PlREZIOffE E AMMINISTRAZIONE - 
' Vii nr i4f T«M itosi tua tuit 


— RpMA 


ABBONMMEIITIi Un .«Riio . • 

Un ann i—t rn •.. • 
' ‘ Un trlMMtm • ' ' • 


rOBBLHni i MI. ntami OwDweitil. Owa* IM. Binnlwli tM tm mM 
«dU ISB. CfMMi IM. KMratogIt ISA. ftwignrte Bwrfci BM. Ut»M MB. stt 
liMi miiAat«. PBg4Mftl» miMmI*. UmiMm 010 Ni U mBLlOTi' IN 
(SPli fi* éà Pwtumn ». tùM «uA. »•.«»» « «• BimmìM k Urite 


I OWBUfBlUl. 


ANNO XXVlll (Nuova Seria) N. 139 



'j- . * ^ 


I/MM 


i-U^roto-'d^liWjW 
confarmcrte là condanno po* 
polaro contro lo polilico di 
misorio o di gnorro dolio D. C 


Una copia : 


-i’'/^i .' ^ 


.'i 


SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DELL’AVVERSIONE POPOLARE ALIA POLfTlGA DEL 18 SAPRIIE 


La DC ha perduto 2 
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900 voti 


nel le wotarioni seoltesi In due tefil dM talle 

Dai dati ullicìali risulta che nelle vetazioni del 10 giugno la D.C. ha perduto 946:196 voti sul 18 aprile 
Le sinistre hanno superato la Democrazia cristiana conquistando il 38.5 dei voti e 345 seggi provinciali 


SEPPEURE 
IL MORTO ! 


Se i dirigenti della Democra¬ 
zia cristiana speravano davvero 
che la votazione ■ del 10 giugno 
facesse da prova di appello e ser¬ 
visse a cancellare le paurose per¬ 
dite di voti incassate il 27 mag¬ 
gio e il 3 giugno, essi stanno og¬ 
gi scontando un’amara e cocente 
delusione. Diamo atto loro che 
essi hanno compiuto ^ in questa 
ultima settimana uno sforzo im- 
onente e disperato per arrestai 


tati civici ha raggiunto forme ri¬ 
pugnanti di pressione, la radio ha 
stracciato impudicamente quel 
velo sia pure tenuissimo di ipo^ 
etisia che ancora si, sforzava di 
serbare nei suoi servigi al pa^ 
tito democristiano; i brogli, il 
mercato dei certificati elettorali 
sono stati raddoppiati e ad essi 
•i è aggiunta nelle ultime ore la 

E rovocazione aperta, per cui sem- 
rava che i propagandisti del 
partito : dominante attende^^rò 
ormai sposmódicamenté solo - il 
fatto di sangue sul quale gettarsi 
a speculare. Ma non è bastatol 
Dai dati sforniti ieri sera ^ol 
ministero degli Interni risulta che 
nelle elezioni provinciali la Demo¬ 
crazia cristiana ha perduto il 10 
gingno 946.996 elettori: un milione 
di voti che viene ad aggiungersi al 
milione e mezzo di suffragi perduti 
dai democristiani nelle consulta¬ 
zioni elettorali del 27 maggio e 
del 3 giugno! Un crollo cosi mas^ 
Miccio non ha precedenti; ed è 
da presumere che tale cifra sia 
ancora al di sotto della^ realtà, 
se sì guarda al nianero impres- 
BÌonànte di schede invalidate e 
se si considera che le cifre attri- 
bnite dal ministero degli Interni 
ai diversi partiti certamente han¬ 
no già subito una adeguata mani¬ 
polazione al Viminale, a favore 
del partito dominante. 

Del resto la disfatta democri¬ 
stiana trova conferma se si pas¬ 
sa a consultare i dati locali e qua¬ 
lunque sia la provincia pr^ in 
esame. Zone considerate riserva 
di caccia dei gerarchi democrì- 
sffani, come Brindisi, Lecce, Viter¬ 
bo^ Latimu Chietì, si sono ribd- 
late allo strapotere democristia^ 
no; nelle sole elezioni comunali 
dei 30 capolnoghi la D.C. ha per¬ 
duto 200 mila voti, con una uni¬ 
formità nella ritirata che non su¬ 
bisce una sola eccezione. Nè essa 
può trovare alibi nelle percen- 
tnali di votanti che sono state 
àltissime ovunque; e tale è stata 
la condanna popolare che stavol¬ 
ta nemmeno la legge fraudolenta 
le è valsa ad arraffare certe am¬ 
ministrazioni. 

Moltissimi sono stati ì cornuti 
mantenuti alle classi lavoratrici; 
altri ne sono sfati .consistati, do¬ 
ve mai in bandiera del popolo si¬ 
nora aveva sventolato. Nelle ele¬ 
zioni provinciaU 345 s^g^ sono 
stati guadagnati dalle sinistre al 
primo balzo contro 339 presi dMla 
Democrazia cristiana. I c ladri di 
seggi > stavolta sono riusciti isolo 
in parte nella loro truffa agli elet¬ 
tori: è nn nuovo disinganno per 
De Gnsperi, ta altro aspetto del 
grande sn c cea so ragginnio dome- 
nicn dallo schiemnento popolare. 

Ma ' la votazione di domenica 
non è state solo nna chiara, ac¬ 
centuata conferma degli orienta¬ 
menti emersi il 27 maggio e il 3 
giugno; essa ha dato indicazioni 
assai interessanti in dne direzionL 
Dopo la Sicilia, il 10 gingno han¬ 
no parlato tre province del Mez- 
nogiorao. Erano state scelte con 
partieolaie attenzione da] mine¬ 
stra Scriba a la stampa gorer- 
aatìra aveva aaanaciato che do¬ 
vevano servile da sonda: eviden¬ 
temente si spmva in un r eg r es so 
popolate a Taranto, peisegnitete 
e bersagliate con tenace tracotaa- 
aa nella sna amminìstrazk^ e 
si pnnteva tni dne fendi 'deri- 
cnli di Brindìri e di Leeen, dove 
' mai - le forze avanzate avevano 
-vìnto. Taranto ba bocciato Scri¬ 
ba e il suo prefetto; Brindi^ ha 
dato una smagliante vittoria al 
Mooco popolare; Lecce ha tolto 
settemila voti alla Democrazia 
cristiana e ne ha dati 150t in 
pA alle aiaÌBlm H Meaaocionto 
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IL PAUROSO CROLLO 0. C. NELLE TRE TORNATE ELEnORALI 


Dai dati del Ministero degli Interni sul complesso 
dei voti per le elezioni provinciali risulta che nelle 
30 province dove si è votato domenica 10, 

LE SINISTRE HANNO AVUTO IL 38,5 «/o DEI VOTI 
LA D.C. HA AVUTO IL 35,9«/o DEI VOTI 


Voti Percent. 


Sinistre 
D. C. 

P. S. L. I. 

PS (SIIS) 

P. s. u. 

P. R. I. 

P. L. I. 

Indip. Centro 
Monarchici 
M. S. L 
Indip. Destra 
Altri 


2.530.153 

2.351.018 

124.325 

346.607 

66.483 

150.620 

256.163 

85.604 

105.083 

280.731 

108.034 

158.158 


38,5 

35,9 

1.9 

5.3 

1,0 

2.3 

3.9 

1.3 

1,6 

4.3 

1,6 

2.4 


Seggi 

345 

339 

5 

36 

3 

16 

20 

19 

10 

23 

18 

15 


La D. C. in queste 30 province aveva il 18 aprile 
3.298.014 voti. Quindi nelle elezioni di domenica 10 

LA b. C. HA PERSO 946.996 VOTI 
PASSANDO DAL 45,7o/o AL 35,8«/« 

' Nelle elezioni provinciali del 27 maggio, la D. C. 
aveva perduto 1.153.148 voti; nelle elezioni siciliane 
del 3 giugno, la D.’C." aveva perduto 397.624 voti. 
Quindi, nelle tre tornate elettorali, per un complesso 
di elettori pari a circa due terzi di tutto Telettorato 
italiano, rispetto al 18 aprile 1948, 

U D. C. HA PERSO 2.497.768 VOTI 
PASSANDO DAL 48, 40/0 AL 37,8*/o 

Il regresso d. c. è in realtà ancora maggiore: in¬ 
fatti nelle elezioni provinciali, in numerosi collegi, 
hanno confluito sui candidati d. c. i voti liberali, re¬ 
pubblicani e socialdemocratici. 

Nelle stesse tre tornate elettorali, rispetto al 18 

•pwle, ' „ -, 

LE SINISTRE HANNO GUADAGNATO 88.342 VOTI 


Scompiglio nelle file gouernative 
POP lo grande avanzata pog olapp 

Torino e Firenze consegnate alla reazione dalla scissione social- 
democratica - Clamorose dimissioni dei dirigenti d. c. a Milano 


Oltre mezzo mUinne di schède invalidate 
sui 7 mi lioni di elettori che hanno votato? 

Il 18 aprile, per Vintero carpo elettorale, si ebbe la stessa cifra di schede nulle 
Trucco di Sceiba per ncucondere il numero dei comuni conquistati dalle sinistre 


I dati forniti Ieri sera dal Mi¬ 
nistero degli Interni, relativi 
ai risultati complessivi delle 
elezioni provinciali dì dom^ 
nica scorsa, ■ pongono una serie 
di gravi questionL L’Insieme dei 
voti attribuiti alle varie liste ri¬ 
sultati pari a 6562.981. Ora, da 
altri dati forniti dallo stesso Mi¬ 
nistero de^ Interni, appare che 
gli elettori che si sono recati a 
votare domenica • lunedi sono 
stati 7.122.013. La differenza tra 
votanti • voti validi ammonte¬ 
rebbe dunque alla impressionante 
cifra di 559.032 sriiede. Si avreb¬ 
bero cioè circa rinquecentosesr 
santamila sdiede nem valide, pari 
a q^iari il dieci per cento dri vo¬ 
ti vaUdi! * 

▼noie fatti c non parole; il Mez- 
zogìorao, il grande truffato del 
18 aprile, respinge gli ingannatori 
e anticipa dalla Sknlia e dalle 
Paglie la gran^ protesta, che 
I verrà dalle elezioni di antnnno. 

L’altra indicazione riguarda le 
zone che sono roccaforti drilo 
I schieramento popolare, la Tosca- 
ina avanzate. rÈmilìa rossa. Le 
cassandre governative avevano 
profetizzato nna ritirata popolare 
tn queste trioni e tidavano evi- 
dentemenfe nd peso delle per^ 
cuzìobì, degli arresti, della vi^ 
lenza anti^polare erette a ei- 
I sterna per quattro anni. Han¬ 
no sbagliato profezia: a Livorno, j 
IArezzo,-Grosrèto, Siena, Modena.* 
i Parma, andiamo avanti rispetto 
alle brillaatissime posizioni man-{ 
tennte il 18 aprilel A FirAze e 
a Torino accresciamo di diverse 
migliate i nostri voti, mentre la 
Dnaocrazia cristiana ne perde, 
nelle dne città, più di ottentetre- 
raila; e solo la sciagurata scissione: 
socialdemocratica ha potuto con¬ 
segnare quei -gloriosi comuni al¬ 
le forze della reazione. Da Li- 
vorao a Brìndisi quindi la iadi-i 
cazione è una sola; ocaoco alla; 
Democrazia cristiana dove essa 
aveva impiantato i ‘ tuoi ^ fendi, 
scacco alla Democrazia ciistiana 
dove già essa era minoranza. 

E* vano che dinohzi a questi 
ietti De Gasperì pretenda di « ti¬ 
rar dritto» e che l’cOsservatore 
Romano», dopo riiisnocesso. di- 
diari inntìle il paragone col 18 
apriicL IUfiutand<m a questo cos- 
franta, «ari «tessi confessano che 
a 18 aprile non esiste pià: ma 
i morti vanno seppelliti, Michè 
non assmorbino Tarìa. Lo Minno 
chiesto d om e n i c a altre 30 provin¬ 
ce dltalte: c todb «nnat là gin»* 
de mffi o in nra. 


Per valutare appieno Tenormità 
di ^e cifra, basti dire de nelle 
elioni generali del 18 aprile 
1948, su un totale di 26.855.741 
votanti, si ebbe ima cifra di ecfae- 
de nulle pressoché uguale: esatta¬ 
mente 591583. Nella sola ultima 
tornata elettorale, poco più di un 
quarto del corpo elettorale italia¬ 
no avrebbe deposto nelle urne 
sdede non valide in ugual nu¬ 
mero a quante ne depose l’intiero 
sto «caso», in apparenza stra- 
elettorato il 18 aprile. 

Come può essersi verificato que- 
ordinario? A de cosa è dovuto 
questo massiccio annullamento di 
sdede? Fino a de punto hanno 
giocato sul fenomeno la volontà 
di certi elettori di non esprìmere 
alcun voto immettendo nell’urna 
sdeda bianca, oppure l’interven- 
to di certi scrutatori? Non si è 
forse in presenza di uno dri più 
colossali brogli clericali e gover¬ 
nativi? A dì doveva andare que¬ 
sto mezzo milione e più di ade- 
de invalidate? Sarebbe davvero 
i nte re ss ante conoscere l’esatta di¬ 
stribuzione delle schede invalida¬ 
te e i motivi dell’invalidazioiie. 

Uno dei ristemi adottati dal 
Ministero degli Interni per na¬ 
scondere all’opinione pubblica i 
succisi delle sinistre, è quello 
di fornire i dati sui Cornimi con¬ 
quistati dai vari partiti attribuen¬ 
do a « liste locali > o « gruppi lo¬ 
cali» le amministrarioni conqui¬ 
state da liste de non recano il 
contrassegno di partito. Come è 
noto, il « Popolo > ha recentemen¬ 
te pubblicato de nelle elezioni re-^ 
gionali del 27 maggio le sinistre 
avevano perduto 807 Comuni, pas¬ 
sando da 1200 a 393. In realtà le 
sìnisbn hanno ottenuto in quella 
tornata riettorale 813 ComunL 


Ieri Scélba ha ripetuto 11 pie-j 
toso trucco, anmmeiando de le 
sinistre avrebbero ottmiuto la 
maggioranza in 263 Comuni su 
|687. contro 298 Comuni conqui- 

Yenerdi si riunisce 
la IMrezione del PCI 

La IMialone tiri FartHo 
dmnraisto Italiana è convo¬ 
cato In SoHa nèOn sede del 
CTomItete Coltrale veaerA 15 
ftagna arila era pemeridtene. 


stati dalla D.C, mentre 126 Co¬ 
muni sono stati attribuiti a «li¬ 
ste locai? ». I dati più completi 
proveranno de di questi ultimi 
126 Comuni la maggior parte de¬ 
ve ess e r e attrilmita ai partiti di 
sinistra, cori come è avvenuto il 
27 maggio. Basti ricordare de 
nelle elezioni di domenica scorsa 
non soltanto le sinistra hanno 
mantenuto quasi ovunque le am¬ 
ministrazioni de già possedeva¬ 
no, ma hanno strappato numero¬ 
se municipalità alla D.C. e ad al¬ 
tri gruppi, come è avvenuto, ad 
esempio, nel Leccese. 


Daecenlo comuni toscani 

ammiDi 8lra0 dai parlili p opolari 

Dichiarazioni del compagno Vittorio Bordini 


! FIRENZE, 12. — n compagno 
Vittorio Bartiinl, eegretario re¬ 
gionale dri P.CJ. per la Toscana 
ha fatto oggi la seguente didia- 
razlone: 

• KelU coraaltesteo« di dooienf- 
ca te Tesraaa I partito deme- 
«ristteae e 1 Steel paresti hanne 
pesto estere «Itreve si centro dri¬ 
tte tara prapacaada rictterale: 
raattessaatelMe pià riranate e 
pHi hesUrie. Calaanie csatre 1 
raigllsri tewpltei del pe p a l e, taéo- 
asgae a dWaawzieai setee state 
le tara arral praferHe. 

li» velgarilà dri prepacenOisti 
d »te ytetel hte spi^to^ll^ Ite- 


•iuZfOllf COMI 

Im forcM di sSaimtra 

i SMVMMtf 13 COMI 


Alesscmdria Fa una 


Brindisi 


La Spezia 
Lhreroo ; 


Pistoia 

Reggio Emilia 


^mmgtmarmt preti, eointteti civi¬ 
ci Cd aleotei tesratel den’eppore- 
te statele haaire agito e favore 
del Wacea governsUve nri srede 
più ateeeteto, raelte volte anche 
neli’carerclzlo delle lerD fonzie- 
■i; anlgrade riè le forte di 8tei- 
stra hanno ralgllorate «vpoqse le 
lare poslzioai e la Democrazia 
Cristiana ovnaqpe ha perdale 
veti. ' ■ 

Liverne. Sieaa, Grosseto. Pi¬ 
stola ed Armo aeno state ricen. 
qpistafe. bette aaninistrazienl 
provinciali sa nave seco state 
ee nflstet e da ciSBPsfati e socte> 
listi. 

Baisi te avsteti sso# stati cesi. 

piati anche nefle sene piè deba¬ 
li eoore te Lteechcsia e nel Cam- 
irino, psrtieetarmente in qacsto 
■Itàma località; a Carrara, rocca- 
forte del Fcpubblicancsteie poe- 
risrdiaae abbitele cenqteiststo 4 
ceteaig lieri pravhicisli sa 5. • 
Massa 2 sn 4. Circa 269 csanml 
aarane aamtiteistrsti dai parti¬ 
ti dri p ep ri oL Pisa perduto eoa 
Ut veti di scarto e eaa asme 
■astra sche d e te centcstasistee, è 
■Mtatasctete Tteto da nei. 

A Fìretese I d c ma ci fat tasi ha», 
■e perdala 26.666 veti le sinistra 
se hatete» gteadagnata • ralla <1 
partito ceteMmkta ne h» segai- 
stati 17.666 dal 1646 hi pai). 

On este e l esto n i hàsaa dira»- 
■tasta rito le raaaw pspelteri dri- 


Toraala 


legate al tees tra Partita e al Par¬ 
tito ssrialfato. Di qacsto devani 
estevteecrsl i reaziaaarl fsatani 
« 1 lera «api n a s i m ian e e sspra- 
tteBte B tignar Scriba devs Ste< 


Malgrado la persistente, scan¬ 
dalosa lentezza dei servizi infor¬ 
mativi del Viminale, le notizie 
sui risultati elettorali nelle 30 pro¬ 
vince ove si è votato domenica 
si sono susseguite durante tutta 
la giornata con ima relativa re¬ 
golarità. Mano a mano che que¬ 
sti risultati si accumulano sui ta¬ 
voli delle redazioni le proporzioni 
ni della sconfitta elettorale de¬ 
mocristiana diventano ' più im- 
pressiontnti. e meglio si delinea 
il volto di questa giornata eletto? 
tale che, come le due che l’ave¬ 
vano preceduta, ha segnato un 
generale collasso per le forze go¬ 
vernative. 

Nè va dimenticato che, mal¬ 
grado la legge deU’apparenta- 
mento, le sinistre hanno mante¬ 
nuto centinaia di comuni, altre 
decine ne hanno conquistato, e 
son rimasté invincibili in alcuité 
delle maggiori città d’Ithlia. Tut¬ 
te le tonnèllatè d’inchiostri) thè 
saranno adoperate : dai giornali 
governativi non serviranno d’al¬ 
tra parte a nascondere la realtà 
del risultati elettorali di Firen¬ 
ze, dove grande è stato il balzo 
in avanti delle sinistre e dove 
solo la legge truffa e i brogli han¬ 
no reso possibile una vittoria 
reazionaria per 6 mila voti, o di 
Torino. 

A Torino i risultati elettorali 
dicono infatti quanto segue: le 
sinistre hanno guadagno circa 6 
mila voti rispetto al 18 aprile 
(nonostante la scissione romitia- 
na); la D.C. ha perso circa 55 
mila voti; U blocco dei partiti 

! governativi ha perso circa 47 mi¬ 
te voti. La D.C è dtmque riuscita 
a conquistare il Comune soltanto 
grazie ad intimidazioni adopera¬ 
te su larghissima scala e con i 
più potenti a scandalosi me^ 
(HAI, stampa gialla. Comitati Ci¬ 
vici, clero, autorità governative, 
brogli); grazie alla legge truffal- 
dina, senza la quale, come docu¬ 
mentano le cifre, sarebbe stato 
possibile ricostituire su basi raf¬ 
forzate la stessa Giunta uscente; 
e sopratutto grazie alla scissione 
socialdemocratica. Saragat infat¬ 
ti, facoido riversare voti eociali- 
sti a favore dei clericali, ha con¬ 
segnato il Comune nelle mani 
della D.C. L’unità delle forze la¬ 
voratrici, spezzata dai dirigenti 
socialdemocratici, avrebbe man¬ 
tenuto il Comune nelle mani del 
popolo, delle stesse forze popo¬ 
lari die Io hanno amministrato 
negli anni passati. L’esemffio di 
Torino e di Firenze è In tal senso 
prezioso, e sarà di sprone a tut¬ 
ti 1 lavoratori percM sia rico¬ 
stituita la unità delle forze po¬ 
polari contro i nemici giurati del 
lavoro. ■ 

Il significato di queste elezioni 
è, dunque, chiarissimo, e di con¬ 
seguenza non poteva non avere 
ripercussioni immediate a Roma 
riaccendendo, in seno ai partiti 
della maggioranza, - quei dissìdi 
profondi che l’annuncio delle ele¬ 
zioni era valso appena a sopire. 

Ieri l’altro De Gasperì ha ri¬ 
volto ai dirigenti del suo partito 
un caldo appello alla compren- 
rione e alla concordia; ma già 
i^ uno dei più qualificati di¬ 
rigenti della destra democristiana, 
l’on. Petrone, : drammaticamente 
ha chiesto, in ima dichiararione 
fatta a un’agenzìa di stampa, la 
convocazione del Congresso del 1 
partito, mentre, l’on. Rapelli, 
membro del comitato direttivo del 
gruppo d. c., si è dichiarato con¬ 
trario alla proposta di De Gasperì 
secondo cui l’esame della situa¬ 
zione dovrebbe essere fatto pri¬ 
ma dal Consiglio Nazionale e poi 
dal gruppo parlamentare della 

D. C. . 

Ma al di là di questi fffiml sin¬ 
tomi di contrasto e di viva agi¬ 
tazione, si avvertono diiaramen- 
te la preoccupazione e lo sban¬ 
damento profondi che il giudizio 
dd corpo elettorale ha determi¬ 
nato nel Partito democristiano. 
Ed in p ro pos i to è indicativa una 
dichiarazione resa ieri da De Ga- 
speri alla stampo. Attaccando le 
destre —> die pure la sua politi¬ 
ca ha rafromto — De G«aperi 
ha aiTermato die « dii ai accani¬ 
sca contro la D.C. metto la pcri-| 
colo • a Nailone a la d«teracra*l 
ria » a cha ta D.C wa e r è a anaj 


stitulbile e nazionale»: dichiara¬ 
zione, come si vede, preoccupata 
di conservare alla D.C. quel mo¬ 
nopolio politico in funzione en¬ 
ticomunista che il corpo elettora¬ 
le ha già distrutto. 

- Non meno agitati del demo- 
cristiani appaiono i social demo¬ 
cratici, che ieri han tenuto una 
riunione di esecutivo in prepara- 


nato. Proprio oggi il wnatore li¬ 
berale Lucifero ha presentato 
una interrogazione «per conosce¬ 
re quali provvedimenti sono sta¬ 
ti presi a carico dei responsabili 
del giornale Radio per la ten¬ 
denziosa comunicazione data del 
ritiro della lista del blocco della 
forze nazionali a Teramo; latto 
che, tra.l'altro, costituisce reato». 


U D.C. fERDE 200 MILA VOTI 
NEI VENTINOVE CAroUK)^l 

Halite altezlonl comunali dal eapoluophl di pro¬ 
vinola al sono verificati l aoguonti progreissi dolio 
forzo di sinistra a la seguenti perdita da parta del¬ 
la Damaoraala Crlstlanst nài eonfronti dal IO aprllai 

' siiiiitr* ■'•'■■'r-D. C. 

ALESSANDRIA ^. 46 - 4.949 

AREZZO + 1.633 - 


ALESSANDRIA 
AREZZO 
ASTI . 

BELLUNO 
BRINDISI 
CHIETI 
CUNEO 
FIRENZE 
GROSSETO - 
L’AQUILA 
LA SPEZIA 
LATINA 
«LECCE r « 
^LIVORNO 
LUCCA 

MASSA : : 

MODENA 
PARMA > 
PIACENZA 
PESCARA 
PISTOIA , 

PISA 

REGGIO EMILIA 

SIENA 

TARANTO 

TERAMO 

TORINO 

UDINE 

VITERBO 


1.633 

1.222 

1.014 

975 

1.361 

169 

S.284 

1.139 

143 

2.786 


1.441 
: 3.472 
' 2.703 
2.979 
1.371 
2.236 


V - D. C. ■ 

- 4.949 
-> 2.312 

- 24)12 
-1.597 

- 3.089 

- ,5.73S 

- 4.092 

- 28.499 

- , 1.149 

- S.271 

- 5.479 

- 2.335 

- 7.034 

- 2.292 

- S.246 

- j 3.299 

- 3.2S4 

- 3.829 


3.294 

793 

1 

• 108 
2.006 
12 
264 


- 6.094 

- 3.654 

- 2.633 

- 3.721 

- 3343 

- 11319 


622 

2.696 


- S6.173 

- 73S9 

- 3376 


Totala •¥ 39. 


Riipeitw d 18 dsriU, mà 2R coRolMfIg D.C, km 
perimtm mitre 200,000 mmti. — Le mmutrm Lisat 
g mm i m g mm t m 40,000 miti ' 

liO Bmistre inoltre lianno superato 
là D. O. in 20 capolnoghi sa *29 

Leggete in Mesta pagina 4 defi analitici dette etarìonl 
nel 30 cupotuoghi dove ai è votato domenioe scorsa. 


zkme di quella che terrà oggi la; 
Direzione. Qui la polemica è 
giunta a tale livello da far pensa¬ 
re' più ad una rissa che ad un 
dibattito fra componenti il mede¬ 
simo ■ partito. Ièri, il direttore 
della « Giustizia » Vacirca, sciolta 
la riserva fatta prima del 10 giu¬ 
gno, ha rì^)osto a Saragat, e alla 
accusa da lui lanciata alla destra 
social-democratica, quando definì 
i suoi componenU « agenti siculo- 
americani». - _ 

Saragat viene accusato di 
I «complessi narclseschi e duoeschi» 
e di eirresponsabilità e bassezza». 

Se agitate sono le acque al 
vertice dei partiti governativi, 
sempre più tesi divengono ì rap¬ 
porti tra la D.C. e i parenti per 
quanto riguarda la riparti zìoo e 
delle cariche nelle amministra- 
zionL A Milano, i contrasti per 
la nomina del Sindaco registrano 
un cresc e ndo drammatico e ieri 
si è verificato un fatto damo- 
roso: l’ulBcio stampa della D4X 
ha emesso un secco comunicato 
per annunciare le avvenute di¬ 
missioni del Segretario della ae- 
zione democristiana di Milano « 
di alcuni compoaentt delta Dira¬ 
ziona dtiadim. 

In questa sìtuazkme — domi¬ 
nata dal regionso elettorale e 
dalle coosiMoenae che da esso 
derivano — , «nnuDdata ta rla- 
nkme dd CoosigUo dei MintatrL 


Un grave tolto 
2 Mario Mksla 




«he sarà tenuta oceL In questi 
riunfcrns è probabue cha u ao- 
v erno concordi andw la t a tOca 
da seguire di Urolito alle isnance 
del brogli , a «Mio intimi J« tieni 
d.c. fhe ven g on o avannte da ogni 
«sttora daóa Cararaa a del Ra- 
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' Un gravinimo latto ba esb» 
nostro caro. compagno Marie 
eata, membro del Condtato 
trale del il qual* ha 

to la sventan di p é i ds ra la 
pria madre. Signora ladgle 1 
vedova Alieata. Colta da ra 
bo - infaaribile la sigrara M 
si è spenta att’Ulà di 71 eràd 
era;g3 > di lnne dl_sraea e^ 

Draah^^ 
re vitto e di 'àqmtita «sasa 
la 401 morte tasda vira fl 
pianto ta tutti edera eha el 
modo di eoBoseeeta. 

mcrose’'tiB^ÌMtailm^l*tilto 
di cordoglio è girata 11 ara 
telegramma dei aqpgaraa.Bii 
ti: «A nome Oifasiraq alÉo 
sonale ti invio vive eoodoM l 
e respreasionc della aostra i 
UMsni 6 fraterna partocipatiei 
ttto dolore. FaraUra Ibìitelll 

del partito nel Mcaogiocne^ a 
compagno Alleata nrtigs «M 
eaa indetema attività di dbrli 
popoiar* • di Segretaria tegà 
del P.C.L per la Calabria, hami 
viato la tasCtoaoDianm dal tara 

|ta, che ta preTaSs temp^te 
toare ce sai a gn o di lavara a 4 
torà te y tojUi ^ju q 
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a;, A QUANDO U UHOW : 
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V ' GLI SCIOPERI DEI TRANVIERI CONTINUANO : 


Il B. d. P. • l*ATÀC 


P*r 


■r.vr ■ ■ t 
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||^ L’inutile conferenza stampa " su uno stradone che, fu imperiale 
problemi delle borgate risolti con due cavalcavia e quattro case ? ^ 

•'v^ O, V ' . \vV * ^ __ * ____ • _. , vt* '"li * ■' : : '••*■' * i K ' ,* 

, Ì~' *■*'■* ’-V '5 -'•■'i’-. ■-.■• A,- ^r-) />!, 5 ■' 

f^- ’ìX campanello della porta di ùn abbandono che a offrono te borgate, disastro, 11 Sindaco promise ^ l’accer- 
. appartamento df via della Barchetta covi di fame e di diaoocupazione. s lamento delle responsabllitA. medlan> 

- ha. ieri mattina equillato parecchie j- ci scusi Ving. Bebecohini, al qua- una ^ speciale commissione creata 
evolte: era quello della casa dell'in- te inviamo ■ per l'occasione i'nostri 

' gegner Bebecchini. premuto con ri. auguri di p-onta guarigione — non n°j"* gJùoia’^A tutt'oTif nerò le dùS 
spetto e reverenea dagli indici della ci sembra che m quattro anni di promesse di RcbeLhlnì ’moo rima* 

;: mano destra - dei capi-cronisti dei governo capitolino abbia fatto qual- ste lettera morta. Nulla si è saputo 
principali quotidiani romani. - cosa per eliminare o per avviare la deirinchlesta elTcttuata dalla com- 
Quando il campanello ha squilla- eliminasnone di questi covi, climi- missione e ben poco è stato fatto 
, Do per la prima- volta, dall'intemo nando lé cause che li fanno esistere. P^r le famiglie slniatrate- 
‘ fi è udita una voce femminile che K non sarà certo con un raccordo Dopo lunghe insitaenze, Infatti, la 

diceva a tono alto: e Salvatooore. vai stradate in aperta campagna e con Giunta ha alstemato solo una trentl- 

ad oprire »; alla mente del capi-oro- qualche casa che • l'Ino. Rebecchini ® sinistrate negli atablll 

fUafl é venuta, improihisam^nte la può ritenere di aver assolto a tutti taMnnni h«^ "« 

^ TonSncm.'^a Semqu” 

■: tonfo nota agli ascoltatori di « Ba- vano quattro anni fa e che. purtrop- fatto promettere • ddiristltuto delle 
j dio Campidoglio ». ma uria volta var- po per chi a é capitato sotto, se non Case Popolari ed a ventisette Indne, 
locata la, soglia, trovandosi - In' una sono' rimasti tali e quali sono au- ha lasciato capire che Tunica eoIu> 

stanza addobbata seriamente con un mentati, , j , rione possibile è il ricovero nel ccn- ;.-'ì y^'- 'i ®uia sospciisioue oej servizi uucrni »• aivrm ^ - • ■ - , • • • ,- 

tavolo e una dozzina di sedie, ogni ' ' ' . ' - p. b. ‘*'o P**" sinistrati €San Michele*. - J f 1 % ; i^r;dell'ATAC, della STEFER, della — Ojfl «ireoliAl 13 ' fisgis (l«* 20 l): ' *• POTTOB i Ann M— 

.voglia di pensare a cose allegre è A tale proposta, nnluralmente. qiie- Roma-Nord. delle Calabro-Lucane è laiiorio, H sole « lev* slle 4.33 « iftiriiiti DAVID 5 ^ ■ 1 * IWI 

passata. c . 1 ' . a ■ ' ‘ ultime hanno reagito vlvacemen- delle Sud-Est che cesseranno di »!l» 30 . 11 . • " 

; ’ Bel resto anche la cera deU'inge- L 3 GlUlltS 11603 |3 C 3 S 3 rì? Giunta è stala Irremovlbl- . - < • - j .w . - funzionare due or* prima dell’ora- — BslUltiae Atmoittlies; Reffisuiti iwi: usti c^P^Ì^*oiìì^ 

. ener Salvatore Bebecchini ■ non ■ era , , , . „ . , 1*' dinanzi a tale Inconcepibile de- Quptt* graziosa signora, che qui vedete assisa ad una tavola rlccameme . normale ' ‘ ms«lii 31 , teasahe 38 : asti morti 1 ; morti • pvf^nnoinf'^* vvw? 

da suscitare allegri: il povero Sin- di SWltrafl liÌ OOHna 0 ÌÌmpÌa derTl sSo* ^uMl“Trl^^ mg! ’ dTwS^^l^T''cheV‘un'*S*e^^ don^^ni.'invece, come abbia- 12 . ■ »««.*• 16 . . Mslristoal Ua^rit- r”"?, p, Kie.e ® 

imSluJ-7^ T" -^ • Rebecchlnl abbl^ operatoria dlscrl- : pene deWcrT^cm'imf In'^nfbaTrdl^ 1 £,U,Ha. .«..«l.gle. - Tomps«t«a mi- IMFOTE.VZa 

i J ^ ^ * * rappresentanti di 27 famiglie ri- minazione tra le vario fainlglle. Ma è « di una ventina di vlpcrette del Plretiel, dal denti agurrl e velenosissimi. 1 a JJOspensione dej servizi urbani del- gg’* erOTei» Via f’rtla ri! Kìonvn < 5 *> 

tempo del coruxrso ippico, quando, meste senza casa dopo il tragico croi- mal possibile che la Giunta, per . alnora Burtnah ama e ammira 11 marito, ma. in quanto a. digiuni, non ha- TATAC e della STEFER analoga- -;'i. iiueloie • iemseriltirt ■tsjìoetris. ^ fll^KlGIlZO, 

per aagolvere <t uno dei suoi tanti lo della scuola di Donna Olimpia, sT duanto inetta, non ala 1 a grado di / nessuna Intenrlone di emularlo. < Mentre 11 fachiro, ridotto ormai magro,' mente a quanto verrà effettuato In ’ Tei. 34 -SOl • Gre 8-20 - ,Fest. 8-13 

doueri di rappresentanza, dovette a»- sono recati In Campidoglio per chic- fornire l'alloggio ad un centinaio di :■ sparuto e pallido da far pietà, continua a resistere e a lottare per battere tutte le città italiane dai dipendenti VisibUt a ascoltatilo ————— 

Esistere a una gara, buscandosi uria .V***?.' competenti rassegna- ”“clet_ familiari colpiti da una ca- 11 record mondiale del digiuno, la gloume moglie, ala pure con li viso sul- pubblici servizi di trasporto. — Tulrl «H maore • aUs Ait: •IlW-Mr p CÌI H ■ n#» ■ a 

In questa situazione, quanto mai s ioetgH • aH'GUseo. w b d w U U L u G' l A 

opportuna è stata Tinirlativa presa — Ciaims: « GlMtii:a è latta •tlTAlb»: .Dio studio Medico - Br Seanud • So», 
l’nttrn cem Hot mmnti*nn dniidlo IlO bleMTBO dMti tModai > il Della Vittoria e 


Un 0 . d. g. di Cianca al^Connigiio Comunale 
li comunicatodeli’Amministrazione dell’Atac 


Esattamente, come prestabilito, zione e concretare le propoete. in 
alle 22,30 circa di ieri sera le ultime sede competente, che possano por- 
vetture nelle linee tramviarie ban- tare alla soluzione della vertenza *. 
no fatto il loro ingresso nei depo- Come ei vede Io spiraglio per 
siti e il servizio diurno deU’ATAC una ripresa delle trattative i ormai 
e della STEFER hanno cessato coro- aperto. Speriamo che attraverso 
pletamente di funzionare. Solo alle esso passi la buona volontà e la 
24 , le vetture delle linee notturne comprensione degli industriali del 
sono entrate in circolazione, pa- trasporti e sopratutto un concreto 
zientemente attese alle fermate dai equanime intervento conciliativo 
numerosi cittadini desiderosi di del Ministro Marezza, m modo di 
rincasare dopo la passeggiata se- arrivare alla sollecita definizione 
r^le o il cinematografo.' dell’ormai lunga vertenza. - v .re/. 

Nell’intervallo - non una vettura __ 

ha circolato, e rare sono state ah- . _ _ — . a ' 

che le traballanti camionette prl- /P I 1 ,-I. Il 1 . 
vate, sempre cosi pronte ad appro- ^ ^ . 1 « . • 

ftttare dell'occasione. • • . P O A a A 

Per oggi l'azione di protesta dei V-* ^ ^ ‘ 

ferrotramvlerl sarà limitata alla , 

sola sospensione dei ser\’izi interni II gisrae ^ ^ 

dell'ATAC, della STEFER. della - Ogfi «irwliAl 13 ’ fi*gM ( 154 - 201 ): S. DOTTGB i gPH 

Roma-Nord. delle Calabro-Lucane è la'/or:.!, H *ol« « l«v* *!!« 4.33 « irtAiiti DAVID ■ W* IWI 
dolio Sud-Est che cesseranno di til» 30 . 11 . . sprt-iai i.i-ta nc»../..mi 

funzionare due or* prima dell’ora- — 4 tao|ttlln; RegAuiti iwl: atti _ fpl^*STA DBRMATO^TO 

rio normale ‘ b»« 1 iì 31 , faurnh* 38 : «.U morti 1 ; a«t: . •«“*» 

rio iiuiiimie. , ... bmo.vì 1 » . bmimjix Ifi U>.tni»ini Uiaerit- “VIORROIDI . VENE VARICOSE 

Per domani, invece, come abbia- «‘mawti w»»er. Ragadi - Plaghe Idrocele 




ANNUNZI SANITARI 


: ... >» V.—u 1 rapprescnianu m Z 7 lamiglle ri- mmazione ira 

tempo del coricorso ippico, quando, maste senza casa dopo il tragico croi- mal possibile 
per assolvere a uno dei suoi tanti lo della scuola di Donna Olimpia, sT quanto Inetta, 


non sia la grado di 


'.Ohe la sua ' indisposizione durassie . . 

tanto;, per cui già da tempo aveva ' 

deciso di convocare i giornalisti cit- QUASI ULTIIMATI I PREPARATIV/I 

ladini per illustrar loro te t opere del '/ ' ' ' , '. —— - - 

=Carri ^ e : ba'rzelletle 

‘ fissata e rinviata, ieri, infine, il dado < ,, * ^ . . 

cortesia della sua signora. Rebecchi- per la M (li $. Giovanni 

ni ha aperto le porte di casa sua ai 

rappresentanti della stampa per dare La manlfeatailoni tarminaranne 
tnfèfo da casa sua alla campagna : ; eon. l'elMlon* di una «Mise» ; . 


opportuna 


TUTTA UA ••MOBIUKee MTA IlVBAUfAUfDO 


giustamente preoccupato dagli svi- . ' ' j.. i. 

•luppi dell’agitazione e dalle gravi As»e«l#a a dibattiti 


1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa- 

ikmmsmi i A 81 A X'^ne sVeSwo^'dT -c^ T«T«'^.l..: n ^B’o^eirùn'irr^li 

WJ 88 tf 8 8 . aP Il . 888 ^ 8 ^ 8 (K 8 fc rlvate aHa cutadinanza, già cosi Zn^to elle 19 iMrt . |{vpoRMAZIUNI GRATUITE. 

mWWlW" ^ MIbVI^W duramente provata, ha presentato ‘LLt^ **“»**>• mmoendenza. s (SmllnneV 

1 IDottaC*!» OCl&iwftSn *111 lon. • 


), elettorale della democrazia cristiana, 
• L« conferenze che il nostro Sindor 


eon Patozlon* di una «Mie*» 


0 revolverate • ropinoto sull'Appio? 


al Consiglio il seguente ordine del ^ Wr.tterV‘. " 

giorno perchè sia discusso nella . » b - • 
prossima seduta consigliare. uaeclak FerraTicn 

«Il Consiglio Comunale di Roma. — D»mul sili 19 . io Bari »: . F«ii- 
rilevato come il • prolungamento iìsesoo tninitó • tó Eia » i^i- 

dell'agitazione del lavoratori Auto- Jj!' ‘f* ili 

ferrotrarnvieri rechi notevoli di- Eia ^SorsoeLi S«- 

sagi alla cittadinanza* invita le gutri n «a i H Cium* e i r-®' 

Aziende e le Società gerenti i pub- t*jiì ». 


VINERie - mPOTIRZA 

STUDIO KO 
wauùzin) Bw 

INOBROIOI ■ OINECOLOCIA 

tamuMumiiàirittu -utdsggi 


blicl servizi di trasporto a voler 
ricercare, mediante opportuni col- „ 


ENDOCRINE 

Oabinatto medien spedalizzato per 
la diagnosi e U cara delle soie di- 
sfunslunl sessuali cara radicale ra- ^ 
pida, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 


i BO ha tenuto alla stampa nel corso .La preparazione della Feata di . • * ~ , j _ U D _ ‘ X*— J* js 

tfef quattro anni della sua ammini- « 3 °” Giovanni» è ormai glunU - L eilÌ|Vnia dei ' due *larr}r DFaUIll - . 1 raCCe di Aangue e di 

etrazioné possono corUarsi sulla “* termine. Comè noto nume- a*.e>a#«i^ a J • ' > .sagi alia cmaamanza. invna le ^^ 1,4 „ dibittit# «a .11 Cinin* • l ro- _ _ 

punfa delle dito di una mdiio soia: “^tXSoTdare ilir?^ T ^®*****®****“”^® ® ”®®*“®***”*" • Aziende e le Società gerenti i pub- ?Li.. C Él fi fi D D I ài C 

. quella di ieri è tfafa la plil impor- polarissima festa 'VearaUere ecc 2 l . ■ . --------' , ■ i ■ blicl servizi di trasporto a voler P M |J II | U | M |« 

tante e /orse — malgrado la prodlta rionale. Oltre alla esibizione.-del ' ‘■ .... ; „ . . . ricercare, mediante opportuni col- _ mii-iWn* >« 1 :#.. 

presensa di ottimi sandwvches cave- Gruppi folklorisUcl in costume, alle Un tenebroso mistero sta mettendo posteriori della « 1400 ». Segni evi- rara In seguito a richiesta della que- loqui con le .organizzazioni dei ..o- w-w n»hiii>.tn •«« 111 .... 

Cfttun t» ei Tr/.f/««r Bande militari. dell'ATAC e al com- da qualche giorno in serio Imbaraz- denti di una colluttazione, alla quale stura di Roma. Egli ha confessato, lavoratori i mezzi atti a comporre ?,“?■* r'* ‘i'* ' per 

solenne. SI fraffoua. so l funzionari della polizia romana però U tedesco non ha nemmeno ac- restituendo parte della refurtiva. 1 ® „ fi AiL^ 4 ,!^Ll P". «*>'“ «Gw?*»»* la diagnosi e «a cara delle soie dl- 

f jn/flffi. di antiunciare la spesa ef- sfilata di carri e di qua- SI tratta della tragica morte di uh cennato, sono state • pure osservate : . ' > , ■ ■ . ;; sollecitudine richiesta dal O>loi!ea eoi loczll <Ji r* Tcnseel- sfunslunl sessuali cara radicale ra- 

tifettuata o da effettuare di una se- drl tipici romani, con la figurazione tedesco che da molto tempo, otcondo dalla polizia a bordo della macchina. - . . . « ' *^“ 50 . la vertenza m corso. > ■ h H 6 . . • - pIda, metodo proprio 

irte di, miliardi per opere pubbliche delle maschere caratteristiche del quanto è sUto possibile accertare Ma questa non sarebbe ancora una - Fai» flOlllfilnCa fllbd * Consiglio Comunale sollecita aMisteali 1 J<.C.A. Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

Ò per cose ritenuto tali.' lempl passati. fino a questo momento, abitava in ragione sultlclente per considerare i •»»»• 1 ^ Ministeri interessati a voler in- _ d«ib»b 1 arrà Tsms it mcobU unta» z*l '^ffch'ala precoce, defìolenze g'ova- 

K • Abbiamo • cosi appreso ■ con rlwa Haimu contribuito. ' all’allestimento un albergo di Roma. 11 fatto il è ve- sconcertante ed enigmatico 11 fatto ' im ArAllnCA anfillA ffArO terporre i loro buoni uffici presso corso cm uc* «ef^M twiiu dal S«o«‘ari« J,**®®*®’* rapide pi e - 

maravialia che la Giunta ha /Inora di questo corteo. 1 CRAL dell’ATAC, rlflcato domenica scorsa sulla via di sangue di cui cl occupiamo. Non yiCAIW MI flII CtIM U Wf« Aziende e ie Società affinchè da Sita? i sabató l. Ari nat-Jmonlall. cura modernissima per 

àfiso S mlUflfdl * «e«o * che ha del Comune, deUa Grazia e Giusti- Appla all'altezza di San Temmaro, si può pretendere Infatti che un uo- .. ' -, : • ® All l H rlngtovamento. Grande Ufficiale 

zla, deUa RAI, delTlNA, deU'IUlca- nel pressi di Aversa. 11 tedesco fu mo In procinto di morire, con tre Un ' prezioso aneUo d’oro ’ è stato queste venga cornpiuto il massmo toau «1 prt-l L su . ot. CARLETTI . PIAZZA ESQUILl- 

i in corso lavori per oltre due del cRAL «Strega», della Cen- trovato gravemente ferito al volante proiettili calibro 0 nel corpo, faccia rubalo dalla ventunenne Caterina sforzo allo scopo di accogliere, nel- «,1 .nSvu.i e l .g-we . >,0 |2 (presso Stazione) . Ore 9 - 13 . 

[■di fcase), ■ per oltre due miliardi tralc del Latte, delTACEA. della Ter- della aua auto (una « 144 X 1 > nera) una ricostruzione precisa del terrl- Santella alla signora A.M.. abitante la maggior misura possibile, le Smarrlatata - * Festivi 9-12 Sale separate. 

■ (Strade) e oltre seicento milioni firn- ni. della Romana ESettricltà. del Co- dal rag. Vladimiro Adonto soprag- bile avvenimento di cui è stato prò- in via delTUniversltà n. 11 . La San- richieste del lavoratori nutoferro- «. ...u.i. a. curano veneree, li dr Car- 

^ «tonfi Idraulici/. Bebecchini ha on- mune di Palombara Sabina, ed al- giunto In macchina da Roma, u ra- tagonlsta e vittima. Assai più mi- tcUa, nata a Tomlmparte (l’Aquila), imnivìerl facendo cosi venir meno i ^ pì. *®‘ll non dà consulti e non cura in 

P che annunciato che saranno ben ore- cune note ditte -di pubbllciU. gloniere aoccorreva per primo li fe- sterloso è 11 fatto che a un funzlo- si era presentata alla A.M. nel mag- . Ism nivi r sa» smur.^ 1 «lire itti a Pi^ altri Istituti Per Informazioni gra- 

’ *fo mesM in COTNer* on^e oer di. lef» «ra. Intanto, si è riunita la rito e lo trasportava alfospedale di nario di polizia che lo ha Interro- gto scofro sotto il falso nome di Èva A*’ ^ .* »■»** «rlvere. Massima rlservat-wa. 

iriouattro*miHardi >^ ^^ ^ ' ^^' Commissione per U Concorso delle Capua, nella speranza che si fosse gaio pochi istanti prima della morte, santelena. chièdendo di essere-as- cittadini. — - — 

Ifi quattro mijiaraf. „ . _ • . canzoni di San Giovanni, commlssio- ancora In tempo per salvarlo. Pur- U tedesco ’ abbia dichiarato di abi- «unta come domestica Una settima- F.to: Claudio Cianca ». . 1 IE 51 S. 4 * (huseppe fol«br(se. ui) le stw ri- ^ 

fra le opere principali. U Sindaco ne composta da notissimi artisti fra troppo, però, ancora _p<>che ore gli tare a Roma all’albergo Austria. Per- nà doto.-la gióvane donna scompa- L’iniziativa del compagno Cianca * ?teg»» 4 » • 4 i «’tfw:*» PuTTOR • 

ha richiamato l’attemlone sulla ex 1 quali H maestro Carabella e il restavano da vivere. Dopo aver di- chè a Roma, un albergo con questo rfva portando con sè l’anello. Rin- ha avuto una immediata favorevole , * «gteter.» d: redai.a», S; t.Ht ’4 aI PPCTtra ' .m B 

‘ via Imperiale, oggi via Cristoforo Co- maestro Segurini. l* opere preaen- chlarato di chiamarsi Harry Braum, nome non esiste. Esiste Invece Tal- tracciata e arrestata daall agenti del > anrh» tn «eno nlla®^’ rlwrdo di (waigl-.i, ♦ «t-rv |gp p 

lowbo Che con un retflflfo wnolHn. ^te. oltre 60 . sono stato posato ad U ferito chiedeva di essere baltcz- bero Hassler. uno del più elegasitl ÒSSn^ariato VtoilnMe U d“ aÀ « -■- t. •• VENEMiE - PELLE . IMPOTENZA 

nJ^/a ^en^atanrchenlL^a^^ «*» Primo esame, e nel giorni pros- zato e comunicato e quindi spirava, della nostra città, nel quale, stogo- ^^twiuti sulla^ega^ ^minlfitratnce del- SeTidamlè Papera / - EMORROIDI - VENE VARICOSE 

’S» procederà alla écelta definì- Le Indagini accertarono che II te- larlsaima coincidenza, vive im te- nyg ,^111 ^®statariconosrtota dalla I ATAC la quale, nel corso di una 1 — 11 ttmftm» im» Darucsiti twjKesabile . Ragadi. Plaghe. Irtrouela.’ Ernie 

4Z. ^tm la prima decatK, di tiglio tiva e; alla ' proclamazione • dei vin- desco era stato fermato da un paa- desco che al chiama Harry Braum. derubata e dal oortlere del palazzo, riunione tenuta ieri, «ha deciso dijfc^H • .tordi di S. Sab». eoa sro?!!* o *» . Cora indniore e senzj* operazione 


caso, la vertenza in corso. > ■ lì H 6 . . • pida, metodo proprio 

Falla domesfica niba ' , ^ 

un jweiloio anelb iTofo , “XiSd!.Sà'‘L 1 nnchèdJ ‘f" 2r.-r5^,“.r? “«''"“«lùKfi 

-. • U rlngtovamento. Grande Ufficiale 


15-18 - Festivi 9-12 Sale separate. 
Non al curano veneree. Il dr Car- 


Santelena. chièdendo di essere - as 


' la via Colombo sarà aperta 


CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza del Popoloi - 

)lef 81-929 - Ora 8-21 . Festivi 8-12 


da, delta zona Sette Chiese e della sera di domenica 24 . . iato di guida, ma anche sul aedlll sulTAppia ha 'dato le generalità del ritrovato 

[Gozbatetla Alfa saranno collegati con _| ' ’ __ • suo connazionale abitante all’albergo 

«fia comunicazione diretta con la .ai— Hassler con uno scopo recondito? ■■ — 

- PER UN INCONTRO DEI CINQUE GRANDI ' , S«.rE° iJT «ISI «SSSIIi Si l - IN 

! ^ntro la zona delt’E 42, quando sarà . , ~ ™ « ■ ■ ■ ' ■ - ; . . è stato ucciso? _ 

’rStato costruito anche U secondo ca- _ ■ -' 1 - teatta eRettlvamente di un de- 

™ Diciottomila firme raccolte s!~\h^ì 3 Col 

■ La via colombo ha una larghezza _ : * . - mfca ‘ ' «a no gli interrogativi ai quali le Inda- 

%z fra I cittadini di Civitavecchia eon 

i to d»,.. « 'f» * WSSWMIHI «1 WaHWS PUmilW U,lg.to 


obbligatorio. L’aneUo non 


esaminare collegialmente la situa- H wmpzjao. p;*t» Getti, eotleu pob- 

I EKee, Neireaaanzier* eàe i tanereli emsau 
luogo sgA zile 17 perieDde dell’oegcdtie. ia. 
risma ti ftmriiari - le oosdogiitnte pii tire 
del aestre gionele. . 


Diciottomila firme raccolte 


! IN VI A ANTONIO DEGLI EFFETTI 14 . 

coiDisce un coinnuiiino 

eoa un lerira da stiro rovomo 


ambiento cosi ricco di beghe politi- ^ ‘ ( kowaky — 18 . 55 : Ordì. Giannini 

che. di sp^ rancori, di ^fflcl clan- . || i |ÌtiaiO , prOVOCOtO OO motivi di COODltOllOnP | — 19 , 25 : Mus. ridi- — 30 .^ 0 : Sport 
destini più o meno Iwcitl, Da qual*^ . : , w . \ . ■ 1 ' ^ 20 33 i 11 conv^WQO tlel cinque 

che parte, InfatU. èriato avanzato ri::,,. —— ; -l — 21 , 18 : Canto Beno — 213 ): Le 

sto"rtS!SJto rittlma ^Sw'vradìltto Ieri ver» le 15 , in un apparta-.giorni. Il Guttillà ha dichiarato che SJTo'^’a‘ s^nSTtol“*la*SSr — 
da parte di una gang di eontrabbata- mento di Via Antonio degli Etletti,|la lite si è accesa In seguito a con- òrch.^FerrarI — 23 . 30 : 

dleri. o di una cricca di neo-nazlstL n.- 14 , scoiviava un violento alterco Itrasti di coabitazione. Compì. Saitt'o. 


LA RADIO 

R E F E AZZURRA i — Giornali 
radio: 7 . 8 , 13 , 14 . 20 . 23 , 20 . — 
Ore 7 . 12 : Buongiorno.. — 8 . 24 : 
Canzoni — 11 , 30 : Orch. Donadio 

— 12 : Valzer — 13 J 0 : Mua. rlch. 

— 18 , 55 : Prev. tempo — 18 : Ordì. 
Fragna — 18 . 25 : Musica di Clal- 
kowsky ^ 18 . 55 : Ordì. Giannini 

— 19 , 25 : Mua. ridi- — 20 .- 20 : Sport 

— 20 , 33 : n convegno del cinque 

— 21 , 18 : Canto Beno — 213 ): Le 


i Vt Irasrarma^nne Heali alherahl ^ ■^m ■ w» w w mmm w wwwwaw iniziare • ncu amoienze aei xcoescni----- 1 — io,w; z-rev. rempo — zo; wcu. 

' _• __ e degir austriaci residenti a Roma. . - ' - ----, Eragna - 18 . 25 : Musica di Clal- 

previsto U ^ . .. ambiento cosi ricco di beghe politi- • ^ ‘... , ( kowaky ~ 18 . 55 : Ordì. Giannini 

:%«no‘li‘°,£!if>^Zn,o'' <,S r ii : volo. di Marino :■ Adesione di attori Jfr.'S'S?'i 2 ii?S?ffl: tH'IìSR'O provocate do motivi di coobiteKon» 

■: earà Stato costruito il secolulo cavai- P*rte, infatti, è stato avanzato u, ■ . .. ' <!— 2 l’l 8 : Canto Beno — 213 ): Le 

: cavia, buona parte del traffico diret- . ... , U aomtto ^«11 sedicente Braim _ 1 . 1 * n r,i«m 4 ha rtir)iì«rato eh* i’ •^®n'Tira di Sherlock Holmee — 

i ta alla via del Mare potrà evitare Clritovecchla. uno del porti Ita- 18 . anno ' di età un estratto della **■ vittima di una vendetta Ieri ver» le 16 , in un fW^Tt»" "® dichiarato cbe J 2 lO; A. Semprlni al plano — 

■porta sin nolo e la via ostiense, e HatiI che più degli altri ha cono- costituzione perchè ala conoacluta. *hiA ntonio degli IMetti, la lite M è acetosa In seguito a con- 33 , 33 '; Orch. Ferrari — 23 . 30 : 

ra^unoere t'autoetrada Boma-Ostia scluto 1 terribllJ effetti del bonv rispetUto e fatta rispettare. = . cricca di neo-nazUtL 14 , scoiviava un violento alterco Irasti di coabitazione. j Compì. Saitto. 

» aftravfrio la via colombo. « ‘ bardamentl a tappeto, va esprlraen- A Tusooiano a tutt'oggi »no sta- • . * , tra la - proprietaria dell’apparla- . ? ‘ Bim " ROSSA ‘ — ' Ore 13 J 5 -: 

N r lattari oMtizt 4» mraa a'M inizia do il auo parere sul tèma della pa- ta raggiunto le 8500 firme. Hanno ' B fa nroffar» fatilR ' ’ mento stesso. Virginia Benigni, e . w < n _ m m.—. * -»— ' S «Quando spunta la luna a Mare- 

le SS e® «« la »tto 8 crizlone quasi pie- fiim^* l’attore Ugo Tognazzl. le M W preSTife I «ffO „„ suo Inquilino, tale Giuseppe II 16010 fi 110110 MOIiniO chiaro» - 13 . 50 : 

^auSedf TorMarancia e Oarbatelta blscltaria dell* Appello di Berlino per attrici Giovanna Pala e Maria ora- Mf tvàlifriori! mi HPflOltO ^ Guttillà, di 29 anni, impiegato. ilfUarafcl fiMkri MrlflllA • ' ^ 5 **^*?? ““ 

gi 4US ^eJIS • ua ‘"“atro fm I Cinque GrandL zia Prancla. che In questi giorni • P^r IfdligimCJin nCgOUV ^ trovavano nella cucina. ... •««WOlOjIlOn POflOW ^ I 

^ -Questo ra tenuto ad annunciare laSS -*®"* « *,2 f^ Elvezio Catena. U glov«i* che. co- 0 %™^ DoiSii?- Ts^j-.F^rt!; 

S« Sindaco, dopo Tntlata delle donne ^ n^tovil! di proprietà un certo prato, quando ormai 1 * Unno, fu ferito come la morto» dlG. Be Mau- 

f tfl Tor Jforan^. fatta in consiglio mentre la sottoscririone pr^ gito Ale«ndro DO^^®- ‘ 5 ^®? Pi®® 5 *‘’ 'V. *^®’ P»ro‘« — ®^® ®’^"" giorni ór sono In piazza Sennino 5 possant — 1953 : Vod d'America 

“a enorme slancio fra gli dimostrati particolarmente atUvt 1 Itglato da ignoti ladri. I quali, pe- „enut* semore oiù aaore ed erano daU’agente comunale Salvatore Ter- ( 3 «* Mus rlch — 30 J 0 -Snort 

comunale Itìfra aem. abitanti della martoriato cittadella Comitati di VU Rtmtnl.. delle Case "«‘«M per me^ £1 chiavi false, si slambiettoTmente pronunciatr in raro, è stato ieri dichiarato fuori pe- _ » »• Jtoge^tal'e 2 

fnonentaneamente ^ra 1 finnatarl non mancano uffl- dei Tramvlerl. l giovani paittglaid '^®* tono «Lmnito OiÙ acc^ non spiricelo dal santtori dell’ospedale San \ _ zi»- « I quattoo bSS^. 

I l^ornafo dal tuo normale servizio ^ella Marina, detta Finanza e della pace, e gli* autisti pubblici, fe Armando e la fa- ^ Wolf Fe^JrL "“**«“* 

• Ì nonché parroci e me- Sono ^ realllrato 20 rtunW Jrt TEkzo PROGRAMMA - Or. 


S fa prestare Faiife 
per svaligire m iiegode 


tra la - proprietaria dell'apparta¬ 
mento stesso. Virginia Benigni, e 
un suo Inquilino, tale Giuseppe 
Guttillà. di 29 anni, impiegato. 

I due «1 trovavano nella cucina. 


Il ferito fi Piana SorniiM 
AeWarafo fuori perìcolo 


22 , 10 : A. Semprlni al piano ^ 
22.35 : Orch. Ferrari — 23 . 36 : 
Compì. Saitto. 

• Birra " ROSSA — ^ Ore 1356 ^: 

• Quando spunta la luna a Mare- 
chiaro > — 1350 : Tanghi — 14 : 
Ordì. Angelini — 1450 : Duo Po- 
meraos-Brandl — 15 , 53 : Previa, 
tempo — 17 : ^m. mua. — 1856 : 
Orch. Donadio — 1850 : « Forte 
come la morte» dl'G. De Mau- 


K Tra 1 firmatari non mancano um- nei Tramvieri. t giovani paitigiaru •"'“7 «if, 

I fuorrlafo dal suo normale s^zio ^ella Marina, della Finanza e della pace, e gli autisti pubblici, fei* 2 *' ^^tato 

. edere. 7 i* indn* traennrtatn s aiornm. __ ___ __e_.-_ JS-H__ _. uoni. Alcuni testimoni oculari al- no piu bastate 


• i i'*/*’*® trasportato i giorno- dell'Bserc'to. nonché parroci e mo- 

Iftff nel(p zona • imperiale». ■ . - > ^ anche nel locato liceo l pro- 


■ CoM. con una gita tor de porta, fessoli hanno risposto aU’AppellQ 
I K • finita ta prima conferenza eletto- nella proporzione di 16 su 20 . 

V tale delVing. Bebecchini. : . Il 8 c. m. II Consiglio Comunale 

^ ' Dopo di che. mutati dalVaperitivo. di Marino ha votelo un o.d^. per 
^^, .aBbfamo affrontato la consueta po- un Patto di Face fra 1 Cltrqije Gran- 


Sono state realizzato 20 riunioni. 

H riiHFiilaiiienfo al Blofco 
: rielTUiiioiie prof. fUcilforì 


Uonl. Alcuni testimoni oculari a 2 - no più bastate alla iraacibile si- nilglia cl hanno pregato di esprimere > 

tor^n^rt? gnora per esprimere tutta la sua pubblicamente la loro più viva com- f tre atti 

lontanarsi • oorcio di tins automobile ® . « mossa ffratittidin# verso il oro?» GÌo« i 21 fl 5 * * rlccole volpi * * trw etti 

straniera targata Roma 142075 . R indignazione, questa, presa da un Picardi U quMe. con to sua > di L. Helmann. 

propriet^o della macchina, signor accesso d’ini, ha .«cagliato con vee- |,*n nota perizia e con’le assidue * ' . • - 

-irTCvnri TarAnlCTAs» fa* . . > . 


flBHUIHmC mOv» flHCIIIOfl Albania 25 . Interrogato da un fun- “ - ----—> nibfte lì loro còro congiunto B rin- 

— zionarlo della Quadra 'Mobile, di- aveva ira le mani, contro il mal- «raziamento va esteso anche al bravi! IÌÌIIIIIIÌ* llPPrll^ IIIÌ MlflPlll 

' ~ —■——'■* ‘"H."-, * -E- giunta Ieri alla Presidenza dal chiarò di aver ceduto tn prestito per capitato inquilino. * - • ■ medici e Infermieri del reparto Lan-| • PCI Lll" lln 9119101 ■ 

ta per noi. che ob- dL Hanno apposto la loro firma 11 Grappo Coi^illare del Blocco del qualche giorno la macchina ad un .. ai-.mi «rtcìni ’ richiamai; Hall* cist deH’ospedale 1 ' - tanta ineietaaeaO ’ 

14 toporare. ma forw sindaco LucaielII Umberto e IAS- Popolo la seguente lettera inviato certo Umberto Rus». che era stato -Alcuni vicini, richiamati dalle ' ■ | . Cull uMlul IRSISUHUdl • • • 

«PI fi pensiero aX- aeasore Tt'nchtusl Alfredo, ambedue dall’Unione VlUcnltori •' '■ saltuariamente’ alle sue dipendenze grida del poveretto, hanno prowe- 

'mattate, ci siamo dèi F. 8 B.I.IB. n Oonalgllo Comuna- «Il Comitato direttivo. dell’Unione {? ^«Ut* 5 }.*®“?*? * ?• metanico, juto ad accompagnarlo aU'ospedale COMVOCAHONI Di PAIfTITO 
•«Ma dinanzi agli le ha inoltre deliberato di conte- VltlcuUorl della Provincia, riunlt^^ “ "® <« a| c Giovanni, dove è stato medi- «O® ■®*“: • • 

, c*. .=n.p.on... assi»*,;;: ^ tL? l «: ___ - 

• rns» *1 : '-aed^avi ogg; tHt ia na n. 31-33 (vicino Porta Pia) 

■ . ' ' • irMirtw. dove troverai bellissime giacche 

E’ UN MILITE DELLA ’X MAS. j SILST; I eoa? fri c.D. < ai. *tr «fi*jsix)rt, pantaloni di qualsiasi tipo 

- - - _; •! r « confezioni pronte e su misura; 

- - - -. _ scelta di stoffe di pu^ 


Adonto menza a ferro da stiro rovente. cheUmorevoll cure, ha rtrap^^^ ^ 


^etasdiatm. consueta per noi, che ab- dL Hanno apposto to loro firma 11 Grappo CoiviUare del Blocco del qualche giorno la macchina ad un Xjni Hall* clrt deiro^rie 

marno la fortuna di lavomre. ma tor- sindaco Lucarelli Umberto • TA»- Popolo la seguente lettera inviato ««rto Umberto Rus». che era stato -Alcuni vicini, richiamati dalle q uospeo e. 


nando 

aqiì 


Forse ti piace il mio vestito | 


S 5 V,: 



FULMMAIO DA IMPROVVISA PARALI» 


stazione della unanime approvazio¬ 
ne del Consiglio Comunale dell’or¬ 
dine del giorno sulla « crisi vini¬ 
cola ». - . . . 

Il C.D. a nome dei Vltleullorl del¬ 
la Provincia ringrazia e plaude al¬ 
l’azione svolta dal consiglieri del 
B.d.P. ed In modo particolare dagli 


E’ UN MILITE DELLA ’X MAS 


Domani al Clnama 


nnn am «n OV D.a.»'. ea .u inuao pa..ico:BTe aagn 
1111 on. Llxzadrl. Natoli e 'Turchi per la 
■ VFRnanaRaRF toro eensfbllltà. ampiamente dimo¬ 
strata con la presentazione della 
• mozione sulla cr'sl del vino e le 

loro successiva-azione, a* problerr' 
della vlUroltnra. problemi rtie inte. 
Tessano diecine d! migliaia di t^c-f ' 
eoli * medi produttori agricoli del. | ' 


L*avvelenalo dì P. Re di Roma 

» «• « « «ponrnnwnv «w . ■ * mmw »inn!JTSTMno!H: I eeuir: mv «Ht come il passato. ■ _ __ • 

coinvollo nRirallara Toscano? 31 ^ jr”? ; s 




COR». finnMSTMnoTE: I eeuìkfi exi «Ht come il passato. 

•'^ . VENDITE ANCHE NATEALI 

SnUZIO ODMIXE: I •■«*> ' Rj'-fl. è 

fe.-e -ie^ S. 4 '<V , 4 ^ SI - *r« 19.90 -1 Tei. o »-•/>„ ì_ 

00 ) 01 . OSIOII DEUJt ftO-T ».-« 

f.'-- '.r-oii r. ?tifrt.rfBr. 


N. B. — COìisigìiamo i nostri 

* medi prodnttorl'‘agrTeolì del- ” " c F.-Vrerfi» ® 

opto ^rénmatt-iavvenuto deces» de) vecchio autl- la no<tra ProvTqcto ‘L coinni'.ssarlato Appio sta svol- avvelenarsi. Secondo qualche Indi- tESFONS. FiTtOMATI IN nOT. l»:!* Sex.'f .to la nota Ditta tì oARTO DI 

menW ieri po-|sta. ghèrmlto dalla morte al suo po- U C.D. nel ringraziare anche ttiU» gendo tndagint «ui tentato suicidio «erezione trapelata, egli • avrebbe w«r!« »t. 4 «<bw. «t» « vreu li MODA. 

Brribmrta Mari, iato di lavoro gli altri conalg'ler! Per n conrrl* 4 e.l’lnvalldo Giacomo Crescenti, tro, -piegato la sua decisione con ra- FeJ-.ai »:« _ 

bnto OR* approvazione dell'Ordtn» privo di sensi In Piazza Re di gleni di carattere finanziario: affari àUIETI GOISI 61 JR$C); àrets; se!)» rt* AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA» 

del Giorno, fa presente la nece«^lf| *loma l'altro tori «era dai »:g. Ame. .indat: ta fumo, difficoltà insormon- *«oe A. 'a?«* 4 »rl« F««t«. BIfkgèm A DUBBI llblTA 9 

che 1 voti cootonntl la »«ao veng«n' Di Mario, e traeportato a bordr. rablll. debiti che non poteva pagare. ,. _« - »iMeaaft ■ ■ ■ 1 Hal*Ul-R rUDDLII#l I II 

quanto prima tradotti In delibera- 41 una Topolino al pronto soccorso Alla gmllzta i risultato Inoltre che ■ IflUlilWlil VlreVAGALI 

Zloni c dato quindi un valido con- “®lTocP«dale S. Giovanni. C Cre- :i Crescenti era In etretta relazioni fOUOUFICI E CAXTAl- 0 L • *tr:rótì C/ag» > HCN ' là MINAI lg*ITà’ 

trfbnto atta aduzlone 'della grav- *c*ntl, come abbiamo scritto ieri, con la nota medaglia d'oro Toscano. **4. iei ijoatìdietl: giereB tUt Ig gasisM JdlN,. rCK LA rUIMILII,IIA 


■■w vVmbcrto Mari- sto di lavoro. 
àà5Ìa Maasactoocotl * *".•' ——- 

■ Mòto o^stfroato Il dinere 

iùrtnS yM *tro^[^ MTmmhIi it ihriii 

***“ **irvóc(^^!^ ^ pomarigglo. ■ q«w* »«mlqi 

ad ovvorttrem m- ‘don 

M «TTWmV ira cmr- 41 «bvoAEmfnNM MFàM 



di volotto 


voecÀlò a^ làT* pomstigls. a quoti vsntlquat- 
trioro dono morto. * «tato Idonttll- 
‘ r**-” etto 11 glovmic nuotatoro annogato 
^ nella ptocfna M Foro Italico. In ao- 

__ . culto a Improvviso maloro. 

• L'IdanUOcazIano è stata effettuata 


crisi vinicola to atto ». 


le 

per la «Ifnltele» 


^^ y tè e va 


ttnn »« ■ isnaiiRiii^adHdBn » V^rCeceOll. CSC € QÌtnimTM.X<l AUlCiaB AJ» Hrà LQTL 

da .yn eoRl^ nesto ri ^ *• questione sviluppatasi al- fuori pericolo, essendo ormai mT- attività del Tosesno. 

» «W mortuarta dcU’oapcdale 8 . Spirito, ntaltele. tn seguito al Itcenriamento - - 


è stato ricoverato in osservazione recentemente arrestato dalla Que- tmeN’saris «et l«aii èeUs *e 4 e Melalt. 

Per awelonamento de' barbiturici, stura perchè responsabQe di una E 2 IU; Oggi «Ile 17.90 iMcdblea èri 
In ano tasca della sua Ciacca sono «eri* di truffe. Sulla natnra del rap- ra’«>ri 4 el « « »]« ■■ IXt-TaeiUa* grane la 
■tato trovate due lettve. una diretta porti tra li Crascentl e 11 Toscano (Vo«. Otrgl. , 

al Procuratore della Bepabbtlca, l’al. sono ora In corso degli aecertamen. EDIU; Oggi «He 1955 an. gres* l« «ss- 
tra al Questore: t!. non essendo ancoro ehiaro ae H tev!.<v; OTiHegg». 8 «!fe Pe. • jà. àlTlMàn Om «was»* «m 

n CreeeentL che è stato dichiarato suicida ala del tutto estraneo all* EIHM- fiivasi iHe 18 reiTeee :« «itjte. «se. Vrsssmma fisslmm m 
fuori pericolo, essendo ormsl mi- attività del Toscano. . . ; ■ >; 4 el C.D. * retwreWV W.V Sere n a . . . |;ii*»«ii tos«h •; Ttf»:* F » 4 : 


IN ITAUA (S-PJ.) 


coMsmtnasj 


fi GRANDE 
TORMENTO 

S TtCMNiCC 4 ,C- 


decfoo 


W mortuarta deU'oopedale 8 . 8 plrtto.lnt*ltele. to'seguito al Hc^Sriamento «uV r™ii*rMi * ^ V : ’ _ - 

lo-'d^ aver tottoTTjretlzla aui glor-idl 50 operai e per cui Ieri Vomctea Lai nou nril'SmbleSto deT^”^ .»»«>.«z««e.«wiAa.n m, m» m m s », ■ CONVOCAEIONE A.N.P.I. ‘ df ire g .to 

rimasta pr^lat* dal lavoratori .talglct . romani. Eg-eom^tte^ S^Oat. S MENHU Onimil «trietoll .*7 

dentato Atossindri*. calabrese, abltantelta rarr,*ra rfei eh* fasciste di Abisstnia . . w !» ^ ■—■ — 

di Spagna, decorato - Al medaglia 'IL __ PtHtEàTlso: ?iTti|»«ri. gM.-rtI • reW • 


r^TwairpT(cVreiM» ^ 

__ firn-, 

li secàaK cto ietti trròéV.H 
Tis Fw wn ig ite ie 51 f777.416) 

V ttaip ~ k V 


Bommatioo lotta noi 


imi li di Bastat i che « doll?^rtÌS?n SS^HTm è 

-rseado a nu o tal i sùbito dopo avor 
-. 3 ^—i^ ~ a i sn dla to a be s u t u o b bon da ntementa. 

*”*{"**1 JSta, gTiifriTi Ir " i w?*|“ìig ifì ff bsT 



nota noAÌ amoieniv dot •tJo- CAMVAfiAZICMiC A M ^ P I A., T ^ ^ ^ " r^»w^a w-oma lUmATS |h eeetìtH Cio ralf \ 
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MASSIMO BONTIMPEIII 


Bit 


>.'M’^ accaduto una volta, parec¬ 
chi anni fa, in un paese straniero, 
discorrendo con un ’ vetturino dì 
piazza, di scoprire ' che sapeva 
il latino; qualche volta, in Italia, 
di trovare discreta conoscenza di 
Btoria c di lettprature moderne in 
operai di macchine delle ferrovie; 
e qualche altro caso simile: per 
ognuno dei quali • assodavo che 
non si trattava di borghesi im¬ 
poveriti ma di popolani autentici. 

' Ma perchè sono casi, e me ne 
ricordo con commozione? Dovreb¬ 
be essere costume corrente. La 
cultura media deve poter essere 
messa alla portata d’ogni adole¬ 
scente, come d’ogni nato il letto 
o il cibo. Voglio che colui col 
quale in ' treno discorrevo c mi 
mostrava di aver letto l'Odissea 
o i Riflessi condizionati di Pavlov, 
e aveva una ragionata cognizione 
dei tristi ])ortuti della tmutrori- 
forma nel mondo latino, eccetera, 
possa alla fine presentnrmisi co¬ 
me nn vignaiuolo o un falcgnatuc 
e io non averne maraviglia. Vo¬ 
glio che colui, che da gusto o da 
congiunture e opportunità della 
, Tita è . stato messo a fare il bar¬ 
caiolo o il fabbro, fino ai diciotto 
anni abbia potuto, senza trovarsi 
in condizioni particolarmente for¬ 
tunate, seguire gli stessi studi che 
oggi sono ' immeritato privilegio 
classista del signorino che la for¬ 
tuna paterna destina alle pro¬ 
fessioni liberali, o forse all’ozio. 

Quello della cultura è un in¬ 
giusto, dannoso e vergognoso pri- 
Tilegio di classe. . , 

Viltà - pudore 

Credo che avvenga a ognuno, 
arrivato a un punto della sua vita 
(punto imprecisato, imprecisabile, 
di versissimo a seconda dei tempe¬ 
ramenti) provare improvvisamen¬ 
te la . necessità di definire co¬ 
se, idee, costumi, espressioni, leg¬ 
gi. di cui egli si è servito sempre 
senza domandarsene la natura. 

Un fidanzato aveva ucciso la 
fidanzata e se stesso, in un ascen¬ 
sore, di fronte‘all’uscio deH’allog- 
gio di lei, dove ella viveva con 
la madre vedova. \ 

In una camera di queiralloggio 
io avevo dimoralo fino a poco 
tempo prima per qualche mese. 
.Vi andavo quasi solamente a dor¬ 
mire, perciò m’ero incontrato ra¬ 
ramente con i miei ospitanti: cioè 
la vedova, una.buona e tranquil¬ 
la signora/ e la Ggìiola, una fan¬ 
ciulla dai capelli d’oro pallido, 
gracile e mite. Credo che lavorasse 
in qualche ufficio. , . • ., 

■ Dopo la tragedia, era umana¬ 
mente naturale e mondanamente 
uwessario ch’io andassi a fare le 
mie condoglianze alla madre. 

Qualche cosa dentro me lo im¬ 
pedì. Non so bene che cosa; ma 
forse la mia astensione non era 
irragionevole. In quei ■ giorni chi 
■sa quante persone si recarono dal¬ 
la sventurata, dietro spinte.diver¬ 
se, mossi da sincerità di differenti 
nature: ma neH’insieme. la stessa 
continuità e frequenza di quelle 
visite costituiva qualche cosa che. 
nonostante la congiuntura orri¬ 
bilmente rara, immaginiamo na¬ 
scere più dalla parte della con¬ 
venienza mondana che non dalla 
umanità. Ero certo che la madre 
desiderava soprattutto il silenzio: 
a me in . una situazione siffat¬ 
ta qualunque presenza riuscirebbe 
una intollerabile offesa: vorrei mi 
lasciassero tanto solo da ' poter 
eréderc che nel mondo intero non 
esiste più una soja persona che 
mi conosca e sa ch’io esisto c che 
cosa mi è toccato, convincermi 
che il mondo intero s’è risolto in 
nn infinito vuoto nel quale sto 
per essere assorbito. 

Giorni e settimane passarono, 
mesi anche. Allora. ■ perchè 
m’apprestavo a lasciare • Ro¬ 
ma, . mi ‘ dissi: c Ora ’ sì pos- 
•o andare. Chi è morto, dopo 
qualche tempo, sempre e fatal¬ 
mente nella mente dei rimasti vie¬ 
ne ad acquistare una sua nuova 
naturalezza che lo vuole piuttosto 
ne] mondo dì là che in qnello di 
noi vivL Allora il dolore del super¬ 
stite può trovare una sua forma 
stabile, che senza diminuire l’in- 
tensità. rifugga da quello strazio 
disordinato ‘ dpH’animo. .Nei pri¬ 
mi giomi il colpo subito ti fa per 
prima cosa insofferente c inimico 
di ogni persona nmana. in quanto 
ogni persona commette agli oc¬ 
chi tuoi la colpa d’essere lui ▼i^o 
mentre il tno caro non è più. So¬ 
lo più tardi si farà possibile la 
- riconciliazione: allora potrà gi<v 
vare là prescn7.a estranea e il 
conforto». . ' 

■ In questa disposizione d’animo 
mi ' recai in quella via. arrivai 

. alla 9oriia della mia 'antica di¬ 
mora. Entrai in : qneirascensore, 
dal quale il sangue era sfato ac¬ 
curatamente- lavato. Quando fai 
R davanti, sostai. Mi domandai: 
c In quale atto, in quale forma 
d'animo, di là da quel maro, si 
trova la sventurata madie in qne- 
sto momento? ». Non seppi rìsimn- 
dcrmi. Sentii vuoto e niente altro. 
Aspettai ancora, non so che co- 
aa, non so per quanti secondi, o 
quanti minati: possono ngnalmea- 
te essere stati pochi o molHseìniL 
Tutt’a nn tratto avvertii un passo 
die aoendeva dal piano di aopm. 
Qnand’esso stava pn ragginnge- 
le il mio ripiano, silenziosamente 
voltai le spalle airascio che non 
avevo toccato, ridìscesi, m’allon¬ 
tanai. Poche ore dopo partivo da 
Roma. - , . 

Non ho mai saputo definire, ae 

foeUa «a aia^ padora • viltà. 
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! PAi. NOSTRO INVIATO SPECIALE ’ 

„v.'k;FIRENZE.'^ 12. ^ 
tfel pomeriggio di ieri alia Sala 


Sari meno difficilo ipiegsre fi ri- non perchè U ami. ma perchè pensa imbatiendosi in un cosi gaglioffo c*.|vero. che diventa un vero fascista. : PAV NOSTRO INVIATO SPECIALE V 
Itolo di questo nuovo romanzo ' di che, solo diventando un • irreprcnsi- suista, che si era alzato dairìnginoc- responsabile e cosciente della prima ^ 

I Moravia (Il Conformista, ed. Bom- bile padre con prole, cancellerà ogni chiatoio con la convinzione di esse- e della seconda esperienza, a cui giun* ? pomeriggio di ieri alia Sala 
piani, pagg. 393 , L. t. 400 ) quando eventuale residuo di inversioni c de- re trrimediabilmcnte dannato. Unica gc attraverso un processo psicologico Bianca di Palazzo Pitti, davanti ad 

avremo fatto la conoscenza del prò- viazioni. Marcello detesta questa al- speranza di salvezza la missione se- obbiettivamente ■ studiato in tutti i un pubblico folto ed. a^asaicma- 

tagonista e delle sue non comuni av- trettanto voluminosa quanto superfi- grcta impostagli f da ' una ■ più alta suoi pass-iggi. Qui invece sguazziamo to. presenti le persor.aRtà cultu- 

venture. Senza esporre le quali ogni ciale ragazza «di buona famiglia», religione, - quella della . patria, che in un imbroglio melmoso, c non cè ral ' piu eminenti di F^renze^^^^ 

discorso rischia d? apparire polerai- che d’alfra parte è anch’essa un frut- avrebbe finito per liberarlo dalla sua bisogno d. arrivare alla fine per ac “secondo degli Trtfst? so'- 

co. mentre l’opera, almeno per la to bacato. F. come abbia subito la mania d, anormalità. Marcello $1 era corgersi che ij conformista è mal con- Z si Trentino Si hW 

. . ’ • _ _ jr _____I,.* ___j; ___ ^ .-, nnn «nin Hai niinrn <]i viaa v*^^*''* o* 








ì una solitudine senza amore, l. indit- tui -- .• • velandosi come un musicista assai 

i ferenza materna reprime un suo ten- - ses.suale. Qualcosa di molto fascista del romanzo, hdmondo Qua- P'"" sensibile e preparato. ^ 

I tativo di confessione, che è un sano P‘“ «■ gb ha imposto dri, è un idiota della pm bell acqua: 'sualita, la. tragedia disenta astratta Dopo il profondo e severo bra- 

>' imniiUn » chtirSrf i nrimi dubh: del- carriera di funzionario osse- vero tipo del cospiratore come ama* ed impersuasiva. perchè intorno ^ al bachlano. Rostropovich ~ coa- 

' mpuiso a cnianre i primi uuddi uei- _ _ . _. m n . 1 ., 


u una Vili crimiiiaic» i-. uiiiiuiuiu iiuu i— r-- — — ' . . \ i * i.* t _ l* ^ ouiiaia in mi uiuiurc > ai oiaiiiuaf 

tarderà. Attratto da Lino, un ex prc* missione segreta a Parigi. Dovrà scino. ^ . sorta quando si china * P|?' che è quasi la pietra di paragone 

te che ha fiutato in lui morbidi Fan- indicare ad alcuni agenti della poh- I. epilogo c, riporta a Roma al- ghe c purulenze incurabili, Moravia violoncellisti, dandocene , una 

euori sul uunto di subire i suoi ca- segreta un professore antifascista, cupi anni dopo, zf luglio * 43 , crollo diviene triviale e sommano, proprio «dizione esemplare. - 


tilsltlilNU La sttilleltn della pace orgàiilr^zata dalla gioventù demo- 
cratica di Germania è giiuita sulla Alcxanderpiatz, al termine di una 
manifestazione svoltasi nel qui^ro del plebiscito antiriarmo, che ha 
visto tredici milioni di rittadlnì tedeschi pronunciarsi contro la polì¬ 
tica di guerra de«li imperialisti e dei loro servi di Bonn. 11 plebiaci- 


manifesUzione svoltasi nel quadro del plebiscito antiriarmo, che ha dal na^cio Non i»er nulla egli aveva fat* Borghese dove Giulia propone al ri- ^rjterano «pporgiati alle staccionate, o ^ jj ^ j compositori sovietici, re- , 

visto tredici milioni di cittadini tedeschi pronunciarsi contro la poli- ‘nipunito) ossesso dal na gm.json per nulU ^ dimenticare tutto. centemente «comparso. Opera chia- 

tica di guerra de«li imperialisti e dei loro servi di Bonn. 11 plebiaci- bisogno - di normalizzarsi: sposerà io la *«* brava confessione prem L’accoppiamento è. inter- di . ,iohda e psZV attSone lITr li fa e assai comunicativa, questa 

to si va ancora largamente sviluppando nella Germania occidentale , una « popputa e , venmita • Giulia, tnmoniale nella chiesa di b. ignazio. fantomàtica apparizio* vose Dormali, consurie, ortìc della vita, sonata di Mlaskovsky, della quale: 

ne. Sotto le spoglie di guaraia not- pensava ai raccolti, al ricordiamo soprattutto il fl.nale per 


PASSATO E PRESENTE DEL CANCELLIERE DI BONN 


e 


SI seam 


cortesie 


ne. Sotto le spoglie di guardia r.ot- '‘hr pe.nss'a »i raccolti, al dcordiamo sopraUutto il fj.nale per. 

...r,,.. I.'n., /-k. »Ua piogpia. 11 prczii delle derrate H «XtO tono vh-^O e dottimistico. ha . 

turila, ricompare quel Lino che Mar- „ «dchritiur. a nuli,. ^ ^ .. rjscosso particolari consensi. • , 

cello credeva di avere ucciso. Dunque Corriamo a cento all'ora sulle vie - In un « Vocalizzo » di Rachma- v 
aveva fatto tutto quello che aveva „„p„rc del brescianesimo: verso la minof e nel ^ mirabile Adagio » 
fatto per _ riscatursi da- un delitto „„„ unifica* della Cenerentola - di ; Prokofleff, ' 

immagihario? Il sugo di tutta Las- Se Moravia ha reso consape- ’ 

surda stona evapora a fumetto dalla ..oj* ^ Marrdln di aver ima popolari dell opera II Principe Igor . 

bocca del a guardia: < Tutti siamo M rcello di aver cercato una Borodln. Rostropovich ha con- 

st«rinn^ntf tua^perd amo la r* * Ple"» cantabi- 

tati innO|.cnti, tutti perdiamo la no trovato una società che «è una fot- utà del suo fraseggio. Con una 

stri innocenza: è la normalità ». ^la vuota dentro la quale tutto era «Umoresca» di Rostropovich «tes-.v 
se li novello Adamo $1 smarrisce in anormale c gratuito», il lettore ha so, spiritosa e scintillante, e con'■ 

contate considerazioni sulle sue col- j) diritto di chiedergli: dunque, per alcuni pezzi concessi fuprl oro- .• 

pc. Èva nella sua beata incoscienza fautore non esiste, oltre la norma «'‘«'"'"a in seguito agli Jnsistentf; 

trova le parole per consolarlo, t ghe- ,oologica della vita sessuale oual- «PPl^usl del pubblico, ha avuto 

le dirà in macchina, fuggendo «hi si ' chiama amore» ^ termine ■ questo secondo concerto- 

Roma in Abruzzo con la figlioletta ‘■hmma amore. L oltre complesso degli - artisti eov.e-• 

ivuiiia III ^uruziu loii la iikiiuicim conformismo che ha trovato tic! n Firenze - 

Marcello, ^non esistono dei confor- L'entusiasmo del pubblico.'epon-: 
dcvolmente» alia nonna paterna e ntìsmi autentici, validi sia .sul piano laneo . e caloroso. ' nonché l'atteti-. 


Saldi legami con Talta finanza - Devozione per Mussolini - L’apparenta¬ 
mento col commissario americano Me Cloy - L’imminente arrivo a Roma 


- Nel dare il benvenuta al suo ca- gito 1944, Adenauer si' 
rissitno ospite Adenauer, ttagliamo essere promos.^o antifascls 
augurarci che Eoa. De Gasperi non sa bene per quali titoli. • 


— almeno per la figlia un avvenire -— successo che esse incontrer 

«Kua uu avvenire materia e dieniw di tragedia. A Mo- r,„»c»o ^nriimana . nr,.n,i-. 

~r “ ' - ■ • : "i'Sijore. « la sanguinari .1 pedanteria ^^ia. studioso di Gramsci, ci rispar- tesa per U concerto di dom 

luer si trovo adisUatia. I risultati delle tre ultime igrosse disfatte elettorali. Tanto in che hno a ieri aveva intorniato il suo mianio di ricordare quelle pagine di >a violinista Barinova « più 

lutifasclsta non «domeniche elettorali non sono /aiti Germania quanto con mapyior evt- destino», $i compie. E la bella fa- letteratura evita nazionale che xtw- ancora quella per la serata 


mento col commissario americano Me Cloy - L’imminente arrivo a Roma = ragione ». Ma mentre Marcdio so. ^,,,0 conformismo «on può esserci sScce«s^o* 

' • 8"» almeno per la hglia un avvenire matiria e diVnirì ri; me,».!:» A Mr. ®ucc^o cne esse i^onireranno m . 

- - . òii-liore « la sanguinarli pedanteria "^^Rcdia. A Mo- questa eetflmana. r Grande : è l’at- . 

■ ’ . ■ . ■ " - i ” c ■' .anguinan.i pedanteria rjvu, studioso di Gramsci, ci nspar- tesa per il concerto di domani dei- - " 

^ Nel dare il benvenuto al suo ca- glio 1944, Ademuer si trovo ad sUatia. I risultati delle tre ultime grosse disfatte elettorali. Tanto in che tino a ieri aveva intormato il suo mianio di ricordare quelle pagine di ’a violinista Barinova « più grande ■ v 
rissitno ospite Adenauer, vogliamo essere prnmos.^o antifascista poti n domeniche elettorali non sono fatti Germania quanto con mayyior evt- destino», si compie. E la bella fa- letteratura evita nazionale*^ che trai- ancora quella per la serata annun- ' ' 
augurarci che Voti. De Gasperi non sa bene per quali titoli. , ■ , ‘ per mettere di buon umore Von. De dema e portata in Italia, il popolo migliola moraviana muore :ammaz- aoounto'^del conformismo- cioè ciata per giovedì al Teatro Comu- ’ - 

dimentichi domani di « levarsi tan- La stia prima parola' però do- Gasperi. Non è da escludere però ha votato contro la politica di rtar- da un aereo, che le mitraglia a; .nci-iiA u cui forza'rri.7 naie: in programma la, celebre Ga- ' 

to di cappello», secondo le sue buo- po liberazione, è stata benin- che ir Cancelliere Adenauer, tl mo e di preparazione atla gutrra ..jddosso una furibonda vendetta cele- è 'ina Ulanova e Juri Kondratov. 1 ; 

ne abitudini. Sarebbe veramente teso degna del suo passato: * L’oc- q««Ie alami mesi or sano ha fatto di cui i partiti democnstiani.fi sono senza distinguer tronoo fra inno- ' ’ .*^**‘°''**';’ '■ **"5° danzatori sovietici di grande clas- 

sconveniente se non lo facesse que- cupazionè della Germania — di- un'analoga esperienza, subendo nel- fatti campioni e • responsabili. ’ ., ^ j n» smarrire per le classi che tramonta- solisti al Teatro Boìscioi di ' ' ’ 

sta volta. Dopo tutto il Cancelliere chiarava il 13 luglio 1945 a un cor- le varie contùUazioni eU iiorali te- Adenauer e De Gasperi avranno cenze piu o meno perdute, o da per- quanto è difficile da conquistare Mosca. ' ■ 

di Bonn, anche se non è un auten- rispondente della United Press.— natesi nelVAssia,. in Baviera ed in forse molto 'da dirsi, ma poco da dere. La lamigliola conformista muo* classi in ascesa. Moravia ha un ^ MARIO EAFRED 

tico rappresentante di quella «de- é assolutamente indispensabile per allrè regioni, un pauroso crollo di consolarsi, fi loro orizzonte non re con Io stesso stile con cui e vis- concetto affatto negativo di auel che . ' ' ' ’ - ’ ; 

inccrazia americana v, che manda un lungo periodo». E difaiti da voti, possa in qualche'modo cer- promette nulla di buono. Ed essi lo suta. E’ lo stile di Moravia; la gran- chiamare la «società italiana» ' '' ' . ■ 

in visibilio il nostro Presidente del allora' egli ha fatto tutto il possi- care di ■ consolare . il suo ^ vecchio sanno, giacché sono legati ad uno dinante, rabbiosa, accecata ^irruenza -l. affetti si riduce a certi ' LE PRIME A ROMA li' 
Consiglia, può vantare tuttavia ot- bjie per realizzare questo proyrom- amico. Entrambi sanno con chi de- .stesso destino politico. Il X'^aticono con la quale ha tirato giù questa sua -rnk:»n»; fi: m/,fl'z - knr»k»c'^ >:> . . —i . . n ..■{ 

timi titoli per pretendere, ad un ,„a politico, trasformando la Ger- vano prenderla per il fallimento H ha /affi e Truman li ha appaiati, teatrale c romanzesca narrazione. Vo- rtiil» ' 

trattamento di favore. Intanto egli mania occidentale in quello che i della loro politica di^unciafo dalle RFNATO \fIFlt in putrefazione. Con I inclinazione IITB TlB, Il Oli C 6 papfl...- • 

è, per dirla con una parola di at- oggi, cioè in un territorio a dispo- politica denunciato dalle RENATO MIELI leva darci una specie di .tragedia polemica di Moravia, la sua «società» ■ _ 

tualità, , slrettamente ■ apparentato sizioiie degli anglo-americani. •iiiiiMitimiMiiiiiiiniimniinmiiiiiini,,i,,i,,iit,Miii,iÉiiminnimnm» italiana », ma mancandogli il grande „„„ offrirgli che materia di sa- anni del fascismo, im . 


con gli uomini più altolocati ■ del 

Governa degli Stati Uniti. .E non • fatfEECll*0 Cl’OPO «. 
st creda che questo sia un modo ■ - 

di dire metaforico o Nien- Adenauer quello che qui 

te affatto. Adenauer e f Alto Com- Italia merita soprattutto di es- 
mtssario americano in Germania, ricordato è la grande ammi- 

John Mc^oy, sono «nifi non sol- razione per Mussolini. Negli anni 
Tanto dalle direttive politiche m antifascisti andavano in 

comune che ricevono do tto^ins- galera e coloro che vogliono darci 
ton, ma anche da un vincolo lezioni di democrazia - non ti sa 
retto di parentela greche entrambi facessero, l'attuale. 

hanno sposoto le figlie di due nc- Cancelliere di Bonn, : senro peli 
vhi industriali della Renania, i fra- lingua, esternava tutta la sua 

telh Zinsser. Qualsiasi discrimina- devota simpatia al dittatore fasci- 
zione dunque sarebbe in questo at o qualche dubbio, 

ingiustificata oltre 'Che sgaroata. aitiamo testualmente quanto scri- 
Visto che a Bonn si goverrm in Hamburger Fremdenblall 

famiglia, tanto vale che a Noma ^ febbraio 1929: • Mussolini ha 
se ne tenga conto anche agli effetti rCcevuto dal dottor Adenauer. Bor- 
pTOtocoUari. . gomastro di Colonia, un telegram- 

Ma di questi ^ggertmenti lo. ^ detto che il 

De Casari non ha certamente bi- ,nfus,o/ini verrà incisa a 

sogr^. Se per \Alto Commissario ,attere d’oro nella ' storia della 
McCloy «Cancelliere è un Par«ite, cattolica ». • • 

per lui è flddirtfBtra ^roteilo. . Gasperi ha altro da fare 

Fra t due capi deUa ■ democra-ia qggtto momento che rinvangare 
cristiana in Germania e m Italia, Il presente è molto più 

t rapporti sono naturalmente quon- scottante. Il Concelliere di Bonn 
lo mai intimi E come potrebb e!- ^ copifato nel no- 





•ualiana », ma mancandogli il grande „„„ offrirgli che materia di sa- T’lìS 

fiato di Dreiscr, e una elementare Concepire però questa società ì o- ’uL^o 

chiarezza di principi politici e ino- -„-rip ima «nm’e dì loo-rìra n Aalor. occupavano di cinema guardava- 

rali. ci ha dato solo un documento i i specie di ipo>-r|« o balor- con speranza ai registi francesi, ; 

’ . • - -,1 marcherata che sfili davanti allo che ; sembravano ’ impostare allora ' 

(importannssimo, m ▼crità, e racca- jcrittorc « coraggioso », sol . perchè una serie di problemi di forma • . 

pricciante) della sua tragedia di scrit- flagelli con raffinato sadi- di contenuto che avrebbero potuto 

lore, sulla quale'vorremmo pmer di- ^ ^ condurre alla più repu- segnare, ^ con Tapertura verso il. 

scorrere con quella altezza d; tono realismo, la via nuova del cìn^». ; 

che egli stesso ha saputo raggiungere „„„ u, -i j; In Italia gli analoghi esempi di un 

talvolta, anche in questa sua estrema j-^ • ’ • ®f| «•' simile cinema sono stati quelli cho 

involuzione • .. ■ punto di vista superiore. Il di- hanno permesso lo slancio rivolu- 

C’è un fondo tragico in Moravia, tagliente, la crudele amarezza zionario di questo dopogue^. ,il ^ 

è .-neft mnlfo l.n,;. tcstano qualità Secondarie, sc non neorealismo ed i suoi capolavoru'- 

'. j- -j I n II scattano da una indignazione intera, Ma in FÌ-ancia non è stalo cosi: ■: 

tato e individuale. Penso alle pagine _ .j .i.. _• n :i v-- - 


I coerente, adulta. In Moravia il pi- messi al bivio tra il fare un passo 


- . . Il - - J. Cl/ClCIIIC:, «UUIISi* Jll IVAUlaAVia 11 Ul* ••• mas « 

m cui tl rae , arce o sgomen o i ddlo scrittore appare spesso av- avanti ed una piroetta su se stessi - 
fronte all atroce amplesso de. suo. aggressivo. « forscn- francesi sembrano, per lo ' 

maniaci gcmton, o sorprende la ma» .-k- P*”» avere sceltola seconda via. La ' 

dre, «nel suo squallido e irnmedia- ,. , u j n hanno «celta, la via della involu¬ 
bile abbandono » Proprio per questo S'* * P‘“ che diretto dalla s.cu- i registi emigrati, dìi Renoir . 

è inesatto paragonarlo ai romanzieri « I>uvivier che han varcato l’Atìan- 

liberrini del ’/co. La loro lezione ha meditazione P^ questo la tico ai Clair che «on venuti In Ita- 

fruttato casomai al Sartre dell’/n- *“* impressione 

.• , _ \ „ j-.,.. di una coscienza energica, ma di RB aitn, quelli rimasti in terra <l 

*** • * un’anima offesa da ' lontane - ferite: E’raucia, che avevano su di sé Vone- 

un argomento affine: un giovane m- paurosa della «sponsabilità del cinema na- 

vertito che si inizia al fascismo tran- _. j n r j - ^ i u rionale. -■ - -- - , 

ccse. E’ un «pamphlet» secondo la * f ^ ^ qua c e Abbiamo assistito cosi a una du- 

misura classica: dove Pimmondezza f ^ n» * plice serie di film: da un lato un 


' - V'i' ^ ~ r-. «. ivHHB mìsura classica- dove Timmondezza k— •—r»- — piice sene di nim: da un lato un 

.-ere'-altrimenfi; Amici mome;;Tó | CINA - Bambini -piti dell’asilo di F. Bzn Ting, Istituif da. gover- T^r^a lon’rguanJ ddlT p^ù r?gl «rnon « ^Se*m 

data, .al^menfe legati ^ capo della democrazia cri-• «io popolare per la «.nicipalità di Peehhto, «orridono alla viU rosa leiicratuta: ma è un omosessuale 


data, saldamen e eg t per il topo della democrazia cri- «w ^wp»n«<c p«r la »iioi»t;n»i»«t»» «» «-cvniHv, ^muwuv -rosa iciiciJiur*; ma c un viiiu>u 3 u-uc , . - i j . 

essi hanno tutte le buone ragioni * . possano esistere personaggi posi- aristocratici culturali, da innamora- ' 

per sentir.*! accomunati dal^destiuo. Si ha Pimpressione, che avendo H della forma, da narcisisti del • 

resto non sono note soltanto in Va’- LE freschi: PAUISrE »l VA’ATTIVITA’’ I.^FAATILE norirV a draun^c^re Kgreri^^ padrone, e nessuno, qua*, 

tirano. Dal i^i^no * 1 “^° -—-. d. crolli di valori «Salì, sia stato è stato immune. Altri, ritenen- 

r®®“’^^°nÌ7/ran^eni7re“deolÌ ' ^ A poi sollecitato solo da un perverso questa stra- 

I Mail A ili hArdii dfii DiOlUfin SAIlfiSi ' 

ga carriera. Ma nessuno può negare MWMW&M . VIA hTA mAhF Jh ' . addirittura contro la propria ane-E’ garanzia di sicuro . 

che egli sia stato sempre coerente. » . l'rsasperato estremismo di una rivolta successo: : hanno attinto a piene ■ . 

• . __ ‘ , —--- - ■ infantile: inutile chiedere a Moraria *usui alla pochode di fine ottocenti;^ ; ; 

A fiaitro di I4ra|>p i • ., _ . . » • contro quale società e per quale so- Icasferendo m immagini onemato- . 

----- Jjtt testa ai t*oqqìOonsi - Una sala per f qwchi ~ (itarmnaqqìo e tnconfn ai calcio cieti combatta, u vocazione di mo- «rafiche le più note fax- dei;« 

«n^«Sfr?é?ortanf2^em^ . . _ = , ralista che rivelò nei Sogni del pi- «T>oc«. >enz« voler per R P«R> f ar- 

fedele- alle solide basi dell’indù-1 . . ' grò avrebbe potuto portarlo agli naturalmep^ n* doCHini iU ^ 

atri* e della finanza tedesca. Afem-j , NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE soddisfazione di aegnare rsl «dia- to de! pionieri, li ■ laboratori degli L’attività - maggiore del pionieri splendidi risuluri di un Svrift o di storia, ne satira di aoMoM. HA-,; 
bro un tempo del Consiglio di Am- SIENA, giugno. — Sul diario di rio di bordo» iq cospicua cifra de!- aeromodellisti; si costitui£ce il senesi «i esplica naturalmente nel un Belli, purché egli si fosse • reso caso, per fare gli eaeat^ì re- 

mmìstrazirme della Deutsche Bank, bordo dei pionieri di Poggibonsi l’incasso: ventun mila lire. gruppo dei pittori, la fliodramma- gioco, nelle gite e nelle feste. Ad conto che per passare dalla satira centi, di OcCiepMtt dì Amelie, o di 

poi di svariate società quali la sì legge: «Ho l’onore e il piacere * L’anno mi — continua |! diario tica si arrirahisce di nuovi clementi Abbadia San Salv^adore la festa dei individuale a quella di un ambiente marito per mie mmdre. Oi^ év- 

Rhelnische .A.-G., la Ruhrgas A.-G- ririssimo di visitare la sede dei — ha inizio con nn felice evento, e può affrontare spettacoli più im- ragazzi è stata annunciala da un j; - -n turno di Tire vìe non c’è MPd. ? ^ 

10 D^twhe Lufthansa A.-G, la pionieri di Poggibonsi e d, lewere perché noi pionieri nei mese di pegnativi. I ragazzi aiutano il loro banditore « cavallo di un «ornare!- .P°"* con serietà dinanz, « -1 

RheiniJCh - Weslfalisches Elektrizi- sul toro libro di bordo la storia gennaio organizziamo una grande reparto con ogni mezzo: racco'gono lo. preceduto da due tamburini: in pcobi^i molto piu compiessi: dove * - ^"" ^ ^ 

tatswerk A.-G. egli si è trovato per breve ma intensa della loro attività, festa del PIONIERE che dura per carta straccia c ferro vcrchio. met- occasione della festa «i è tenuta "O” basta la psicologia, occorre una ben '•** *«? 

lunghi anni a fianco dei pezzi gres- Bene, giovani amici pionieri* E due oìomi intieri con il seguente tono le «cassette dei pionieri » alla una mostra dei lavori del ragazzi salda concezione della vita. Oggi ehez Jf««•*- » tratta di «Rt C ^g- 

fi del capitale tedesco come TTiys- auguri fraterni di sempre maggiori programma: ' conferenza, inaugura- cooperath'a perchè gli avventori ci e delle .bambine. Giochi, gite * Moravia con un machiavellismo assai CTianfant parigino un pewBO 

aeii, Kirdorf, Sffnnes e successiva- progressi in ogni campo». ' rione della •mia dei ■ pionieri», versino gli «piccioli dei reato. Cori feste non sono riservati ai pionieri: scopeno vuol mantenersi in bìlico beroy pieno di graxiosc canzaoetti-- .,._ 

mente Klòcfcner e Knipp. Questo E «otto, la firma: Umberto Terra- cinema e merenda. Alla fetta par- il programma per l’estate di que- vi partecipano tutti l ragazzi, com’è ff;| oomogfafia e' una moralità ^te é. baBértm di CBii-«aia. Un 4l : 
baffo o spiegare le sue evoluzioni cinL Anzi, il visitatore ha fatto tecipano 500 ragazzi». sfanno appare quanto mai ambi- giusto. Non ci devono essere tra accòntenri il Corriere delU Se esse ■èiéae ftrtt* pàm't pt~ ìm in 

politiche. Di'fatti nel '14 quando ì seguire scherzosamente il suo nome Bisogna rileggere la cifra: cin- zioso. ma «arà certamente realiz- l ragazzi divisioni precoci, assurde riie dì un noto prolbiaiooista. ni-. * 

magnati dello Rahr andavano d'aC- dalla qualifica di pioniere aspirante, quecento ragazzi. In una sola eior- tato: «1 creerà un centro ricreativo, ostilità. 1 ragazzi dell’oratorio gio- e un ant.ta$cinno ^ j.- —» ««' vè-' 

cordo con il Kaiser, Adenauer fa- Il diario dei pionieri di Poggi- nata 50 di c—l prendono la tesse- che si chiamerà «villaggio dei pio- cano volentieri con i nionieri. mal- ™pcrhc;alc tipo il suo vecchio libro po»« ° T: ” ^ 

ceto olfretfonto. Poi nel 1919 qtian- bonsi è un grosso registro, di quelli rina delI'A.P.r. nicri» « avrà, probabilmente, per- grado vengano invitati e sollecitati ma/coerata. fra una tematica «re- QUi -a xrie 

do gli «ferri industriali ruppero con che si usano per la contabilità. 1 La «aala del pionieri» è una fino una piata per !e corse. ad evitarne la compagnia., . ligiosa » ' e le punte ' antigesuitiche, risaputi, punteyti m yàl |M> 

11 passalo e cercarono di mettere ragazzi vi tengono nota delle loro Hedesta stanza a terreno, che ha Non bisogna pensare che Poggi- A Torrita I pionieri hanno addi- Francamente c’è da dubitare se resti per certi versi 


A fiMiiro di Kropp j 

Nelle varie fasi della sua vita, a ■ 
un punto « è costantemente tenuto • 
fedele: alle solide basi dell’indù -1 


LE FRESCHE PAtilNB ni VA’ATTIFITA’INFANTILE 

Diario di bordo doi pioniori sooosi 

* * - * ' ' , . , «••... - ' • f.. . . 

/>« ^csln di PoqqibonAi - Una sala per i giochi ^ Giardinaggio e incontri di calcio 


Xhm 41 


MiÉ' molt* 
altrettante 


Olmi di incertezza, i baroni tede- w Mancava la bandiera e la fa~ quadretti eseguiti dai ragazzi: le ad avere Timmancabile squadra dii giocare tuttj in un va«to piazzale. | severa sul Conformista: anche i cri-l^ta una delle principali auraiuva 

**** _ •• _ _ ■- «T _ _ Z _«< .a I _ • M. » ^ _ _ al__ -'a-a-a. -a al*_*«_ ^ aS. A .A .A " 


ed alloro ecco Adenouer fare il po«- fare delle gite, a «li portecipeveno aono incollate le fotografie che ri- ri che lavora a riprodurre in legno di pionieri e di «aspiranti*: e ora , j. nn ca e il rerista non lo ha IMto^ 

•ibfle per spianare la via a! nari- in media 100 ragazzi. Non avevamo cordano aita virita a S. Gimignano, macchine agricole; hanno il gruppo giocano fraternamente, tornati ami- ‘P * '* apprwimaiiveOT- ’ -- — 

Sfilo ffi Germanio, aiutando In qua- mezzi finanziari. - quindi cioseimo accanto alle fotograBe pre s e tn dei traforlitl. del pittori: qu^i cl e ragaaxi. a dis^to di chi vo- de qi^ta ronuazcsca tmedia afc^L rurtrop^ pero , ^ 

Iftd di Presidente del Conrigllo di portenn un gioco di sue proprietà, una mcoioTabile partita di calcio ultimi ' tl oono perfino costruiti leva tomo dei piccoli nemicL Voglumo quoque escludere cbc'Mo» n'rrr Toqii mto y ena iPTOt» i timi 

Stato della Prussia, Goering a fasci- con li quale tutti si giocava ». con I ragatzl di Staggia Senese, quattro cavalletti, per andare .a Un « diario di bordo » c o m pWto ravia sìa giunto alrepilogo e, cooie «copi, che ermio , cvMcntementq, 

•fiatarle. Cortesia per cortesìa, le Di settimana in settimana le ini- battutU quella volta, per uno . a disegnara e dipingere airaperto. dei pionieri senesi occ u perebbe fi tuo Marcello, viva oraui sono il q'ucllì di divertire il pubblico. A?- 
•tesso Goering le riesmbiatw pochi siative at ipoltlpllcano: ecco na- zero. I ragazzi ri dedicano alle at- troppo spazio: questi pochi appuùti faoco d^i aerei saMrtcaai c à hsc» trite Poirler, la ragazza, fà del ssk» 

anni dopa, nel *42, mettendo a tu- acero, una dopo- l’altra, cinque Le attività ri paoKlplIcano: ogni tiviti più impensate. Incuriositi vogliono solo dare un’idea della caatzzate divinttà? E’ troppe presto meglio per parerà indensoniats e 

cere «na certa fitecends comnier- squadre di ctlcio. Neirestata del ragazzo scaglia qoalla che preferì- dagli esperimetitl di una scuola d! vivacità e varietà delle toime edo- m* d.’rW Kaì «mIuiha «mvm dinamica, sua è luiriicMMta. — 

cfale poco chiara in cui Ademwer ’jg è realizzato 11 primo campeggio, oca. ehm aeddlsfis le sua asigenze agraria, hanaa Innestato il pomo- estive ed organizzative 4ell'A.PX CV ««rsiima ^ italtenn. ' 

et» cetmmtto. Pei renne la gaerra Intanto, i Piccoli artisti continuano ed I auol entusiasmi. Ecea nascete doTO.„ sulla patate, ed oro aspet- in quella provincia, che «anta oggi 


Intanto, i Piccoli artisti continuanoled 1 suol entusiasmi. Ceca nascere |doTO.„ sulla 


e aoltanfo in seguito sirsttentateill lore lavoro.. Si mette in scanalrorto. l’allevamento dei maialiniltsno di 'vedere 1 risultati del sin-1quasi 4.5M pionieri. 

dal geaarali ssatra Hltlsr dai J» Rs-'MaaeelUa, dopo di sha’ ri M toUladia) mm weOggmmS, aa» l'riM.lgalm» maaribla . > . I . ‘ 4K4i 


«Bac ia , nei ■ soo tortissimo tcssasra» ■ vvruicnv iwmna, «« «qt. »sp» 
meiRO di scrìttert c nrlk ^t'SOirà piaggio non eceesstvameate 

4| eoa ma sadisals amacncka. »•, . 
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V V ENIHENTI SP 


DOPO OLI “ASSI„ CI SONO ANCHE LORO 


^^;;Aniin^^ 0 impaiiiìiali; huìmi 0 iiiBdili^^ ' fE^'ì4s3^ 

|;;ì( dlpBiide nlìogreoarl. soiiu lullt ria r iiiui’darB 

'.V ' Riprendo il discorso sul «Giro.*, ic, come Milano, Carrea e Grippa; ì ^ conk>fidando U primo poste nella 

'VVn tema è ancora questo: «Gli al- Logli, ombra di Magni; Baroni, v ' WMrwik- ^T^'W ’ Rassegna Sj^tiva 

v'y. ^i,^bravi e no Y Vuoto il sacco, troppo salificato; Minardi^^prota- ..- :ì ^ fSe.*”T!wrUicclo”*e &i^Saba!^nelX^om^^ 

j;-rioea^(^ gli uomini vogliono uscire Gro^o,^ tardo; Sartina ’ prometUn- .- ' | ***^“ ^|^Su?ut^tecnÌSf ' 

V.': guardo; poi Van Steenbergen, poÌ Ed. ancora’: Zappon, ' sempre nel \ '*i^ ' d^ì 3) Cerri?/f^'^endolitu* In 

' Kubler, poi Coppi, poi Astrua, poi yuai con le gomme; Casola, lulml- IHJlBygCwp^^ , V’' # ■a » M* : o»fo; !> (Mallozzl). 3) Buo- 

: Koblet, poi Bobet, poi Padova.-J. nante a Napoli e sui traguardi per ' f■ ‘ Z' ' <¥ M Hi Ili Bl ?it?A 

- ^fe?mX ® ‘*““1: rWS^*RV;ÌlLH|’ 3 BiWwhB fobica'? 3?^ R^nSon? 4*) 

, co^erma la ™a solidità. Mi si tira che volte bravo (ma ha del grilli fi' -a m , 77 / , ' fl^p ’ Modigliani; Staffetta 4x100: 1) Mal- 

‘;s^subito m là, Vincenzo, perchè alla nella testa); Serse Coppi, come M>' / ■' .'^/' ‘ * '» * Ha* l°“i Salarlo A, 2) Lungaretta, 3) 

'tuo ruota c’è... Bartall. Una corsa Milano, Carrea. Grippa, Conte, le- p' V^féf.fìjS'.l '''' y V.. > ■ 

cosi cosi, quella del «vecchio». Rato al carro di Fausto; Biagioni, 'g . KlHI»?W 'V ' . ^ . > ' f - ^rh«®iùin? 

. te, Il pm amato ora che non è piu ni; Frosinl, maglia bianca ’ senza h,^ 1; • jPym . * : : " E f %_/ burlino), 3 ) Gabrieli. 3) Dell’Aquila. 

, V r« invincibile ». Dopo ' Bartali ar- aiuto e poi in giornata di grazia | ' «' * , ' ' ■ Bonino: Getto del peso: 1) Pas- 

Q rivano uomini duri, . ma • Un po’ te di fortuna; a 'lYieste; Scudel- ì " m '7 ^' , ’ /-r*’ - ' ’\ , f salacqua (Mallozzl). 2 ) Angeletti R.. 

r; grigi per la corsa: Fornara, bravo (aro. nè carne nè pesce; Rivola, J' E ‘ . m / '- snito“Tn'®;unóni^\pTi»n*AJuìwMni’ 

. ; in montagna ma tardo sul piano; vivo ma un po’ pesante; corrieri, J E ^ * IomI? 2^ Lepral* 3) Marchéltl%)^ 

,;: Elio Brasola. arruffone ma deciso rassegnato (poi, toglie la bandiera <"' ^ / '/ ^ . notti;. Staffetta 4x60; i) * Salarlo 

;y,'nella lotta al color ' bianco ' con dalle mani di Bartali e la pianta ^ <*>// ' ' “ J -'i' - 'V»>^ ' ’ " ^ Mallozzl, 2) San Saba.. 

^ Padovan; ' Bresci, che ha trovato sui traguardo di ' Fòggfa. Giovan- ‘ ’ ^ i"' xdt* ^ ^ , -Pallavolo 

;.>per strada tante disgrazie a fare nino il ribeilel); Keteleee, Ccin€ d&l 1 PrtiiaDolo f cttìttiÌtiU® —— OoniPnlcs 

3 ; ' da freno aUa sua corsa, anche trop- caccit di Coppi; Dordoni, giovane Questa foto presa durante la Boliano-St. Morite, atti Pasao del Forno, ripropone no quesito interes- lo giugno al compo Frenaste at so- 

X - PO costrettó a dare aiuto a Bobel. impaziente, con la testa nelle nu- g^nte e attuale. E cioè; è sempre quello d’una volta FAUSTO COPPI? Alcuni dicono che è questione no disputate le partite del 1» girone 

! - Poi, cè -Pa^ulni, un_ «vecchio» .mie; Leoni, uomo del giorno a d| tempo, altri che il suo male è di natura psicologica, altri stneOra ohe U «camptonlsslmo» non aarà dM Campionato provinciale tenanl- 

‘ f: Brescia; Lambertlni e Gerirl.^a pj^ ,u|? p^^hè le cadute hanno lasciato 11 segno ani ano dslco. La foto mostra Infatti un Coppi dal RULsima * valevole per la 

‘ servizio da ^ Bartall; De i>*presslone Inquieta, ritto sol pedali, mentre Bobet, Fornara a Koblet non sembrano faticaro molto ^squadra di Vahnelalna. una del- 

-: perchè il suo mestiere di gregario Santi, uomo che fugge sempre e !• f*writ " ha hattut^i <i« 

Io costringe a stare sempre die- __ finalmente! — arriva a Firenze; • —^aacBe^a^^^m^^MMgeag^^M^as^aaaB^Bngae^—(aM^^Baag=^^=^a~ ■ — ■ Mazzini meritando la vittoria. SI t 

Hanno uh. 5ra“uit»®K”teio"“ bS c»: 1.;-“»® "• *■' »■ T®»"» ANCHE IN SERIB "B.; CI SARV LOSPAREOfllO? «SS;a’5._SrK'^ijrS;JI£».?*p.}t 

f.;’ parte modesta, si fanno = soltanto ci-Torti, cane da guardia di Ku- _ . \ ^ m t-' ■ " — ■ — ’ - - *» 

^.vyedere: Pontlsso, regolare^e wel- bler; Palzoni, di gamba lesta ma FlAttétCIGimA THIiIÌa K *■ ' - • a . SSa'lStÌl“ ^ ^ 

r-. ‘, tPf ' Muggini, ■ che I cerca la fuga di flato corto; Marinelli, zero; Bof, 1^111 I IVmllllr lllllll.ft I . K « « 1 E Nella partita gtuoeata dal Mazzini 

/ buona con Insistenza e-piazza la scadente; - Metzger, insufficiente; i V*. UltJOilllv/ ilUJiWv I - Il 1 Kj| ■ I - ^CKJl ■* I I I EMEflB * risultata la mancanza di accordo 

f'• ruota sul traguardo di Bologna; Bizzi, solo bravo nel dar le gom- '■ ■« ' ji * «• ■ n.a i Jl tra legluocaMcl. Fazione negaUva di 

;4 ^ Zampini, che perde la maglia blan- me a Koblet; Pinarello . maglia Qm| aflAfl AA|P|||fAr ^ . Sito'cimiMa “limola 

«U. -cambio del; ^ .Agli dllCU UOII 10101 ’T—SSiS. SiS“HS.^bSSll°mi«Uo5°S 

; . 1» ruota* e poi si rassegna, ma è < Bravi e no, sono arrivati: è già ’ .-T - I 1 tCn no apparso le Cittadonl. Marilena e 

; sempre pronto a dare una mano a qualche cosa. Perchè tanti sono ri- MILANO, 12. — B prMid«ite deli EA , KhF X X W A. M^. 

v; Magni; Salimbenl, che perde tem- masti per strada. E don è stato Fintar Masseronl ha ieri comuni- , £_ ' ' - 

:po dietro un capitano che non ar- «Giro* ..duro.., di quelli che osto al giocatori neroazzurri.la do- \ v • |J»^; «;5)* NomentM^et^ M 

P®J, “0“ P** tagliano le gambe ' e le rovinano, elslone presa dalla società In seguito £,^1 Salernitana 0 H frenesia §onO amai fuOTÌ no n 2-1 (15-7; 9-15; 15-13). 

. - tirarsi su; Rossi, che trova la sua Noil è stato duro ' perchè, troppo alla scoqfltta di Torino di decurtar# •' s*i li i ^ ^ ^ ^ ^ 

;r . buona giorMta nella strada di Fi-gpgjjo jg corsa se l’è presa co- «lei NW» lo stipendio del niMe di nericalo • Le Mconfitte nel Sud delle due caoolÌÉta _ _ _ 

r. renze, ma De Santi lo ferma allo ^oda. Colpa un po’ deUa tsrada, giugno i*. tutu 1 Utolarl di Torino. 

r. E Martini che naufraga j.|jg ammucchia la fatica più dura Aggirandosi l’onorarlo dei neroaz- . ^ yv; i • ■ '• ■ -- levole quale seconda prova per la 

nona sul finire, dove gli uomini, perciò, zurrl attorno alle 80 mila lire m#n- - ancora qualcosa da dire sul alta torva della bella squadra che classlflca del Campionato U.I.SR., è 

rino, perche il freddo gii paralizza {.gfcano di arrivarci In buone con- «Ul 1 giocatori subiranno una detra* campionato di serie B. E il discorso ammirammo per lunghi periodi del stato nwlto interessante e tirata-,^ es- 
le mani e non riesce a levare la Colpa delle strade, un po', rione di circa 40 mila lire. , è quello che va avanti ormai da torneo, il Brescia infine è tornato 

gomma dal cerchione, è — come anche degli uomini, che ■ ■• ■■'i'.-- S ' • diverse settimane, da quando cioè lo alle nette vittorie casalinghe, e la pri^^Siperìoritìf Bonaiu^ 

'pn^ (se -poLono) stanno sulle ruote, I>;«rtvi#icn5iié5 alVllRSS P** spacciato e de- impresa questa volta è risultata fi?* PetiSS. ^'uS. Bonflgìfo®* Va- 

fe-ina del «cambio della raota». Poi La fatica non place, e KlCOnOSClUll AH UILOO stinato a ricoprire il triste ruolo tosto tacile contro una Bari triste lentini. 

l’Alfredacclo stringe i denti e se , *■ tronne corse da lare- A-.». «MA-n^ISnlS dello quinta vittima del torneo, ha e rassegnata. • • - - Classifica: 1) Zandrl (Flaminio); 2) 

;'*L*SSn. grbV™S?Jer” bi ire pr unai! mo ndiali ; » ««««b./««» «i. «ehato TENnim Bo„^«__(M.«oni) xXL.^K.S^’^. 




DOPO IL 2-1 DI TORINO 


agli atleti deirietcr 


ANCHE IN SERIE "B.; CI SARA’ LO SPAREOQIO ? 

Duello serràtissìmo 


ha Salernitana a il frenesia tono ormai fuori 
pericolo • Le aconfitte nel Sud delle due capolista 


VitaaeU’UISP 


^ AtiNtloa 

Domenl^ allo Stadio dell# Terme 
è stato giomato di vittorie per la 
« Salario Mallozzl », che ha visto 1 
propri aUeti imporsi in campo ma- 


Nella riunione maschile, 1 ragazs 
della Mallozzl. confermando U pro¬ 
nostico della vigilia, hanno vinto le 
sei gare consolidando il loro primo 
posto nella classlflca del m Fallo 
del Quartieri. Ottime le prove della 
Fiori, di Lungaretto e Nomentano. 

Nella riunione femminile lotto ser¬ 
rata tra Salario. Tiburtino ed Esqui- 
llno. La Mallozzl ha avuto la meglio 
in tre gare su cinque, mantenendo 
e consolidando 11 primo posta nella 
classifica della Rassegna Sportiva 
Femminile (fase regionale). IVlon- 
fale. Testacelo e San Saba, nel com¬ 
plesso, hanno bene impressionato. , 

Ecco 1 risultati tecnici: 

Maschili: m. 80 ostacoli: 1) Apo¬ 
stoli (Mallozzl): 3) Valdarmini; 3) 
Fantonl; m. 200: 1) Glgllarelli (Mal¬ 
lozzl). 2). Testori. 3) Braccloni; m. 
800: 1) Gloria (Mallozzl). 2) Speran- 
dlo, 3) Cerri, 4) Mendolia; Salto in 
alto; 1) Bonatti (Mallozzl). 3) Buo- 
mlco, 3) Rossi, 4) Ingraffia (Fiori); 
Getto > del peso: 1) Cordella (Mal¬ 
lozzl), 2) Formica, 3) Ronconi, 4) 
Modigliani; Staffetta 4x100: 1) Mal¬ 
lozzl Salarlo A, 2) Lungaretto, 3) 
Fiori. 4) Nomentano; Femminili, me¬ 
tri .60: 1) GabrleUl (Esquilino), 2) 
Barbabella, 3) Angeletti E.. 4) Sai- 
vadorl; Metri ItO: 1) Barbabella (Ti- 
burtlno), 3) Gabrieli. 3) Dell’Aquila. 
4) Bonino; Getto del peso: 1) Fas- 
salacqua (Mallozzl). 2) AngeletU R., 
3) Tavolacci, 4) De Zio (Mallozzi); 
Salto in lungo: 1) Dell’Aquila (Mal¬ 
lozzl. 2) Lepral, 3) Marchetti. 4) Ma- 
riottl:. Staffetta 4x60: l) Salarlo 
Mallozzl, 2 ) San Saba. 

Pallavolo 


le favorite, ha battuto la squadra di 
Mazzini meritando la vittoria. SI è 
constatato l’accordo perfetto tra le 
gluocatrlcl. tra le quali meritano par¬ 
ticolare elogio la capitana Norma 
Straccioni. Marcella Binocenti a Ger¬ 
mana Lotti. 

Nella partita gtuoeata dal Mazzini 
è ristUtota la mancanza di accordo 
tra legluocatrlcL Fazione negativa di 
alcune, mentre #1 sono messe in ri¬ 
salto .Giuliana D’AmeUo e Mancia 
Rossi. Del Nomentano le migliori so¬ 
no apparse la Cittadonl. Marena e 
A. Maria. 

Risultati: Valmelaina - Mazzini 2-0 
(15-6; 15-5); Nomentano-Certosa 2-0 
(1518: lS-14); Torplgnattara-Prenestl- 
no n 2-1 (15-7; 9-15; 15-13). 

, Clellsmo 

n G. P. Cori » Coppa Bruni (chi¬ 
lometri 140). gara per dilettanti va¬ 
levole quale seconda prova per la 


EC] 



è già fondo ■■■ ' } ' '-r.r hr'nn^moTore “Ma Ì~W*altró* di- ' ' ‘ ■ ^ . ha permesso di rientrare in earreff- , . .— 

gin» Mcre,co « Gi««A.r«.. ^ tro^ Lo «medla-prliiiato » 

1 ^' K 51 ? irtfr? a"x's.s ^ a Sb.^v.iFS’s.'ur-.s.'gf: 

a .Oir».. P? loro, a troppo b>t«n.zianalb di »««v»n.uto 

maggiore arisfa Fesifo della partita di yiso. —21; SPEZIA. —22; BARI. —28: sugU IromedlaU iMeguItori. n gnip- 
Messina.- nella quale era impegnato CRJSatolVBSE, -^-29; SBBaxmo. —CM); po del primi è atato battuto in .vo- 
il ■ Treviso, avversario diretto detto ANCONITANA^ —40. lata da Salmuccl del Quarticclolo. 

Srutstta nella latta ver la salvexMa. Ma ■ ' “ ' ■ .L’ordine, di arrivo; _1) Salmuccl 


he un motore. Ma è un altro di- 


La < media-primato 


(Flaminio) a 2’: 4) CuUiirè (Giorna¬ 
lai); 5) Bonflgllo (Goii); 6) Valentl- 
nl (Amici Unttd); 7) Conversi (Co¬ 
ri) a 4’, ecc. 


ÌSri«ao’’r-.SÌp?‘tffi 

à*. prelorirea l’mri» viziai» del J"™'!' ,J'“f “? ■ J irj 

jrupp^ anziohè (jMUa lIlKra dalla ;S'‘I?‘;„'“bSd1.»,. n“ ie"!I «*uén 


v>- ».a-Aa=*a»i— *»aa« ,a-a».- — gsnettato Ib ctIsì di Soldani per ' I **‘® Primati omologati fono i yiHn,;. M ìtam ** -e^-— (QuirìSSlolo); 2) slizzem (QuSrtic- 

;'4:jrrupp^ .nzi0bd«aaita ib«a doua>;j»^^^^^^ ^ •SS’cS VHIwta à V» «Beiéeisw g?“i, 

°hanno fatta, non ce l’hanno voluta Categoria pesi galUt: ttrappo a settimane ormai apparo tutValtro |ieHOmniUlE H ZUTÌM iy^cc?^’ ») Andolfi a 5. 6) 
«rTn fer®-* <*« ha due braccia, 105,5 kg., sollevati da che temibile sul proprio terreno, ed 7 " ” - ^ ^ . , 

- * • col grup^, iion po- fermay. Ponsln, rovinato da una Mitcnlai ^ansonov di Sverdlovsk. *1 punto conquistato nella prima EURIGO. B. — I più noti corri- , cmioio 

4 ’«■: ,i,isrs^is,;i •.■jat.’v.'KK 

4 *" 5 F*Ì! 2 .?“’.?* «“ ™ cS*i S forS: 5 ? “« 7 »« ^ ■"'«« co«. ««u.,™».. m «*«.«1 « S°<aSii£"3.'.°C «!»‘irSÌS«.u .■SK’S’.a'iS: ÌFiSaS! 

Kaa^ Costdunga (è un ragauo, come grappoli d’uva neUe vi- Vorobiev di Sverdlovsk. , domenica scorsa la compagine ligure Tiaaitato: alle ere 18.38 presse la aede 4 el- 

Vittorio, i che ha del .coraggio); nella staulone d»lla vendem- Categoria peti medi: strappo rosicchia un punto al Treviso, ridu- i) van Steeobergaa puati a; 2) l’®X 8 .P. la Via Sicilia. 

: ■ 5 : Pezzi, un po’ è «tato pestato dalla * . »-»„! anrh* Ioto di 128 5 ktf.. sollevati da Yuri owwfo il distacco ad una sola lun- Coppi Fausto, p. 12; 3) Bcbet. p. 13; la disevwloae: rialzio del Torae* 

iella, ma a Genova c’è arrivato ^ - . ghesza. Treviso punti 36. Spesia pun- 4) Koblet, p. 14; 5) Schaer. p. 19. e 1 » eompUaMeae del caleadarls. 

^ In tìmdem con Falzonl e; per un ■ . ATTILto GAMORIANO Duganov di Leningrado. ^ «^co ledete att^i delle _ - ■ — _ 

^rpelo, non ha preso la -a^npU»- iwinemuite tn. utm Intta che 

5 4 ; MI uziiii M nwn? ^Jjntti gH assi della mete 

- vinto a Perugia (un'bel premio, « • ' pari punti oam pi onM o, Spezia « • mF ^ . 

Joe Louis '(37 unni) al ‘‘ClirHltedlCaracaOa,, 

sono, elo pure relativamente, la zona . - . , . 

quello di Ancona, che ha segnato la 
rioso otfentefo in easa^dana Soler- 


Franeuccl, «ce. 


' ■ vinto a Perugia (un-bel premio, t " ^ . pori punti u oam ptonato. spezia e — -r-KF--- -- 

Joe :Lou»* ' (37 :p"«0 al “Cl fciiile di fafac alla» 

ISSISI aHrpnta Lee Scivold (35| cià'lscntte le .quadre delia -TSuzzL delia. 

^ *?*??*/^ “iSa ■ ^-^ ■ ^S^oueitJ^^easa d^ Mer- '®Gilera„ della “Benelli,» « della "M.V. m 

4 Sl^ df^^Si^ne^iTtoSf'; ll camploiic britaBÓieo è siotro di Tiaoert per k,a ' - 

/ .leezeceata ad Alassi© e a Milano, ■ ... 1 ■ .,»■■,■■■■ ’ tM^odo sia il Venezia ehe^ancor ** **”■ ***^* marnimo eam- • pmizla la earapo nazieaale • In- 

-. ' rS At vnltA A arrivAin . - . w iBooo Venezia, cne (ancor donato motociclistico italiano che. temazionale. quali itand<»ole vind- 

^11 11 nelle volate bruciato Poi da ' Cohie è stato precedentemente «n- di prcaentanil all’Incontro ad tm p#ao possono ormai ^ noto, si svolgerà domenica toro del recente circuito di Berga- 

nunciato, li bombardiere nero Joe non supcriore al 1(» chlU. Lee Savoia ^nsidemrsl fuori, anche « non in pnssbnm sul circuito delle Terme di md, Bertacchlnl che ha vinto do- 

*tlote piu fortunate o piu sicure, incontrerà questo sera al Polo dal canto suo Interrogato da alcuni boos alle possibilità aritmetiche, del • : continua a ricevete le meulca scorsa fl circuito di Varese 

. 'Ma non e uomo da corsa a tai^e, Qrouns di New York, li campione del giornalisti ha dichiarato: «Le lunghe pericolo di retrocessione. maggiori • più significativa ades io ni e ArteslaiiL 

...Bevilacqua: già ai sapeva. - ^ mondo (per la Bojdng European paw ^ mi lutnno danneggMo^o qr incontri non hanno of- che fanno prevedere fin d’ora II ■ , 

|fA .* GII altri, bravi e no: Fondelli, «oclation) del pesi massimi L« &- Disto l^u^ w siuH ^timi ia^rdH fg^fg sorprese di rilievo, perché il completo successo della manifesta- ». » _■ _*■.- A—ss»,». 

*1 «n^r/ta »uwo: Pedtoni, que- Si’SSrtS.'? SCOTIO . £.S?r.i £»f •«•«l. ?•“ *“ T«1IIÌMla IS PrlMI fSUCS 

ita «M. .bibite: i^o, SUB.» ;^,Ji,3S?2mKSSiii»1S!Si. 5SS kcK.’bwÌIh; ««"i'» »« «««>•» ««* gai .SSST^ Mia ii—i-un—z-u».! 

-i .eon Ckippi; Bardu^i, ^ duro e — ^ U campione Ezzard Charics. grossa In vlsU dunque quella di que- possibili affermazioni delle squadre . ■Bll* LI BII WIIX III U^i 

,nel momentt ^ Rhertà — vivace; con Fincomrodl questa wa. st rfaf- «ta notte al #Polo Gtounds». ^fi ^W«»no già detto defio aro»- Se^dwà 1^^ blM^ M MILANO. uT- Quasi tuta 1 eon- 

. -Carrea, coma Milano; Barozzi, co- faccia per il «brown bomber» la mpe- v ' ■ —. . ■ — ■ —, •. • . . fitta deUa Spai, ma a questa bisogna pi»» » dei mon^ Dario AmbrosinL eomiu alia «rAmi» «nAtn«i 

-Yp atretto a fare fl facchino; Menon, ranzella» di ritrovarei a tu ^r tu. . ■ C.. aggiùngere la secca batosta subita ndm dana^to^Mm tócmuSo- i?I?^n 

40. eh. ta fl colpo a Roma e fugge «n “ Sf»*! «rHll E Spi del Legnano, una batosta che non otamlco 

V eacora ma non ha più ; fortuna; memvlglia molto perché ormai la inglese. t«mlnato la ^a taUca giungen- 

. 4. Grippa, come Milano e Carrea; ^vorlto^ per ”l^cmitt^c!nque“ul MILANO. 12. — Sono PvtlU da compagina legnanese ci ha abituati La partecipazione di Darlo Ambro- 

i v . Olmi, troppo nuovo; Franchi, sem- Sa^d. per qimsto In- MUano diretti a Spo 1 9 U 0 U del- ape poco/elici imprese esterne . «tnt contelK» oUa corsa deUe 250 ripsrtm pv fl ritomo a LtegL 

% i ora con Magni, che gli dà libertà contro percepirà II SS per cento del- l’Alfa Romeo Fanglo a Sanesi. ri» A Beregno ta matricola retroce- **=• im yl viasin io Interye agonistico —— 

in Abruzzo (fuga riie arriva, ma Flncaeso. mentre Lae ^vold U 25. pranderanno Parte dotnenlea alia denda ha inflitto un’ennesima umi- 5!L*f ““ OnaP « Snili1f®p1nni1 2 - i 

R' Vineet- Za^ierL maltrattato Grande è Fatiesa per vedere all’opera feconda prova del campionato mon- {fazione al Vicenza Questa volta tut- *“ Mandelto c di.Pesaro p» la su- LProZ - OUnaerilina ^ 1 

jSmHni Pet FestiOBO Ssvold, Che da Oltre tre anni, diale. Nino Farina, che ^rà Pura contenuta nei limiti deir«nn Premazla in questa categoria. Nella . 

Sabatini, ®»dlo> {^n compare sul rings della «babefe ri volante di un’Alfa Romeo; par- massima cilindrata dopo Fiscrlzione VISINA. 12. — La aquadra di caL 

.V.-tmatl, senza parte; Bartolozzl, agl- puristica». - tlrà domani. Al Gran Premio dal ? eei^ A Verona la squadra di casa della «Guzzi» della «Gilera» è per- ciò brltansioa Suad^aod, che sta 

le e in(fzessante; Roma, arrampi- | due avversari sono In ottime con- Belgio sarà presente la Ferrari con "• 0o»»«W» ^nteggio oasneo. venuta quella deUo squadrone della compiendo on giro in Austrii., è sta. 

catofiailvilto^ 'ebd^ancora non tie- dizioni fbiche per aver svolto una tre macchine ri cui volante aaraano 1® Cremonese ed altrettanto ha fatto «M. V.» le.cui macchine saranno af- ta sconfitta oggi per 2-1 dalla sqna- 

- '*^Q|Slaiii«* Vitali, legato; Con- mlnuzicea preparazione: Louis conta Ascari. VUloresl e SeraftoL . -. il Fanfulìa con un Siracusa ridotto fidate a piloti di ben noto valore dra del Graz. 


lutti gli usi della melo 
al^Clrmiiedi f^aracalla.. 


Il caopioiie britanóieo è siotro di viiioert per k. a 


bassa della classifica, va rilevato 
quello di Ancona, che ha segnato la 
blttoTla del Venezia « quello vitfo- 
rioso ottenuto i» casa dona Saler- 
nitono. la quale aveva coma avver¬ 
saria niente meno che la Spai. In 


lCi,r mmmin mut 41 ven»*(» -A» AAMAn»I L® to'*® pvova dri m a s s lm» eam-.o perizia ta campo narieoale e in- 

motociclistico Italiano che. temazionale. quaU .Bandlrola vind- 


completo successo della manifesta- »._» _■ _*■.- 

zione. Infatti, oltre alle iscrizioni ISIIIiIIhKI IE llRlUI TEuCl 

degù squadroni della «Guzzi» e j-i» _ a »—■ aan_ • . « 

deUa «GUera» è pervenuta agli or- OEllE LJ8|I MIlMO LMi 

ganlzzatori quella della «BencUl» : — - i 

che affiderà la sua bialbero al cam- MILANO, U. — Quasi tutti 1 eon- 
ptaw del noondo Dario Ambrosinl, correnti alla grande gara motocl- 


fl ritorno a UegL 


|i{ Fanfulìa con un ^irociMa ridolloifidate a pUoU di ben noto valore Idra del Graz. 


«IDUZIONf BNAL: Brancaccio. Ca- 
Pltol, Clnestar,' Colonna, EequlUno, 
Fiammetta, Nomentano. Olimpia. 
Plaaetarlo, ninius, Qulrinrit, Beale, 
Sria' Umberto. Erion#' Margherita, 
RivoU, Qulrloetta. Rau; Toatrl: Sos. 
stai, PizandsUe. . 

ARTI: Ore 21: * 11 zevisora » dà Oogri 
ATENEO: Riposo. 

BLIBEO: ore 21: C.ia K. De FlUppo 
' « Il berretto a sonagli > 
PIRANDELLO: ora 21: «Uazia» s 
« L'agguato » ■ * w ' / ^ 

QUISINO: Riposo.' 

ROSSINI: ore 21: C.la C. Durante 
« Bernardina nun fà la scema » 
SISTINA: ore 21: «Raseri» 

: "::4 VARIETÀ* ■ 

Alhambra: Lascia cantare u suor# 
e C.ia Arcobaleno :Romano 
Altieri: U fantasma a la signora 
Muir e Riv. 

Ambra-JovtnsUl: Samba d'amora a 
Riv. 

Bemlnl: Cercate quril*uomo e Riv. 
La Fenice: L'arciere di fuoco e Riv. 
Mansonl: Gioco d’amore e CJa De 
Giorgi 

Principe: Casbak e Riv. 

Quattro Fontane: Pazzo d'amore « 
Riv. ■ 

Voltaroo: Presi tra le fiamma e Riv. 

ARENE 

Apple: Stasera sciopero 
Arena del Fiori: Quel bandito sono 
jo 

Esedra: Tira via non c'à papà 
Fiume: Terra di giganti 
Jonio: Jak li bucaniere 
Lucciola; Torna a Sorrento 
Monteverde: Il canto dell’ uomo 
ombra 

Nuovo: Lu bisarca e Riv. 

Selene; Alina 

Taranto: Non slamo sposati e Riv. 
Felix: Barriera a setteiqtxlono 

CINEMA 

Aquila: Tu partirai con me 
Acquarlo: La fonte mera vigli osa 
Adrlaclne: Aline . 

Adrlanot Tempesta suU’eceono Ra¬ 
diano- 

Alba: Giustiria à fatta 
Aleyone:. Presi tra le fiamme 
Ambasciatori: Il corsaro nero 
ApbUo:<.,L*arclers di fuoco 
Arcobaleno:. No aad songs fo* ose 
Arenala: Corrida messicana 
Ariston: canaglia di lusso 
Astoria: Danza loeompduta 
Astra: Presi tra lo fiamme 
Atlante: Marocco 
AUnaUtà: Sogno di prlgionlecu 
Angastas: La fortuna ai diverta 
Aurora; Amarti e la mia dannaPtoae 
Ausoffia: Presi tra le fiamme 
Barberini: Questo e 11 mio noma 
Bologna: Stasera sciopero - . 
Brancaccio: Stasera sciopera 
Capitol: Donna in fuga 
Capranica: -Anna Lucasta 
Càpranlchetta: Verso 1# coste di 
Tripoli 

Castello: Marocco ’ 

Centocelle: E’ arrivato-il eavallcra 
Centrale: Nel regno del terrore 
Clne-8tar: Addio signora Miniver 
Clodlo Tarzan e le schiave 
Cola di Blenzò: 11 principe a il 
povero 

Colonna: Taxi di notte 
Colostto; Segreto di Stato 
Corso: Donna in fuga 
Cristallo; La matadora 
DeUe Maschere: Santa Imela hintwna 
Delle Vittorie; Stasera sciopero 
Del Vascello: La portatrice di pan# 
Diana: Miracolo a Milano 
Dorla: n caimanQ del Piava ^ 

Eden: Dleteo la maschera 
Europa: Arma Lucasta 
Excelslor: La morta è «laeoaa a . 

Hlroriilma — . . • 

Farnese: MlntuBrie 
Faro: Le epie 

Fiamma: Abbaaso mio rnar-Mo 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: La donna ombra 
Fogliano: Amo Luisa dlsperatamesits 
Fontana: Anima o corpo 
Galleria; Canaglie di lusso 
Giallo Cesare: Piume al vento 
Golden: U prùiclpc e 11 povero 
Imperlale: Tira via non c’è papà 
Iris: Spie di Napoleone 
Italia: Marocco 
Impero: Amore selvaggio 
Induno: Totò al Giro d’Italia 
Massimo: (Miracolo a MUano 
Mazzini; Solo contro n mondo 
Metropolltaa: D romanzo di «»>o ■ 
donna 

Moderno: Tira via ri» c’à popà 
HodcnlaBlmo: Sala A: n corsaro 
nero; Sala B: Santa Zmola luniona 
UoTooiae: Su un'isola con te 
Odeoo: Jak fi bucaniere * 
OdescalcU: Carovane tzigane 
Olympia; Tarzan • la schiava ' - - 
Orfeo: Vipere 
OttaviOBo: Purifieaziona 
Palasso: n cielo « roseo - - 
Falettriaa: Stasera «eioporo 
Parioll; Carambola d’amara 
Plaaetarlo: Vecchio «qnrio 
Plaza: La sedùttrlcs 
Preaesie: Ptnky la negra btonca 
Qalriarie: Piume al vento 
Qainaetta: C padre della «Dosa 
Reale; D principe e il povero 
Rez; Piume al vento 
RIelte: Musica guUe nuvole 
RiveM: U padre della epoca 
Roma: lo: traecla dri serpenta 
Rubino; Romanzo d’amore 
Baiarlo: Duello senza onore ' ' 

Sala Usiberto: -Per tutta la vita 
Saletta Mofierae: Sogno di prigio¬ 
niero 

Salane Sbrgkertta: Gioia della vita 
SaatTppolUe: La tigre blmiea 
Bavela: Stasera ociopero 
Smeralda: ]:.a reca di Werifingtom 
Splendere: I bandoleros 
Stadlum: Assalto ri cielo 
Superelaeme: La figlia dri mendi¬ 
cante ■ 

Supeiga: Gente cesi 
Tlrreaa: Gabbia d’ore 
Trevi: Stasera adopero 
THeneu: Rosanna 
Trieste: Ti amavo aenze saperle 
Tuscolo: California 
Veatun Aprite; Marocco 
Verbano: D Cristo proibite 
Vittoria: I giovani uccidono 
Vittoria ClaJBPlaa; Masriierata di 
lu»o 


RASSEGNA DI FOLmOA R ' 
DI CULTURA ■ ITALIANA ' 
Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 


CONTIENE: ‘'"■ y 

PAXiUIRO TOGLlAm: L’unità e 

Il poterà 

Quadrante dntcrnazl'onrie - * 

VEZZO CRlSAfUU.1: Dm un re¬ 
gime all’altro (Storia eoitltu- 
zlonrie d’Italia) 

GIULIANO PAJETrrA; - Potente 
campagna italiana per un pat- 
’ io di pace 

GIUSEPPE DI VITTORIO: Super, 
sfruttamento a produttività dri 
lavoro nell’lnduatria italiana 
RINA PIC^LATO: n supersfeut- 
tamento delle donne lavoratrici 
GIUSEPPE MONTALBANO: I co- 
, munisti all’-Assemblea regiona¬ 
le siciliana 

IRAKCES<X> SPEZZANO: La ri- 
. forma fondiaria e 1 falsi del 
governo in Calabria 
LUCIO LOMBARDO RADICSE: Sei 
impressioni di un viaggio nel- 
l’U.R SS 

GIAlbiRANOO CORSINI; L’aasas 
slnlo di WllUe Me Gee. 
SIBILLA AI.ERAMO: Umana gen- 
te (p oesia) 

UBIBRO BIGIARETTI: Un riteo 
destino (racconto) 

MARIO AUCATA: Nota «1 Whlt- 
man ■' I , 

Civiltà aodaUsta in ascesa, eeo- 
. nomia americana la decadenza: 
PAOLO ROBOm. U campl- 
mento del quarto Piano quln- ’ 
' duennale - BRUZIO MANZOC- 
• CHI, L'economia americana nel 
dopoguerra 

ANTONIO B.ANFI: La «cuoia co¬ 
me guida nella lotta per la 
pace 

ZARA ALGARDI: La delinquenza 
minorile e la guerra 
La'battaglla delle idee: AL8EB- 
, TO MORA VIA. D conformista 
(m. a.) _ FEREDIOO DE RO¬ 
BERTO. U Viceré. La messa di 
nozze. D > Rosario. La - Paura 
(Gaetano TrombatorO) 

Primi risultati elettorali (Felice 
Platone) - n programma dt lot- 
. ta approvato a Torino • D po¬ 
polo meridionale riunito a Bari 
' (m. e.) - Dibattiti su Gramsci 
. Libri ricevuti - Pitture e di¬ 
segni' di: PIcano, Mirabella, 
Portlnarl, Plzzlnato, Mucchi, 





aBERLISO 

dal 5 al 19 agosto 


Grahde Festival 


Mondiale della 


Gioventù e 
degli Studenti 


per l a P a c e 


Quoto di portselpazlofns L'ES ODO 
comprensiva del viaggio da Ve¬ 
nezia a Bet^o e viceversa, vitto, 
alloggio, ingreeeo gratuito a tutte 
le maoifeetazionl. . 

n passaporto è individuale. — 
Le domande di partecipazione* e 
Ix 2.000 di anticipo devono. es- 
eere presentate entro C 20 giu¬ 
gno ai Comitati E^vinclall per 
il Festival o direttamente al Co¬ 
mitato Nazionale (Roma. Via 
, Boncompagnl 19). - 
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aUkOBEKT MARTIBI 


posò la grande car¬ 
di Seul sul tavolo 
tentò di spiegarla, 
lite la carta si rav- 



! tema questa carta! 
ó Miller rivolto al arrftm- 
Kir Sen —. Dunque — do- 
al capitano — dove zi 
questo malodatto tempiet- 

eeKò rapidamente 
e indicò la posizione. 

[ — fece Miucr stor¬ 
ie sue momt labbra—. * 
c’è qui? E qui? E qui? 
carta era ascnata una 
I eoo gu sboocm di varie 
agU todleavR i puntt 
gita iadlM. 
iMRL^Sn e'4 al- 

Jfj ù - ' ^ l i, ■'y. • j,-. 


tio che macerie ora- — rispose 
fl capitano soddisfatto. 

~ Meglio cosi -> fece Vatne- 
rkano. 

— Capitano KIr Sen — disae 
iMUIer levando la testa c guar- 
dando con aria inquisitoria U 
corcano — ma voi siete sicuro 
che i documenti siano stati na¬ 
scosti proprio in questo maledet¬ 
to tempio buddista? 

— In signora è tuttora ospite 
della mia villa, non avrebbe nes¬ 
suno toteresK a mentire — ripetè 
ancora una volta Kir Sen senza 
mostrare U minimo segno di ini* 
paiienza. — X non vedo altra 
ragiona perdiè fl Uanp io sia pea- 
sldiato da un raparte wa/Kmii 
' TI colonncUe temò a pan 8 ara,i 


I i ! : 11IIM'11111 ! 11 ! 11 li ! I ! 1 !M1:1rTT: 


poi mormorò: Per ora non si 

può far niente... 

- Vide il sergente che gli 'stava 

accanto con la sua aria annoiata 
e urlò: — Che cosa fate voi. qui? 
Andate via! . • 

- Devo riportare la carta? — 
domandò Isgìò impassibile. 

: — Lasciate qui e andate via! - 

Quando rientrò nella stanza di 
Yananà, vide la ragazza che ave¬ 
va udito le «urla e lo guardava 
con aria intmogatìva. 

— E’ un cane arrabbiato, oggi. 
Non gli capitare sotto, bella —> 
disse il sergente andandosi a se¬ 
dere al tavolo. 

- Ma Yananà continuò a guar¬ 
darlo: orinai tra i due dopo le 
discussioni della sera preceden¬ 
te al ristorante fmaceee si era 
venuta a creare una più aperta 
intimità. Inoltre la mattina, 
quàndo Kim era venuto per es- 
eere presentato al sngente 'Wil¬ 
liams che, come aveva promes- 
80 , l’aveva subito assunto in qua- 
Utà di Cameriere alla mensa del 
F3.I., tra Kim e Isgrò rincon¬ 
tro era stato cordialissimo. Isgrò 
ti era subito sfogato a parlaiEU 
male della guerra. E gU aveva 
anche acoennato alla storia di Ca- 
rolfata. • 

— X pcrebè è arrabbiato? — 
domandò Yananà cha c?R diven¬ 
tata anUta. : 

— Cte na ae le? — dism fl 
•ergente diibrettsmente. — pere 


! 11,1 il 1 ,Tmìi.4ìIiIìì.ì1i i 111111 iiiiiji iiiiiniiiìirTniiiii 


iTi;i.:nTi]iiTTTTinmiiniiTiTiiinrniinTTTiriii!imiimiimimn[:r 



che gli abbiate rubato dei docu- spaventata un poco. — Ma che 
mentii cosa dici? Spiegati! 

— Noi gli abbiamo rubato dei — Tu non centri. Voi coreani, 
documenti?! — esclamò Yananà dico, si, insomma quelli del tuo 
fingendosi meravigliata e anche Mister Si. 
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Poi fece una smorfia di disgu¬ 
sto: — L’ho sffinpre detto che non 
mi piacciono! (3he amici fedeli 
che abbiamo! E noi siamo qui a 
farci uccidere per loro... - 
— Non ci capisco niente — ri¬ 
prese Yananà e come per com¬ 
muoverlo sì toccò il bràccio fa¬ 
sciato. — Ti prego... 

— Bella, non ho capito molto 
nemmeno io. &Ia insomma la sto¬ 
ria sta cori. Gli uomini di Mi¬ 
ster Si gli hanno rubato certi 
documenti e quella mummia del 
capitano pare abbia scoperto che 
li tengono nascosti nel tempiet¬ 
to buddista dietio ”0 carcere di 
Si Mun. £'Miller, non «lì posso 
dar torto, è come un cane arrab¬ 
biato. 

— I documenti sono nel tempio 
buddista?! — domandò Yanana 
con voce rotta daU’eroozìoBe. | 
— Che hai, bella? — domandò 
il sergente guardandola. 

— Niente, il braccio— Ma se i 
documenti sono nascosti nel tem¬ 
pietto, pràchè non li va a ri¬ 
prendere il colonnello? 

I — Ci sono già i aoldati sudi¬ 
sti di guardia. j 

— Va bene, ma 1 documenti 
non SODO del colomiéllo? - . 

— SI, ma ti ho detto che nem¬ 
meno io ho capito molto. Però 
quatta à la storia. 

che nea se ^a 


-'.«ME.-...*--.— . ■- • .ri^eir • ->■ 




Yananà che ormai capi di dover¬ 
la smettere con quella sequ^ 
di domande. Finse di riprendere 
a leggere il* giornale che aveva 
davanti. Ma non stava più nei 
suoi panni: Kim era giù alla 
mensa ed essa avTebbe voluto 
correre subito da lui.' Come la¬ 
re? A queU’ora il Ijm- non fun¬ 
zionava ancora. Eppoi Kim non 
era addetto al bar. Guardò Toro- 
logio: erano le 11.30. Kir Sen si 
tratteneva eccezionalmente a lun¬ 
go dal colonnello: chissà cosa sta¬ 
vano architettando? £ prima di 
mezzogiorno essa non - poteva 
scendere alla mensa. ■ . 

Quando Kir Sen usci dal ee- 
Ione, avrebbe voluto riprendere 
il suo ambiguo interrogatorio 
sull’attentato al Capitol, ma in 
quel momento entrò la Field che, 
più svelta, si impadronì di Ya¬ 
nanà. Dopo le sbornie malinco- 
ni^e, aveva sempre, al mattino 
crisi di rimorso. Non ricordava 
mai quello che era avvenuto la 
sera e temeva sempre di aver 
(atto cose gravi. Ora ricordava 
vagamente di aver offeso molto 
Yananà al Capitol e èhissà, for¬ 
se anche fl sergente. Si meravi- 

8 1 iò di. trovare la ragazza fen¬ 
ile come sempre con lei e im¬ 
precò contro i comunisti che ave¬ 
vano certamente OMnpiuto esri 
l’attentato, r 

Kir Sen, dopo qualdie debole 
tentativo di intromettersi nella 
converMzione, andò via. Il ser¬ 


gente venne chiamato da Miller 
e anch’egli andò quindi via, di¬ 
cendo che doveva portare un di¬ 
spaccio del colonnello a un co¬ 
mando di divisione. 

— Ci vediamo alla mensa, bel¬ 
la •— disse a Yananà che guardò 
di nuovo l’OTologio ed emise un 
sospiro di sollievo. Mancavano 
po<^ minuti a mezzogiomo. 

Ma la Field continuava a re¬ 
stare intorno a lei. a domandar¬ 
le della ferita, e se ricordava co¬ 
me era la ragazza e quanti coipi 
aveva tirato. 

« Se dico di voler andare alla 
mensa questa pazza mi seguirà n, 
pensò Yananà. Infine la Field 
concluse le sue manifestazioni di 
affetto invitando Yananà per la 
sera a casa di un maggiore scoz¬ 
zese che aveva requisito un me¬ 
raviglioso appartamento e avreb¬ 
be dato una festa per podii in¬ 
timi. 

Yananà tentò di scusarsi, di 
sfuggire all’invito, ma la Field 
non mostrò di voler mollare. • 

— Allora voi siete offesa con 
me? E andie il sergente? 

Yananà guardò d| nuovo l’o¬ 
rologio, i minuti passavano in 
fretta. No. non era offesa. Per¬ 
che avrebbe dovuto essere offe¬ 
sa? S nemmeno il sergente. Cer¬ 
te la sera sarebbe andata con la 
Ited. ■ ■ 
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SCADE IL TERMINE POSTO DAI SINDACATI À MARAZZA 


Lo sciopero degli statali 

entro oggi ? 



Altre astensioni dal lavoro effettuate nella Capitale 


All* vigilia dell'annunciato ' in¬ 
contro tra Ma razza e i rappresen¬ 
tanti - degli ■ alatali che avrebbe 
-dovuto aver luogo, - oggi, per la 
definizione delle questioni di fon¬ 
do delle categorie impiegatizie, la 
' lunga* lotta degli statali' ha seca¬ 
to ieri, a Roma, uno dei suoi mo¬ 
menti di maggiore intensità. Con 
. la ^ partecipazione di circa ■ 10.000 
impiegati, il lavoro è stato sospe¬ 
so in diversi uffici della Capitale, 
dove i dipendenti hanno tenuto af¬ 
follate assemblee. Per la durata di 
oltre trenta minuti, ogni attività 
è stata interrotta al ministero del- 
le Poste e Telegrafi e aU’officina 
Pietralata delle Poste; interruzio¬ 
ni della stessa durata hanno effet¬ 
tuato 1 ferrovieri della squadra 
Rialzo di Roma Termini e Porta 
Maggiore, e i postelegrafonici dèl¬ 
ia stazione Termini. Grandi assem¬ 
blee di impiegati. Inoltre, sono sta¬ 
le lenute. al Ministero dei • Lavori 


Ehibblici, delle Pinsmze e del Te¬ 
soro. Di particolare interesse è 
stata la manifestazione di > prote¬ 
sta. al ministero dei Trasporti, do¬ 
ve diverse centinaia di impiegati 
Si sono riuniti nel corridoio adia¬ 
cente aH’ufficio dell’on. Cappugi, 
dirigente della CISL, \1 quale ha 
dovuto intervenire, impegnandosi, 
di fronte alla compatta sollecita¬ 
zione dei lavoratori, ad aderire, a 
nome della Confederazione che 
rappresenta, allo sciopero naziona¬ 
le, qualora il governo non desse una 
risposta soddisfacente alle richie¬ 
ste dei pubblici dipendenti. ' - 

Alle agitazioni ' rmnane di ieri, 
infine, si deve aggiungere la com¬ 
patta manifestazione di protesta 
dei comunali della Capitale, i qua¬ 
li : hanno effettuato un’imponente 
assemblea con la partecipazione di 
tutte le Ripartizioni Centrali, com¬ 
plessivamente oltre mille impiegati. 

Dal canto suo, il governo non 


NUOVA IPOTESI SUL CASO BURGESS-MACLEAN 


li F.B.I. si preparava 


a sopprimere i due ? 


. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — 11 caso Maclean- 
Burges» risulta anche oggi in ti¬ 
toli di testata nella maggior parte 
. dei giornali britannici. Ma ì cro¬ 
nisti e i commentatori non fanno 
altro, in realtà, che arzigogolare 
sulle poche notizie sicure, ormai 
vecchie di giorni, alle quali nulla 
■ di nuovo è venuto ad aggiungersi 

Le insinuazioni ebe alcuni gior¬ 
nali avevano tentato sulla vita pri¬ 
vata di Maclean e di Bi rgess suno 
state di breve durata, e ormai nes¬ 
suno dubita più die aH'origine del¬ 
la scomparsa dei diplomatici sia 
stata una profonda crisi morale, 
. che ha messo la loro coscienza in 
contrasto con gli interessi politici 
ai cui servizio li tenevano i loro 
Incarichi al Foreign Office, . 

Ci si può chiedere tuttavia per- 
diè Maclean e Burgess, invece di 
ri.solvere seqjiplicemente la . loro 
crisi dimettendosi dal Foreign Ofr 
• /ics gbbiano, tropca.l.o. con .il..^ró 
- fiassato in triodo cosi' repehtfnò é 
drammatico. Una risposta a quésta 
domanda può forse esserci sugge¬ 
rita da alcuni indizi, i quali tanto 

{ liù meritano attenzione in quanto 
a stampa governativa inglese ha 
evitato stranaThente di raccoglierli. 

Sir- Perey Sillitoe, il - capo del 
«Mi-5» è da ieri a Washington per 
. conferire col capo del Federai Bu¬ 
reau of Jnveatigation, Hoover, sul 
caso dei due diplomatici. Si sa che 
gli archivi dell’F.B.I. hanno forni¬ 
to a Hoover due ' grossi fascicoli 
di informazioni su hiaclean e Bur¬ 
gess. Perchè 1 servizi segreti ame¬ 
ricani di^onevano di co^ abbon¬ 
dante materiale sul conto dei due 
diplomatici? • 

Evidentemente ’ Maclean e ^ Bur- 
- gess erano da un pezzo considerati 
; dairF.B.I. persone da sorvegliare 
' con particolare cura. Morrison ha 
- detto ai Comuni cha Burgess era 
stato richiamato dal suo posto di 
: secondo segretario presso TAmba- 
. sciata di Washington perchè «l'in- 
- carico non gli si confaeeva », ed 
. è accertato rfie il richitmo avven¬ 
ne - in verità su ridiie^ del go- 
- verno americano. • 

' Anche Maclean — apprendiamo 
. ora dà fonte attendibile — venne 
: richiamato a Londra im anno fa 
- dalTAmbascìata del Cairo, dove g. 
.. veva rincarìco di eonsi^ierc, per- 
: ehè la sua presenza in quel posto 
non era gradita a^i americani. 

. ' hfettendo insieme questi elemen¬ 
ti si è portati a supporre die a 
contatto con la diplomazia ameri- 
r cana • con i rapporti anglo-ame- 
' . ricanl Teducazione liberale di Ma- 
elean a di Burgess e il loro senti- 
' mento • nazionale fossero andati 
- naturando una avversione vèrso i 
metodi della politica statunitense, 
■ e che questa loro evoluzione, no¬ 
tata dai servizi segreti americani, 
— 11 avesse fatti prendere di mi¬ 
ra daIl'F3.I. come persone infide 


e pericolose. E* più che probabile 
che da quando Maclean era dive¬ 
nuto il capo del Dipartimento ame- 
ricanó del Foreign Office gli agenti 
di Hoovej- avessero preso a vigi¬ 
lare lui e il suo collega Burgess 
ancor più da vicino. 

Gli agenti statunitensi possono 
avere appreso le intenzioni dei due 
diplomatici di dimettersi dal Fo¬ 
reign Office, e deciso <fiie fosse me¬ 
glio sopprimerli per impedire che 
alle dimissioni essi facessero se¬ 
guire rivelazioni che avrebbero a- 
vulo una clamorosa eco antiameri¬ 
cana. Informati del pericolo che li 
minacciava, Maclean e Burgess non 
avrebbero avuto altra scelta se non 
quella di abbandonare l’Inghilterra 
d’improvviso e di ns.scosto per cer¬ 
care rifugio dove l’F.BJ. non po¬ 
tesse raggiungerli. 

FRANCO CALAMANDREI 


i marittimi, pronti 

a riprendeie le agHaóonl 


SI profila imminente la ripresa del. 
l'agitazione del merittlmL Nei giorni 
scorsi, infatti durante una riunione 
al Ministero della Marina Mercantile, 
le proposte del governo circa le pen¬ 
sioni per 1 marittimi sono state giu¬ 
dicate inaccettabili dai rappresentanti 
sindacali. . 


ha dato .ancora nessuna risposta cir¬ 
ca ‘ l’incontro che dovrebbe aver 
luogo oggi. Ieri mattina • si sono 
incontrati De Qasperi, Fella e àia- 
razza per esaminare la questione 
degli statali. Le informazioni di 
agenzia, a questo proposito, si li¬ 
mitano ad annunciare che lo scam¬ 
bio idee tra i due ministri e fi 
Presidente del Consiglio non è an¬ 
dato al di là della questione della 
scala mobile, aggiungendo ' laconi¬ 
camente che K il ministro àlarazza 
ha intenzione di convocare al più 
presto la Commissione mista ». 

Come si vede, i ministri insisto¬ 
no nel loro aissurdo comportamen¬ 
to e pertanto non è difficile pre¬ 
sumere fin da que.sto momento che, 
oggi, importanti decisioni saranno 
prese dai sindacali dei pubblici di¬ 
pendenti. ' 

Tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti • sono già pronte ' allo 
sciopero. Il Sindacato Nazionale 
della Scuola media ha diramato 
una circolare ai suoi iscritti invi¬ 
tandoli a partecipare, in tutta Ita¬ 
lia, astenendosi dalle operazioni di 
scrutinio e dagli esami, alle mani¬ 
festazioni di protesta degli statali, 
che si profilano, ormai, imminenti 
su scala nazionale. 

La C.G.I.L. ha ieri diramato fi 
seguente comunicato: • ^ 

< La Segreteria della CGIL ha 
esaminato questa sera (ieri sera) la 
situazione relativa alla vertenza in 
corso dei dipendenti pubblici in 
relazione ni comunicato governativo 
sul colloquio di stamane (ieri mat¬ 
tina) del Ministri del Tesoro e del 
Lavoro col Presidente del Consiglio. 

c La Segreteria della CGIL, ren¬ 
dendosi interprete dell'Impaziente 
attesa dei dipendenti pubblici di 
tutte le categorie e di tutte le cor¬ 
renti. ha chiesto al Ministro del 
Lavoro di èonvocare d'urgenza la 
riunione delle parti per discutere 
le richieste avanzate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e ha deciso di 
riunirsi domani sera (questa sera) 
unitamente al Comitato di coordi¬ 
namento dei dipendenti - pubblici 
per esaminare le proposte da avan 
zare alle altre organizzazioni sin¬ 
dacali, sulla base - di • precedenti 
intese, nel caso che la vertenza non 
avesse una soluzione rapida e sod¬ 
disfacente , 

A tarda sera l’Agenzia < Italia * 
ha annunciato che l delegati del 
governo si incontrerebbero domani 
con 1 rappresentanti dei sindacati 
per discutere le questioni contro 
vèrse . circa la ■ scqlà mobile. La 
notizia non è stata autorevolmente 
confermata e d’altra parte - essa 
non può che interpretarsi come un 
ulteriore tentativo del governo di 
eludere le -richieste degli statali, 
sottraendosi, intanto, all'impegno di 
risolvere, entro oggi, l’insieme del¬ 
le questioni - poste dalla lotta dei 
pubblici dipendenti. 


Fate conóscer e à tutti 

ì risultati Ideile elezioni 


Domenica 17 giugno cl'Unità» porterà 1 dati compara¬ 
tivi delle ultime eleiionl con 1 dati dei 18 aprile. . 

Con questi dati viene dimostrata la grande vittoria del 
partiti popolati, realictata malgrado la legge ‘ « dell'appa- 
rentamento». malgrado la legge del «premi di maggioranxa». 

La Démocrmtla Cristiana con questa legge e con la com¬ 
plicità del Partiti « Socialdemocratico e Repubblicano », è 
riuscita a strappare alcuni comuni at Partiti Popolari, v . 
. E dò è bastato at giornali governativi per gridare vittoria 
nel vano tentativo di mascherare il pauroso crollo della D.C. 
- • Essi non dicono che questi comuni sono stati strappati 
malgrado l’impressionante perdita del voti della D. C.. mal¬ 
grado l’impetuosa avanzata del Partiti Popolari. 


IVon loidicono! 


La Radio. la stampa governativa con giri di parole e di 
numeri, continuano a tacere la verità. 


«;}|l amici de UiiUAm 


domenica 17 giugno, sono chiamati a portare questi dati a 
conoscenza del maggior numero di italiani, organizzando e 
mobilitandosi per una grande giornata di dllTusinue stra¬ 
ordinaria: . 


La parola d’ordine dovrà essere; 

SUPIOKABIO «1,1 OBBIKVriVI 
BA««ItJNTl IL. SI «KNAAIB! 


I VERQOONOSI TRUCXHI ELETTORALI DEI GOVERNI “ATLANTICL 



* • 




suli’onlidémòcràticità delle éleziorii lroncèsi 


<( 


Sembra incredibile - scrive l'INS-che il governo abbia escogitato questo si¬ 
stema che previene I risultati, impedendo che riflettano i desideri del popolo,r 


Una sensazionale corrisponden¬ 
za • americana deli’agenzia IMS, 
si occupa delle - elezioni che si 
svolgeranno in Francia domeni¬ 
ca prossima, apertamente ■ am¬ 
mettendo che il nuov'o sistema 
elettorale d’un trucco-avente per 
obbiettivo di « impedire ai co¬ 
munisti di vincere le elezioni, di! 
tenere Indietro i gollisti, ■ e ■ far 
vincere la terza forza composta 
dai • gi'uppi socialisti e liberali, 
gi-uppi che hanno dominato i go¬ 
verni recenti ». / 

; « Sembra un paradosso — scri¬ 
ve testualmente l’INS — che 
Questo gruppo che si - considera 
Un campione della di/esa della 
democrazia abbia escogitato que¬ 
sto sistema elettorale, che pre¬ 
viene i risultati elettorali, impe¬ 
dendo che i risultati delle ele- 
zio7ii riflettano ' i pieni desideri 


del popolo francese. Infatti è o- 
ramai scontato che con le ele¬ 
zioni ocn ti sistema proporziona¬ 
le, i comunisti ed t seguaci di De 
Canile avrebbero la maggioran¬ 
za dei • seggi •' all’Assemblea Na¬ 
zionale Francese. 


I rappresentanti • della Terza! 


" I dirigenti della ' terza forza, 
cioè socialisti, radicali socialisti, 
repubblicani popolari ’ (democri¬ 
stiani) sperano di ottenere alme- ^ 
no 310 seggi, con il loro sistema 
elettorale fatto su misura. ^ 

' I comunisti hanno attualmente 


GLI INTRIGHI DELL’IMPERIALISMO RRITANNICO CONTRO L’IRAN 


Armi distribuite dagii inglesi 
agli sceicchi del Gcife Persicc 


EmisMtri britannici àbarcati ad [Àhadan - Oggi avranno inizio i 
colloqui tra VAIOC e Teheran - La risposta di Mossadek a Iruinan 


'rEHERAN, 12. — Fucili, > carri 
armati e pezzi d'artiglieria vengo¬ 
no distribuiti agli sceicchi e ai ca-< 
pi arabi nel Golfo Persico e nelle 
zone di confine con l’Iran. La stam¬ 
pa odierna di Teheran - Informa 
che navi cariche di armi sono ap¬ 
parse, nel Golfo Persico e un gran 
numero di elementi ■ inglesi dubbi 
sono sbarcati ad .Abadan. • 
Domani avranno inizio a Tehe¬ 
ran i negoziati tra il governo ira¬ 
niano e la delegazione della com¬ 
pagnia . petrolifera anglo-iraniana. 
Intanto è stato reso pubblico il te¬ 
sto della nota di risposta inviata 
da Mossadeq a Truman. L« rispo¬ 
sta iraniana non ha più fi.tono del¬ 
la prima protesta formulata da 
Mossadeq contro, il tentativo di 
mediazione. americana, Teheran og¬ 
gi sembra avere in sostanza accet¬ 
tati i «consigli» di Truman alla 
vigilia di iniziare i negoziati con 
l'A.I.O.C. La nòta iraniana assicu¬ 
ra difatti 11 Presidente Truman che 
il petrolio dell’Iran continuerà ad 
essere fornito alle «democrazie oc¬ 
cidentali » e ha anche sottolinealo 
ramicizìa dell’Iran sia per l’Inghil¬ 


terra e sia per tutti gli altri paesi. 

«Lo scopo del Governo iraniano 
— ha soggiunto Mossadeq nella sua 


nota 


è di continuare la forni¬ 


tura di petrolio iraniano a tutti i 
paesi consumatori ». 

• Poi Mossadeq ha ringraziato Tru¬ 
man per il suo «gentile messaggio» 
facendogli rilevare che l’Iran ha 
sempre considerato gli Stali Uniti 
« un amico sincero e bene augu 
rante» c dandogli ' a.ssìcurazioni 
che il Governo iraniano non ecce¬ 
derà, né andrà oltre i ■ limiti del 
diritto e della giustizia neiraltua 
zione della legge di nazionalizza¬ 
zione. Mossadeq ha poi accusato 
la «Anglo Iranian Gii Company di 
avidità di guadagno, di falsità e di 
sforzi, d.eliberati..per « p^ralizzar.e » 
l .movimenti. rUoTmatòri » deÙIJran, 


la nostra Inteiizione di restituire alle 
rispettive foiniglic le spoglie del ge¬ 
nerale Harteniann e del suol tre 
compagni che si trovavano a bordo 
del B 26 abbattuto dalle forze popo¬ 
lari del Vietnam 11 28 aprile 1951. 
Le condizioni alle quali ciò avverrà 
saranno rese note dopo la risposta 
della Croce Rossa francese. Firmato: 
Croce Rossa del Vietnam ». 


DURO 24 «lUKNI DI CUIIJ.SUKA FORZOSA 


Riprende alla Conierà la bottoglla 

contro lo logge per lo "difesa civile,| 


Depressione nei banchi della sconfitta maggioranza cleri¬ 
cale del 18 aprile - Gli ordini del giorno dell'opposizione 


Ieri, alla riaoertura della Came¬ 
ra. dopo 24 giorni di cbiuaur» for¬ 
zosa. perfino eui volti de! deputati 
clericali traspariva ’ la sensazione 
che la D.C., durante le tre consul¬ 
tazioni elettorali, ha perduto la 
maggioranza assoluta. E la - de¬ 
pressione ■ che regnava sui'banchi 
governativi ha dato un po’ Il tono 
a tutte e due le sedute svoltesi nel¬ 
la giornata di ieri, sèdute dedicate 
alla discissione di alcuni sintoma¬ 
tici episodi de! malgoverno demo- 
cristiano e dei provvedimenti ■ an¬ 
ticostituzionali escogitati dal par¬ 
tito al potere per conservare quel¬ 
le posizioni che il corpo elettorale 
ha profondamente scosse. 

Nella mattinata sono state svol¬ 
te numerose interrogazion; e due 
interpellanze. La più interessante 


PEmiCà LOHA DEI SOLDATI COREANI 


Uno sbarco di **inarìnes„ 



ONk ss asKardo di "ms. rsaolli per H InMle 


FRONTE COREANO. 12. — 
Radio Fhyonsyans trasmette l’ul- 
. timo comunicato del Comando 
Supremo dell* Esercito Popolare. 
Il comunicato dice: 

«Reparti dellRseirito Popola¬ 
re, in stretta collaborazione coi 
▼olontari cinesi hanno frustrato 
gli attacchi - nemici su tutti i 
aronti. 

' Oggi i nostri caccia hanno ab¬ 
battuto quattro aerei nemici». 

Fondi per Tacqulsto di aerei, 
di carri armati e di pezzi d'ar- 
tùflìeria — ha detto ancora la 
radio — vengono raccolti in tutta 
la Repubblica coreana in seguito 
ad un appello dei soldati del 
18. reggimento delle guardie dd- 
PEsercito popolare coreano. 

Operai, contadini, impiegati, 
' aohiRiercianti e datori di lavoro, 
tutti partecipano con slancio a 
questa can^gna patrloltica. H 
contadino Dian Du-sen, del dt- 
' s tr e tt o di Punan, nella provini 
• meridiooale di Fhyonorai^ ha 
eèerto 160.000 won per aiutare 
Tj:.«erctto. 


zio di questo movimento patriot¬ 
tico — sono stati fino ad oggi 
offerti 1.058.201.640 ivon in con¬ 
tanti, 85.490 sacchi di generi ali¬ 
mentari, 3.108 oggetti di valore, 
7.777 pezze di stoffa, 18.567 lib¬ 
bre di cotone e un numero ìm- 
mecisato di capi di bestiame. 

Tutto per il fronte! Tutto per 
la vittoria! — ha proseguito ra¬ 
dio Kuongyang — è la parola 
d’ordine degli operai e d^li im¬ 
piegati delle officine, delle fab¬ 
briche, delle miniere e di tutte 
le altre imprese della Repubbli¬ 
ca democratica popolare di Co- 


Notizie di fonte gioroalistica 
riferiscono ^e nell’ara di Chin- 
nampo i soldati popolari hanno 
ricacciato con gravi perdite re¬ 
parti di matinee britannici sbar¬ 
cati dàU’incrociatòre « Ceylon ». 
I moriitcs hanno compiuto una 
incursione nei villaggi della co¬ 
sta. incendiando alcune case di 


fini di 


— data dell’lni- civili. 


è stata Illustrata daH'indipendente 
on. NASI il quale ha chiesto al 
ministro - Campilli se fosse vero 
che fi Consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Cassa del Mezzogiorno ha 
fissato per 1 suoi membri stipendi 
favolosi, varianti tra le 400 e ' le 
300 mila lire mensili e gettoni di 
presenza osciUanti tra le 10 c le 
18 mila lire per seduta. La tra¬ 
sformazione di questo Ente in una 
altra scandalosa greppia a spese 
dei contribuente è stata conferma¬ 
ta in pieno da Campilli il quale 
ha aggiunto che tali emolumenti 
sarebbero giustificati dalla parti¬ 
colare rcsponsebllità « tecnico-am¬ 
ministrativa > dei dirigenti della 
Cassa! .Le altre interrogazioni. ’ di 
interesse locale, sono state svolte 
dai compagni MICELI e CESSI. ' 

La seduta mattutina si è conclu¬ 
sa con la discussione delfinterpel- 
lanza del comunista FAILLA 11 
quale ha denunciato la situazione 
di crisi in cui versa l’industria 
esfaltifera di Ragusa in seguito al 
disinteresse del governo, che non 
ha fatto nulla per impedire la 
paurosa diminuizione della produ¬ 
zione e il continuo aumento del 
iicenziamenti. 

Nel pomerìggio, alle ore 18. è sta¬ 
ta ripriMa la discussione degli or¬ 
dini de! giorno sulla legge che isti¬ 
tuisce una milizia di parte e dà 
al governo poteri illimitati e inco¬ 
stituzionali in materia di requisi¬ 
zione di ■ orestazioni personali del 
cittadini italiani. Come era già av¬ 
venuto nelle altre numerose se¬ 
dute dedicate, prima della chiusu¬ 
ra. a questa gravissima legge. 1 
deputati deirOpposizione hanno do¬ 
minato quasi ininterrottamente il 
dibattito. E alla loro voce ai è ag¬ 
giunta quella del liberale PERRO- 
NE-CAPANO II quale ha preso la 
parola per dichiarare che voterà 
contro la legge considerandola le¬ 
siva dei canoni fondamentali della 
Costituzione. . > , * « 

Un argomento nuovo e partico¬ 
larmente attuale ha dato nuovo vi¬ 
gore aH’attaeco delle ainistre: la 
constatazione che { recenti risul¬ 
tati elettorali condannano In modo 
chiaro la politica di sopraffazioni 
anticostituzior,ali . de] governo, di 
cui la legga sulla cosiddetta difesa 
civile è una delle più preoccupanti 
manlfestazionL Partendo da questa 
considerazione gli oratori di - Op¬ 
posizione hanno dilesto die la Cm 
mera respingesse la legge Ocelba. 
Il compaittio POLAKO ha dime- 
strato eoiiM U 


vernativo sia un nuovo strumento 
poliziesco escogitato per limitare 
la libertà dei cittadini. Successi¬ 
vamente il compagno BAGLIONl 
ha rilevato che invano la maggio¬ 
ranza tenta di dare una parvenza 
democratica - a , un provvedimento 
che ricalca misure fasciste: la mi¬ 
gliora difesa contro < la pubbliche 
calamità sta neirineremento del¬ 
le opere dì rimljoschlmento, di ar¬ 
ginatura dei fiumi, di bonifica; 
contro le. offese belliche la mi¬ 
gliore difesa è la lotta per difen¬ 
derà strenuamente la pace. Gli 
Bspetti anticostituzionali a vessa¬ 
tori della legge sono stati succea- 
sivameate Individuati e denunciati 
dai compagni LOMBARDI. BO¬ 
RIONI. NATTA. OLIVERO e dal 
«ocialista SANSONE. 

n socialista MERLONI ba quin¬ 
di chiesto che la Camera non paa- 
>ì alla discussione degli articoli so¬ 
prattutto perchè il governo, eoo 
quesu legge, si arr:^ la facoltà 
di proclamare a suo piacimento le 
stato d'assedio. Con efficace ironia 
il successivo oratore, il compagno 
socialista Riooanio LOMBARDL ha 
proposto il rinvio della legge alla 
competente commissione perebè ae 
modifk^ il testo approssimativo in 
cui attualmente è redatto e lo pre¬ 
senti all’assemblea' in una - forma 
che tenga conto della dignità del 
Parlam ento ». B ' compagno GIO- 
LTim ba particolarmente denun¬ 
ciato queiraspetto della legge ebe 
riguarda la costituzione di una va¬ 
ra e propria milìzia di parte da 
utilizzare anche per qiezzare gli 
adoperi c frenare le a^tazioni di 
carattere social*, : a dopo di lui 
hanno espresso la propiria opposi¬ 
zione olla legge Tindlpcndcnta di 
ainUtra ROVEDA e fi eompagno 
SANNIOOLO’. 

L’ultima parte della seduta ha 
registrato due notevoli interventi. 
L’on. DE MARTINO (oociallsta) ba 
messo in guardia la maggioranza 
dal varare una legge che ricalca 
le orme dei Più liberticidi - prov¬ 
vedimenti fascisti. - Il compagno 
PESENTI dopo aver «oCtolineato il 
sintomatico silensio della maggio¬ 
ranza di fronte agli argomenti por¬ 
tati dairOpposUione contro que¬ 
sta toggo. ha denunciato con am- 
Diezza ed efficacia il tentativo del 
fovtmo di violare li prindpfo del- 
rcfuaglionza fra tutti 1 clttadlid, 
creando una milizia di 
ratiera oquadrleta. 

Infine ha ' par lato fi 
Oliai* 


Grano sovietico 
giunto In India 


NUOVA DELHI, 12 (Telepress) 
— Due carichi di grano per l’In¬ 
dia sono giunti a Bombay dalla 
Unione Sovietica - sulle navi 
Krasnodar e Mendeleev nel gior¬ 
ni 1 e 4 giugno. In questo mese 
verrà spedito In India un totale 
di 50,0()0 tonnellate di grano. . 

Un grande ricevimento è stato 
offerto a Bombay il 6 giugno in 
onore degli equipaggi delle due 
navi che hanno trasportato il 
grano. . . ' . . 

In una conferenza stampe te¬ 
nuta a bordo della Krasnodqr, il 
capitano Marticov ha dichiarato 
che tutto questo grano arrivato 
in India viene dall’Ucraina, ma 
che tutte le Repubbliche dell’U¬ 
nione Sovietica desiderano aiu¬ 
tare l’India • e tutti coloro che 
hanno ^ fame, fornendo , loro del 
cibo. 


I Vietnamiti restituiscono 
k spoglie del geo. Hartemim 


RANGOON, 12. (Teltpress) — Le 
^flle del generale francese Har- 
temann e dei suoi tre. compagni la 
cui superfortezza B 28 fu abbattuta 
il 28 aprile nel Vietnam saranno 
rimpatriate * per essere consegnate 
alle famiglie. E ciò grazie alia rar- 
tesia del Governo della Repubblica 
democratica del Vietnam che ha di¬ 
retto U 17 maggio 11 messaggio se¬ 
guente alla Croce Rossa francese; 
« Con la debita autorizzazione del 
Governo della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam vi comunichiamo 


ir «l)unker» di Truman 
costerà 881.000 dollari 


NEW YORK, 12 _ Anche Tru¬ 
man, suU’esempio di Hitler, ha 
deciso di costruirsi il suo * bun- 
ker»; un fondo speciale di 881.000 
dollari è stato ,apprpvato,dal Cqn- 
gresso,.pei:..ja ..cpstruziDpB di..un 
rifugiò antiatomico sul lato orien^ 
tale della Casa Bianca per la prò 
lezione della persona de] Presi¬ 
dente. ' ■ 

La Casa Bianca non è in que¬ 
sto momento occupata da Truman 
essendo in corso più che restauri, 
una vera ricostruzione della me¬ 
desima. - - 


Forza VJal canto loro affermano 
che una vittoria dei comunisti p 
dei ■ degaullisti porterebbe ' la 
Francia alla dittatura. Per impe¬ 
dire questo, dicono i < terzaforzi- 
sti, è stato fatto appròvare alla 
Assemblea Nazionale questa leg¬ 
ge elettorale, che nega il' diritto 
di sedere in Parlamento a molti 
candidati eletti a maggioranza. 

Questo sistema antidemocratico 
viene messo a punto permettendo 
Valleanza tra i partiti in alcune 
zone e vietandola in altre.',-:’ 

. Ove le alleanze prevalgono, il 
blocco ' della terza forza riceve 
|a maggioranza dei voti e avrà il 
diritto a tutti i seggi, alla As¬ 
semblea Nazionale per quella zo¬ 
na. Se ad esempio la Terza For¬ 
za si assicura una maggioranza 
in un dipartimento della Francia, 
essi hanno diritto a tutti 1 seggi 
del Dipartimento per TAssemblea 
Nazionale mentre i comuni.sti die 
altrimenti ne avrebbero avuti nu¬ 
merosi non ne vengono aij ave¬ 
re nessuno. 

Poiché i comunisti ed anche i 
gannisti si rifiutano di allearsi 
con la Terza Forza questo siste¬ 
ma tornerà a pieno vantaggio dei 
terzaforzisti. Tuttavia vi sono al¬ 
cune zone in cui i comunisti so¬ 
no talmente forti, come a Parigi 
e nelle zone industrialt, che an¬ 
che con questo sistema aurebbe- 
ro la maggiorarua malgrado le 
alleanze dei terzaforzisti. Ma allo 
scopo di enitare che i comunisti 
possano ' beneficiare ' del voto di 
maggioranza, come i terzaforzisti 
in altre zone, in queste zone vi è 
la rappresentanza proporzionale 
in mòdo che anche la Terza Fof- 
za abbia i suoi deputati eletti. 
Questo non significa che i fran¬ 
cesi possano votare per un deter¬ 
minato candidato; tutti debbono 
votare per una lista o per un par¬ 
tito. Se la lista ha la maggio¬ 
ranza in questa zona, tutti i can¬ 
didati vengono - eletti anche se 
alcuni di essi sono, stati sconfitti 

La Terza Forza spera con que* 
sto. sistema elettorale di. mante¬ 
nere una forza sufikientc anche 
dopo le elezioni per continuare a 
governai^ la Francia. Ma anche 
questa non è ^ una certezza. In 
genere si pensa in Francia che 
il RPF del Gen. De Gaulle gua 
dagnerà molti voti nelle elezio¬ 
ni o addirittura che emerga co¬ 
me il partito più forte. 


169 seggi, ed il sistema elettorale 


è diretto principalmente contro • 
di essi. Se il sistema, elettorale 
funziona, come è nelle speranze 
degli autori, ed 1 comunisti rice-. 
vano circo 3 milioni c mezzo di 
voti, si spera che i seggi vanga¬ 
no ridotti a circa 140 ». •. 


Parla Gromìko 
a Palazzo Rosa 


.v:f ■ 


P.AiMGI, 12. — Deciso a silurar# 
anche l’appello lanciato ieri da -'r' 
Gromiko per una sollecita concili- • 
sione dei lavori di Palazzo Rosa, 
l’inglese Davies, parlando oggi a V 
nome dei tre occidentali, ha ac-.^ 
compagnato il rifiuto di menzio- :: 
nare sotto qualsiasi forma il Patto : 
Atlantico neiro.d.g. dei - quattro, ) 
con un violento attacco contro la ' 
politica sovietjca- ' ' ' '. ' 

Se' un tempo, si potevano avara • 
solo dei dubbi sulla volontà occi- . 
dentale di giungere ad un accordo, ' 
non ha mancato di osservare Grò- 
miko, - oggi quei dubbi diventano ' : 
certezza. Il delegato sovietico ha 
distrutto la tesi degli ’ occidentali: r. 
anche se .il giudizio dei tre a prò- .. 
posilo del Patto Atlantico non 
coincide con quello sovietico, que- : J 
sto non è un motivo sufficiente ; ' 
per giustificare il loro rifiuto per- . 
ehè rURSS non chiede loro di far . 
proprio il punto di vista sovietico, v- 
ma solo di deferire ai ministri il . ' 
disaccordo, come si è fatto per tutti • : 
gli altri punti su cui sussistevano .X» 
divergenze. 11 delegato sovietico ha i 
affrontato però anche la sostanza - j-i 
dei dibattiti, che è la saguente; , 
rURSS vuole una conferenza seria ; fi; 
che giunga a risultati positivi inen- ’ 
tre l tre vogliono solo delle chiac- - j 
Ghiere sotto cui mascherare i loro . ‘vj 
preparativi di ■ guerra; l’URSS ha 
accettato di discutere ogni.querilo-,-; 
ne mentre i tre Ifiutano 11 dibatti- 
to su tutti i punti essenziali; la 
URSS ha fatto di tutto pe favorire ■ ‘ 
un accordo, mentre i tre hanno . 
compiilo le più strane capriale per : 
Imporr'è un fallimento, '.. i. .- .V:; • ■ 

■‘ L’URSS — ha concimo il dele¬ 
gato sovietico — desidera collabo- 
rare con tutti i paesi, il suo ri¬ 
fiuto di partecipare ai piano Mar¬ 
shall non è dovuto ad un deside¬ 
rio di non - collaborare, ma alla 
consapevolezza di avere a che fare 
con l’inizio di un programma mili¬ 
tare ' aggressivo, destinato a per¬ 
mettere agli Stati 'Uniti di assicu¬ 
rarsi il dominio sul paesi - aiuUti ». 




UN NUOVO GRAVE PASSO DELLA POLITICA DI GUERRA 


L'ammasso obbligatòrio del granò 

votato dallo Coinmissione clel Senato 


Il compagno Roveda denuncia le responsabilità : del governo 
e degli industriali per la smobilitazione delle aziende 1. R. I. 


■i ' \ V< 


La Commiseione ’ 61 Agricoltura 
del Senato, in sede referente, ha 
esaminato il disegno di legge con 
il quale il governo propone, per la 
corrente annata agraria, rammasso 
obbligatorio del grano. I rappre¬ 
sentanti dell’Oppoaizione. premet¬ 
tendo che simile provvedimento, 
fa parte della ; politica di ' guerra 


stessa miliardi di utili al danni dei 
contadini che sono i veri organi 
ammassatori, dei produttori, e dei 
coi&umatori; 

3) che siano autorizzate 1» coo¬ 
perative a procedere aH’ammaaso 
sia per spezzare il monopolio del¬ 
la Federconsorzi 'sia per stabilire 
la concorrenza del costo dell’am- 


dei governo, hanno fatto delle pro¬ 


poste concrete e cioè: 

' ’ D che l’ammasso sia volontario 
e che i piccoli e medi produttori 
siano autorizzati a ' consegnare al- 
fiammasso tutta la loro produzione; 

2) che rammasso venga affidato 
ai piccoli Consorzi agrari provin¬ 
ciali subordinando cosi la Feder¬ 
consorzi. le 'cui funzioni sono del 
tutto superflue, mentre servono a 
far realizzare alla ' Federconsorzi 


TERRIBILE EPISODIO 01 MISERIA A CARICAnr 


30 affamali si gettano 

sulla carogna d'nn cavallo 


' CANICATTI’, 12. — Viva Im-iSezione di Córta di Appello, è comaiu 

— -■ -- dellT 


masso; 


4) che vengano nominate delle 
commissioni popolari di controllo 
degl] ammassi. • costituiti da pro¬ 
duttori e di consumatori. - . ■ ' 
La maggioranza d. c.. schieran¬ 
dosi apertamente contro ' gii inte¬ 
ressi della maggior parte dei pro¬ 
duttori. ei è pronunciata favore¬ 
volmente all'aramasso obbligatorio. 

Fra quelche giorno il Senato sa¬ 
rà chiamato « discutere in aula il 
provvedimento che dimostra aper¬ 
tamente l'orientamento bellicista 
del governo. 


La legge, suU’IRI 

toOsaalwe d Seuil 


pressione ha suscitato a Canicat- 
tl, la notizia che una trentina di 
persone, lacere ed affamate, si so¬ 
no gettate sulla carogna di un ca¬ 
vallo morto da paiecdii giorni per 
utilizzarne a scopo commestibile 
le carni in putrefazione. L’assalto 
d^li affamati è a'wenuto quando 
già la carogna era stata invasa 
da nugoli di tnosriie e i corvi ne 
avevaiio iniziato lo scempio. 

n Comune democratico non ap¬ 
pena venuto a conoecenza del ter¬ 
rìbile episodio di fame, ha prov¬ 
veduto od inviare d’urgensa tul 
poeto, poco distante daU’obitato, 
alcune guardie municipali. Al lo¬ 
ro arrivo, però, della carogna non 
rimaneva che Io scheletro. 


dato a! Mlnbtero dellTntemo: Per 
ror.e Vincenzo, giudice, è destinato 
alla Prefettura di Sant'Angelo a Fa- 
sanella; Palumbo Filippo, consigliere 
di Corte di Appello, è destinato «Ila 
n Sezione de:la Corte di Appello di 
Roma, funzionante da Tribunale re¬ 
gionale delle Acque Pubbliche; Pa¬ 
lumbo Aldo, giudice, è destinato al 
Tribunale di Bari: Col Ubaldo, Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repubblica, è 
destinato alla Procura di Pisa; Berti 
Roberto, uditore, è destinato al Tri¬ 
bunale di Bolzano- Amore Salvatore, 
pretore, A destinato al Trtbunala dì 
Parma; Santoro Luigi, uditore, è de¬ 
stinato al Tribunale di Salerno; Sica 
Aldo. Procuratore della Repubblica, è 
destinato al Tribunale di Firenze: 
Succi Gluwppe. pretore, è destinato 
al Tribunaie di Udlite; Gluttarl Do- 


^ NmìiM, 

• IrisfRliMiiM 4 mgislril 


n ABniitcro della Giuatiala ha di- 
•peato 1 acgtNnU Incarichi, premozio¬ 
ni. nomine e traafetlmenU di macl- 
ictrati: Rabo Brroes è nominato fun- 
U s ua rio Btruttore 'del Tribunale di 
Tortona; Caflcro Igino' è nomlnaM 
ffudieo, daattnale a ieodUo; De Croe- 
Foe» 



casco, consigliere di Corte d! Appello, 
è nominate conslgUere di Casùrione, 
e destinato con funzioni di prcaldcnte 
di Seziona alla Corte di Appello di 
Catanzaro: O’Amario Nicola, consi¬ 
gliere di Corte di Appello, è destinato 
alla Corte di Appello di Roma; Piat- 
ecsa Antonino, .presidente di Se z ione 
del Tribunale di Torino^ è trasferite 
alla Corte di Appello di Torino, con 
funzioni di peeeMente di Sozlene; 
Corgnler Vittorio dal Tribunale di 
Acqui è traatarite al Tribunale di 
fnneroio; Menai Gliaeppe. gludiee de¬ 
stinate allo hinziont di pseoliaalo del 
Trlbunala di 


Ieri il Senato ha continuato la 
discussione del disegno di legge che 
apporta un aumento del fondo di 
dotazione dell’I.R.I. Ha parlato per 
primo il compagno socialista CA¬ 
STAGNO il quale, i nun documen¬ 
tato intervento, ha posto il pro¬ 
blema ■ fondamentale deiri.R.1. in 
questi termini; occorre attuare un 
piano di riorganizzazione di quel¬ 
le ' industrie su basi moderne. lì 
governo non ha fatto nulla di tut¬ 
to questo preferendo invece far 
vivacchiare IT.R.I. alla giornata e 
smobilitarne gli «tabllimenti - con 
grave danno per Teconomia nazio¬ 
nale- Ben diverso è stato ed è l’at¬ 
teggiamento della classe operaia 
che «1 è battuta e ai battè contro 
quest apolitica governativa di sa¬ 
botaggio. , 

Sono poi intervenuti I d. c. FI- 
SCITELLI. SCHIAVONE e il eom- 
pagno sodsliata NOBILI che ha di¬ 
scusso'il lato giuridico del disegno 
di legge sostenendo che il Parla¬ 
mento e non fi gevemq deve « 
sere competente a cedere eventua¬ 
li partecipazioni LR.t. 

A questo punto ha pre so la pa¬ 
rola Q compagno ROVÌEDA che ha 
iniziato facendosi interprete delle 
gravi ' preoccupazioni della riassc 
operaia a causa della politica s 
fruita dal governo nei confronti 
delle industrie IRI. Questa politl- 
ea ai basa sopra un dettrmlaale 
indirizzo delle nostre industrie t 


sopra una nuoen 




IRI? — si è chièsto il senatore co¬ 
munista — ' il quale ha ricordato ^ 
che il ministro nega ’ di esserlo e 
lo stésso diniego oppongono i di¬ 
rigenti delPIRI. Le industrie IRI 
vengono, cosi, lasciate senza con¬ 
trollo H “ ■ • i■ ' 

Roveda ha qui denunciato ' le ' 
troppe collusioni dei dirigenti del- : 
l’IRl col capitale privato per rea- : 
lizzare la manovra di far tornare 
ad esso, per pochi soldi, quelle in¬ 
dustrie che lo Stato ha comperato ' 
a ’ suo tempo dal capitale privato 
con ■ somme enormi. Questo gioco ' 
viene attualmente tentato in alcu¬ 
ne iiuiustrie anche se non è riu¬ 
scito all’Ansaldo dove, invano, è , 
stato allontanato il prof. Saracino. 
La riprova di questa collusione sì : 
trova nel btto che le industrie 
IRI fanno parte della Confedera¬ 
zione Generale deU'lndustria • per 
lottare (come dicono i dirigentii . 
insieme con gli industriali privati 
contro gli operai e i lavoratori. 
tutti. ■ — — i - 

L'oratore ha, poi Indicato, due 
esempi concreti di questa acaoda- 
losa politica. La OTO Melato, con 
ìa Termomeccanica, dopo aver ri¬ 
fiutato l'77 mila ore di lavoro per 
conto delle Ferrovie dello Stato, 
ha ' pretesa ' di licenziare alcune 
centinaia di operai rifiutando ogni 
soluzione positiva offerta da! rap¬ 
presentanti dei lavoratori. GII ope¬ 
rai s: sono opposti agli In^ustì li¬ 
cenziamenti non avendo alcuna 
prospettiva di occupar^ altrove. 
Essi hanno continuato a lavorare, 
negli stabilimenti. .Allora l'ÓIO 
Melara è stata messa-in liquida¬ 
zione coatta dietro istigazione del 
co.*i si gli ere delegato Focdriarini; 
che è azionista pel 15% del .rapi¬ 
tale sociale mentre 115% affarti*- 
ne allo Stato. TI Pacdiarinl è sta¬ 
to nominato persinb’ Iiqu!dat«g« 
della OTO-Mclara. 

TrascuTando la po«aibilltè di la¬ 
voro (coma, ad esempio, per la 
fabbrioaziotic di trattori, di nwie- 
rìsle ferroviario, di moochinoria 
pel Mezzotf orno *ce.>, lo Stato ba 
speso molti miliardi por 1*1X1 in 
maniera organica e saura na ptana 
di sviloppo. • Possiamo noi coati- 
nuore a dare denaro a iiueoti di¬ 
rigenti dell’UU che ti praoeeuga- 
no unkament* di licentiar» l la¬ 
voratori? •. ba eoncittrc Rsveda 
tra g& applausi d^e tiaistre, an- 
nunciandò, a no ma dtl aostra Mr- 
tsto^ m votora a dlst^ di Htgpa 
ma di combatimn dseìraRaaa«B la 
politica govanàtiva Mm InQnsofi- 
ara omnpro di pift il aooira ftióD*. 

Xm diicuDtiono è ilnviaai - oHn 

an M m am. ' - 


^ ' 
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risultati delle 
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€OMUKI 


WAUSSANDIIA . 
» AREZZO ..... 

èfc ASTI. 

^ •BUUNO . . . . 
f^fetlIIDlSI ;... . 
fl^'iOUEn .,... 

^ COREO.• 

|v,I^ENZE .... 
hr fiROSSETO ... 
E 5 L*AQU1LA .... 
f «ILA SPEZIA . .. 

LATINA. 

^ licCE .... .. 
LIVORNO .... 

Blocca ..... 

MASSA. 

.{j- MODENA_ 

^tARMA ..... 

f ARA ... . 
ENZA. .. . 
....... 

ì: tìSTOIA. 

C REGGIO E. 

^ SIENA. 

t : tARANTO .... 

^ TERAMO .... 

; TORINO. 

;} UDINE. 

^ VITERBO .... 


SINISTRE 
18 AFR. I OGGI 


26.503 
17.880 
. 11.627 
,4.202 
8.597 
/, 2.770 
4.112 
99.114 
' 10.104 
8.060 
35.822 
2.712 
f " 4.385 
44.082 
9.074 
■ 7.571 
38.160 
! 37.274 
11.574 
20.183 
i 22.938 
; 23.739 
ì 40.169 
^ 14.420 
' 35.158 
7.067 
174.012 
’ 11.727 
6.835 


TOTALI ... 739.869 


; ■ 26.457 
r 19.513 
\ 10.505 
i 5.216 
I : ^ 9.572 
4.151 
‘ 4.281 
107.398 
11.243 
■/ 7.917 
, 33.036 
, 3.711 

! ’ 5.826 
'{47.554 
>i 11.777 
- 10.550 
. 39.531 
39.510 
; < 14.868 
19.743 
. V 22.939 
1 24.532 
40.081 
4 16.428 
> 35.168 
7.331 


' 9.531 
779.775 ' 


DEMOCI 

1. CRIST. 

18 APR, 

OGGI 

; 10.518 

''' 14.549 

i 14.877 

■; 12.565 

; 15.710 

13.698 

8.072 

' 6.517 

11Ì04 

(1) 8.116 

' 12!8g8 

7.160 

‘ 14.493. 

, 10.441 

116.394 

, 87.899 

r 4.856 

3.707 

15.110 

6.839 

' 25.403 

- 19.924 

: 7.179 

t 4.844 

^ 14.071 

V 7.037 

24.229 

, 21.977 

' 35.715 

' 27.469 

■ 11.205 

; 7.910 

25.646 

22.302 

ì 28.951 

• 25.122 

, 14.622 

,., 8.528 

19.131 

15.125 

: 18.655 

15.822 

: 19.978 

16.321 

; 21.044 

17.323 

15.902 

(5)12.359 

33.239 

'»)21,420 

-10.525 

7.938 

203.512 

148.339 

' 25.386 

• 18.297 

12.081 

8.005 

799.606 

597.116 


P. L. I. 


P. R. I. 


SOCIALDEMOCR. MONARCHICI 


18 APR. I OGGI 18 AFR. OGGI '• |l8 AFR. OGGI 


M. S. I, 

Ì8 AFR. i OGGI 


P. S. U. VARIE 


: Mercotein 13 BlupiHl T 951 

1 RISULTATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI ^ 


luni superiori 


1.034/ 2.720 

553.1 («) 

> 596 1 2.017 

7i9n 

2.911 i (1) 

1.801 • >3) 3.630 


-1.296 
. 4.730 ? 

290 J1 
; 2.203 ^ j 
M.029 ! 
' 190 : 

* 3.895 
, 667 
{ ' 6.59 ; 

- . 147 , 

. 789 

853- 
:/1.797- 
r . 626 
: ; 718 
> ‘590 : 

? > 397 
V 540 


3.038 
10.808 
- 476 

• 1.803 
: 3.780 
. 213 
.'1.882 
; 2.793 

n, ; 

. 1.934 
2.572 


626 (8) 1.271 

,718 1.764 

590 1.281 

• 397 ,c 1.524 

540 1.140 

4.835 (») 8.815 


^ 493 
10.849 
3.106 
i 998 


2.481 

45.581 

1.516 

(*) 


49.431 ‘ 103.959 


I 261 
422 
179 
: / 413 
{ . ' 277 ; 

416 
: ■ 208 
^ 4.217 . 
3.267 
' 422 
3.074 ; 
/ 1.627 ; 

847 / 
. ,4.344 ] 
4.404 ; 
3.226 
, 691 : 

' 2.623 
789 
- 282 
' 3.308 ; 
1.200 
; : ’ 248 
; 1.207 
, 827 . 
461 

■ 3.508 ’ 
> 781 
2.157 

45.686 


V (3) 
j 3.031 1.276 

; S13 1.999 

2.629 4.260 

1.085 ^ 565 

— " 2.103 

4.210 2.605 

(’) " 3.172 

2.271 1.837 

547 ' 6.796 

1.496 9.39C 

408 ; 2.872 : 

(“) < 5.248 . 

2.481 2.717 

753 3.715 ^ 

(9) 6.294 

’ 1.187 2.125 

0») 2.188 
~ ' 1.212 
:’'673 62.087 


6.612 
2.705 
4.164 
2.980 
1.950 
V 925 
4.283 


6.781 
1.953 
- : 3.699 
> 1.742 
( 1 ) ^ 

(M) 882 
3.287 


21.330 : (*>14.474 
1.276 1.248 

1.999 1.623 

4.260 4.384 

565 848 

2.103 : 7.877 

3.605 * ' 4.494 

3.172 (7) 5.378 

1.837 ‘ 2.023 

6.796 5.671 

/ 9.39C 8.405 

, 2.872 ; 1.477 

: 5.246 . ) 3.158 

2.717 • ^ 2.082 
3.715 .1 ' 3.369 

6.294 (9) 6.808 

2.125 (9) 1.485 

2.188 (“) 

1.212 935 

62.087 35.935 


192 
>257, 
; 238 
^ 767 : 
! 1.199 
1.035 
184 
>971 
89 
602 
493 
‘ 490 
6.632 
’ 282 
‘ 647 
^ 218 


2.163 


2.637 
(9) 1.702 


6.688 

1.530 


5.018 

(*) 


173 
2.187 
124 
4.588 
. 540 
365 


26.397 176.634 | 137.039 I 21.964 


3.7561 


2.230. 

2.019 

lise 

(•) 


' 6.312 

LÌ74 

24.511 


680 

T14 

279 
, 271 
^1.246: 

- 969 
324 

3.842 
632 
. 900 
954 
1.029 
1.205 
653 
1.445 
762 
583- 
1.100 
1.18B 
504 
774 
: 697 
430 
823 
3.565 
304 
6.019' 
1.375 ; 

- - 882 


2.764 
. 2.467 

’ *”830 
(*) 7.687 
S.617 
713 
12.821 
2.330 
4.791 
3.833 
2.214 

I "434 

I 3.896 
2.671 
; 2.150 
' 3.306 
-. 5.729 
. 2.307 

V Tess 

2.683 

1.140 

’B.209 

' isTeio 

, , 4.808 
8.289 


> 1.030 


285 

2.208 

551 




lUsultatl Onon pemnuMel dagU P»nVINtiÀ M FfMFJV7F BACINI DI LUOOAi POI. ' 2 SI vott 

“ ' scrutini del 108 comuni tnon capo- •«vraiiwaii vi riiliuiee 905 . centro 1427; DO 3188; 

T’olii luoghi di provincia» con popolaalo- B lllPOt.1; sinistre 18.092* DO 6894. dest» 481. Venti seggi alla DO; 
J.^iO ne superiore a 10.000 abitanti: ■ Venti seggi alle stoietxe*; 10 ofggl * rimanenti 10 alle liete di mino* 


34.788 168.678 


' 'I I 1 I I M I ' M‘ I I I I l " i I I ' lo seggi alle liste collegate di mlno- 

" ' ■ " " ' . — '■■■ ‘ ' '■ ' * . '' ' '■ ” !■ — li I ■ " '« ronza. 

- (1) A Brindisi la D.C. si è presentata in una lista unica con eocialdemocratici, liberali P.S.(S.I.I.S.) non è apparentato con la D.C.'(7) A Lucca.. Hberali. aoclaldemocratici e 08 TUNI: Gruppo liste collegate ID. 
e quanlunquisti. Vengono qui attribuiti alla D.C. i voti degli elettori di questi partiti, repubblicani hanno presentato Usta unica. VeAgono qui attribuiti ai socialdemocratici id 6034; slnletre’36B0; DC 5778. 24 
Rispetto al 18 aprile tale blocco perde comples.sivnmcnte 7.949 voti. (^l A Brindisi M.S.I. anche i voti degli elettori liberali e repubblicani. Rispetto al 18 aprile questo blocco seggi alle liste collegate ID. ID; 10 
e , monarchici si sono presentati in una lista unica, (3) A Firenze, socialdemocratici e perde 2.8C1 voti. (8) A Piacenza P.L.l. e P.R.l. hanno presentato Usta unica. (9) A Reggio seggi alla minoranza. , ^ : 

repubblicani hanno presentato Usta unica. Vengono qui attribuiti al socialdemocratici Emilia socialdemocratici e P.R.l. hanno presentato Usta unica. (10) Qualunquisti appa- m m 


7297 -, PROVWCIA DI BRINDISI JS'nSÌS.MK; ««/'do Vc« m 

1.427 — : MeSAQNCt Blnletre 8.816; DC, VfiLI PBLI 365. Venti seggi «He si- 4475; Ind. centro 834; MSI 506; P 6 U 

■_ 6721; MSI 217. * • nlstie; 10 seggi eaiwnno Apertiti Ind. slnlstm 240. Venti seggi all» 

— 204 ORIA: '> Sinistre 3.888; ■ Oov#cn»tlTl mtaoonaaize. DC; 10 seggi riportiti fra le Uste di 

— (10)2.785 vi 2.804; MSI 349. - . FOOBOOHIO: sinlsu» 6189; DO/ Ind. minoranza. -■ i • , . 

— .1035 OISTENHINO; Sinistre 1230' OOT«r- 3228. Venti seggi »He elnl- PIETRASANTA: sinistre 8930; grup- 

i-wdo 6 tre; IO seggi ripartiti alle Uste di po di liste cbUegate DO. PRi, P 6 U 

Ann 8 ' PIETRO ' VERNOTICOt ■Inlstre 6387; MSI 708, Venti seggi al grup- 

3 004- GovCTnatiri 8 868 ? OARMIQMANO; slnletce 8350; DO Po di liste collegate DO. PRI. PSUt 

“ LATiÀno. Sitati SS», nr •025 PSU 268. Venti seggi alla Usta 10 seggi tra 1® Uste di mlnaranza. 

^ «RNAVETZAs sinistre 3289; gruppo 

— , . 793 ;’• ' noranza - Ji . < di uste collegato DC. PM PSLI 3301 

— 2.344 ® Governativi 7.240. LASTRA A ‘SIQNAi sinistre 4701; MSI. PNM. Ind destra 301. Venti 

, — 08TUNI; Sinistre 2.660; Ind. D. 6.634; gruppo di Uste co41egate DO, PSDI eeegl al grappo di Uste coUeg^te DO, 

^ _ DO 8.078. • - 1 , 37 fli venti seggi alle sinistre; 10 PRI. PSU; 10 seggi alla Ueie di ml- 

__ _ , ORIA: sinistre 8338; gruppo Uste col- seggi alile Uste di minoranza. ' noranza. . ^ 

_ legate DC. ind. des., PSULI, DQ, PLI aoANDIOCI: sinistre 6751; DC 3807. VIAREQQIO; sinistre 11.098; gruppo 

aon MSI 840 20 seggi alle sinistre; venti seggi alle sinistre; 10 seggi di Uste collegate DC. PRI. PSU, 

, 18 seggi alla lista non collegata di Uste di minoranza. , ■ - Ind. centro 11.646; MSI 1089; Ind. 

«r208 -riTaMoami I a MONTESPERTOLI: etelstre 4443; 360, Ventl^ al S/uppd 

21.298 PRANOAVILLA FONTANA: gruppo 11- qq 2540 Venti sèggi alle sinistro; collegato DC. PRI. PSLI. Ind. 

- 1.326 ste 10 seggi alla UstTm mlnomnza. 14 seggi ripartiti fra le liste 

_ _ Pbr. MSI. PNM, UQ 7240; Blnletre ^ 8 i minoranza. 

» 5103 20 scfifsi &1 ffriiDTìD ili llst# f*ol» BOWOO SAN LwNCNZw* olXilAvlTC 

— — wov.»/ massa carrara 

__ ranza . collegate di mino- ^ minoranza. PONTREMOLIs sinistre 2855; DC 


e,monarchici si sono presentati in una lista unica. (3) A Firenze, socialdemocratici e perde 2.8C1 voti. (8) A Piacenza P.L.l. e P.R.l. hanno presentato Usta unica. (9) A Reggio seggi alla minoranza . renza. ' 'PROVINCIA Dì LA SPFTtA 

repubblicani hanno presentato Usta unica. Vengono qui attribuiti al socialdemocratici Emilia socialdemocratici e P.R.l. hanno presentato Usta unica. (10) Qualunquisti appa- m OA8TELFIORENTINO: slnletre 6984; n ut ubtn 

anche i voti degli -elettori repubblicani. (4) A Viterbo repubblicani, socialdemocratici e rcntati con i monarchici. (11) A Taranto la D.C. raccoglie anche i voti del repubblicani e PROVINCIA DI TARANTO , Bruppo di Uste collegate DC, PSLl, LERIOI; gruppo PCI-PSI voti 4422; 
III- 1 . •—— - 1 IT-- —._.j-— . -,. -... . - ...-.. .--centro 2032; MSi 290. 20 seggi gruppo DC, PHI, PSULI, Ind. centro 


nlstre; 10 alle Uste di minoranza. PONTREMOLIs sinistre 2855; DC 
SESTO FIORENTINO: sinistre 8673; 4230; Ind. d^. 515; Ind. sin. 247. 20 
DC 3529; PSD. FRI 484. 20 seggi alle alla DC; 10 seggi alle listo di 

sinistre; 10 seggi alle Uste di mino- minoranza ^ ^ ^ 

«mLF, 0 REHT.H 0 = ,o«; fSOVINClA DI LA SPEZIA 


liberali barino prefientntò lieta unica. Veni^ono qui attribuiti a] P<R.l. anche i voti degli Idei fiocialdcmocratlel con i quali ha preeentato lista unica. I liberali hanno prefientato 


lawvaasi usujiLcaii/ j«04u v ijLii a4V« “I A VWVl uvi DVL.iaiviwi4ityv.fcU4iW4 WLm i Lfuuii ita HXCOCAiiaiU iiSLa Ulliwtt. X iiLIdclil AiailliU picecinaw tV \ ^4^4 4 AJ\nn ——------ ^ ^ -,-, - --. 

elettori liberali e socialdemocratici. Rispetto al 18 aprile questo blocco perde tomplessl- Usta unica con I qualunquisti. (12)-A Chietl liberali, monarchici c U.Q. hanno presentato *MSI aiie sinistre; 10 eeggl allo Usto dt voti 3795; ind. sinistra 28 Venti 

V'amente 2.983 voti. (5)'A Siena la D.C. e i monarchici hanno presentato Usta unica. Usta unica. (13) Ad Arezzo I socialdemocratici raccolgono »nch« 1 voti del liberali e dei ® ^ 20 minoranza. • , . . gi-uppo PCLrei; l rlmanen- 

Vengonò qui attribuiti alla D.C. anche i voU degli elettori monarchici. (6) A Siena U repubblicani con i quali hanno presentato Usta unica. • lo^emri «iia BNEVE; sinistre 8418; gruppo di 11- tl io ripartiti fra DC e la Usta di 
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CAJPOLCOOKI HTBlirTOliA XA BANOIUBA DBLIìA PAOfi 


ste collegate DC, ind. centro 2914. minoranza. 

PDnVWrtA ni r'innir J ^O seggi aUe elrUstre; 10 seggi alle SARZANA: PSLI voti 802; sinistra 
MMwwsaitRiR Ui Ma JniUttAJR Uste di minoranza. 6525; FBI 3Ì8; DC 2601. Venti seggi 

AVEZZANO: sinistre 8169; gruppo 11- IMFRUNETA: sinistre 4812; gruppo di maggioranza alle sinlstie; 1 rima¬ 
ste collegato locali, DC 6218; MSI di Uste collegato DC. Ind centro 1889. nentl IO alle Uste di minoranza noa 
2001. 20 seggi al gruppo Uste colle- 20 seggi alle sinistre; 10 seggi alle collegate. . 

gate locali, DC; 10 seggi alle Uste di Usto di minoranza. DDnVWì't A M DSArPRIVA 

minoranza. . .. OAMFI DI BI8ENZIO: sinistra 6505; rKOVlNLlA Ul rlALtNZA 

PRATOLA PELIQNA: sinistre 2981; gruppo liste collegate DC, IC 4533. FlORENZUOLA D’ADDA: sinistre 
Uste collegate DC. IC 1868. 20 seggi 20 seggi alle sinistre; 10 seggi alle 3541 ; uste collegate DC, PStJLl 3655. 
alle sinistre; 10 alla Usta di mino- Usto di minoranza. . : v- 20 seggi al gruppo collegato DO, 

ranza. ■ , . - - PRATO: MSI 891; TotaU PSI, PCI, PSULI; 10 seggi alle Uste di mlno- 

OELANO; gruppo Uste collegato DC, MD, 24.440; DC, PLI, PRI, PS (SllS) ranza. 

PLI, PRI, PSLI, ind. 3291; olnlstre 21.759. , CASTEL & GIOVANNI: gruppo Usto 

3184. 20 seggi alle Uste collegato DC. s n» vivrAnaM collegate locali. PSULI 781; elnlstre 

PLI. PRI, PSLI, IN; 10 eeggl alle 11 - PROVINCIA DI LIVORNO 30B0; gruppo Uste collegate DC, PLI 
ste collegate di mlnoranzìa. . ^ • 2667. 20 seggi alle sinistre; 10 seggi 


Da Modena a Livorno gioioso fiaccolate 
salutano la vittoria dolio forzo popolari 

> Dai centri delVEmdia ^ vittoriosa si leva un appello alla collaborazione e alla pace 
‘ Grtmde entusiasmo di popolo per la ^ m affermazione democratica a Grosseto 

Tutta VEmilìa è in festa per le che qui, per merito delVorganizza- colori, ■Raemlnte iiinrhi aTHPrin. 1 ■ nnssasnanl~slnsna siasi ffessmsalMll — ——— s» 
vittorie di Modena, Reggio e Par- zione e dell'ammirevole -lavoro li, hanno completato la festosa se- | SI P|||nnnV|finilP ||P| |_n||V|n|| ||P|||ll|||y9|| 
> ma. 1 lavoratori ed i democratici svolto, con fede ed intelligenza, dal rata nel corso della quale, fatti se -1 Lll UUIIIPUuIlIUIIU UwI liUllOlUII PI UwllllllDII 
italiani guardano, ancora una voi- compagni, il piccolissimo margine gno a calorose e prolungate d£mo-' 9 r 


PLI, PRI, PSLI, Ind. 3291; olnlstre 21.759. , CASTEL & GIOVANNI: gruppo Usto 

3184. 20 seggi alle Uste collegato DC. » n» enretnaM collegate locali. PSULI 781; sinistro 

PLI. FRI. PSLI, IN; 10 seggi alle 11- PROVINCIA DI LIVORNO 30B0; gruppo Uste collegato DC, PLI 
ste collegate di mlnoranzìa. . _ __ _ , • 2667. 20 seggi alle sinistre; 10 seggi 

à mwwh ^NTOFERRAIO:tónl8tre 2893; grup-al gruppi di minoranza. 

PROVINCIA DI TERAMO PoUstecoUcgatePau.PRT, DC 2802 ; 

rni/rinLiB 4/1 iCA/vni/ ^ ^ einistre; lo PROVINCIA DI PARMA 

01 vitella del TRONTO: gruppo seggi alle Uste di minoranza. s . rnurilfLIB I/I raffili A 

collegato DC 2246; olnlstio 1803; In- FlOMBINO* sinistre 15176’ PSULI *^IDENZA: sinistre 5.905; Uste CoUs» 

dipendenti Ap. 910. ■ • > 1684; DC. i 3291 26 ee^ alle slnl- 5425. Venti 

ROSETO DEGLI ABRUZZI: sinistre sire; 14 seggi alle Uste di mino- *‘^?**'* 

2488;-gruppo Uste collegate PSLI, ranza. gruppo di minoF* 

FRI. DC 3282; MSI, PNM 617. 20 CECINA: sinistre 8038; F6LI 376;^®"^*^ - ; 

seggi alle Uste collegato DC. PSLI, DC 1806; MSI 738. 20 seggi alle si- BORGO * VAL DI TARO: sinistre 
PRI; 10 seggi alle Uste di minoranza, nlstre; 10 seggi alle liste non colle- 2115; gruppo di 'Uste collegato DC, 
GIULI ANOVA: Gruppo Uste collegar di minoranza. PLI. PSLI, FRI 3602 VenU seggi al 


PROVINCIA DI PARMA 


2 yiUAf lAUIfWj «AfawufW sarei* ca usa#» i/a-s. M/IU U 0 f»» VI U4I/4V ... ^ .eaaaaa sa&»A 4 .a — ..a .. CPAÌA HI VnlnnrantFA WT »QT.T l>OT .1 

trfilÉfi A tsTTiL Offn^Tùso di^ ^ ^tntn Tftlotfo (li ifini'Dfliifl nf/pltn _ __ _ _ OIULIANOVAz drupipo llsttt COllC^Sr ^ PSLI, PRI 3602 venti Al 

^^gi^iTSSr^%S^\a%^ Su ImMsZZi di Modena, luxnuo iarlato^^&Zente alll poi «ISULTATI UrFICIAO B DBFINmVI DBLIf'AXTBIBIJWONE DEI te ^ PSLI PRI. ip 2838; elnlstre ««A"'”»"®' gS^^PRl’- rl^ 

avanzata dello schieramento inlol- Reggio e Farina e di decine dico- poiazioni i 8^^ • SEGGI PEB 1 3t CONSIGLI FBOVINCIALI S uSel!“Ìn?noriSSL ' aUe sSstraf 10^1* 

caiwsLi. Rin/Rfm loift- TV’! szis* TT» ranza . Tema. 


ito ha voluto confermare la ^ducia | TORINO . • , e a ■ 


: al ragion* onorano come la punta Gli amministratori di Modena, hanno parlato brevemente alle po- 

•S avanzata dello schieramento in tot- Reggio e Parma e di decine di Co- potuzioiii i sindoci Corassor» a Alo- ‘ . : SEGGI PBl 

;-,i' tà per la pace, per la libertà, per munì delle quattro province rlcon- dena, Campioli a Reggio, Batteri a ■ ' _ . 

:.r rmtancipozione del loworo. Mode- fermati dalla fiducia degli elettori, Parma. • . • 
nò dèi 16 mila combattenti della si sono già rimessi al lavora per u sindaco di Reggio Emilia, in- ' 

t': Resistenza, dei martiri del 9 gen- portare a compimento le iniziati- tanto non appena noti i risultati coll EOI I 

'kpàìo, delle grandi realizzazióni di vc in corso di realizzazione, ' per elettorali ha fatto la seguente di- 

>■ l^ipetidenza nazionale, ha rtspo- studiare la possibilità di compier- chiarazione: ■ . • - —-- -- I 

■r; sto ai suol denigratori, agli inven- ve di nuove, nell'interesse gene- »Jl popolo Reggiano col tuo vo- - - • ' ' ’ . . . •. 

y.tori del Attriangoli e delle, corriere rate. to ha voluto confermare la fiducia TORINO . • , a a 

della morte», alla tnefodico cam- ' Essi continueranno ad atnmfnf- negli amministratori democratici e ASTI*.'.-, • s s 

' pigna di menzogne, Kon solo con- strare, ' come ' hanno fatto-finora, nei partiti ‘ dei - latwratort, 'nono- CI7NEO' . , . , • 

fèrtnando le sue tradizioni, ma con non nel nome e per conto della stante gli intrighi e le ingerenze ALESSANDRIA . , 

li» nuovo balzo in avanti; e co«» parte vittoriosa, contro ed al dati- delta DC e purtroppo del clero. BELLUNO . . , , 

Reggio Emilia, smentendo le stolte ni dello parte in minoranza, ma Anche numerosissimi cattolici han- UDINE ... « , 

■ : itlusUmi covate-da chi non conosce nel nome e nell'interesse dt tutti no votato secondo la loro eoscien- GORIZIA. 

V la tempra della sua gente; e cori indistintamente i cittadini, com- za con giusta preoccupazione di MODENA .... 

• dispetto delle più pesti- presi coloro che hanno' votato in tutelare i loro interessi volendo, SEGGIO pmtt-v* 

.i rrùstiche previsioni, dimostrando senso contrario. - con questo, unirsi alla grandemag- parbiA . . . . . 

eh# Poltretorrente di Picelli e di U primo atto dei sindoci confer- gioranza degli elettori nella di/e- PIACENZA . . , ■ 

> Gorrirt non è «oltanto un sacrario mali, infatti, sarà appunto un atto sa del lavoro * della pace. ■- ■ " la BPiÙeiA ..... 
memorie, ma una forza più vi- di amicizia e distensione, un invi- Io sono grato al popolo reggia- i^niENZE . . . . 

____no che ha voluto continuore uello Anvvrjs ' 

L min nnlillm tTrtliì^imim nAmtnAimtittn —.... . • • V • • 
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Social- 
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D.C. 
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F.1I.I. 

F.L.I. 

M.S.t. 



eratìci 


liste 


PROVINCIA DÌ CHIETl : m mlnorans» v ^ gnippo di minoranza, 

danti dd aiiiistra Totii S324» non PROVINCIA DI AREZZO igruppo di Usto collegate VC. in L 

S8^S:i'274’^Sd ' 8 ^^i te'sS BNAcOrOLlNI: Ministre sWsfre; 11^ 

TO 8 , P^I 274, DC 6W0. 1 20 segi^ 34 ^ 0 - colìegate DC. PCRI. PBLI di minoranza. r. , - . . 

di maggioranza sono eteta consegui- 3797 . Venti seggi aiHe Uste coUeeate - ■ 

ISS PROVINCIA DI CUNEO 

6araimo ripartiti fra H SPup{>o di nxijioranza. • ■ • • 

MONTEVARCHI: sinistre 8639; Uste 
non co.legate. , collegato DC. Ind des. 4947. 30. eeg- 

ATES6A: etnista» 2736; DO XtAB; gì an, einistrs; 10 eeggl sii» mini- alle Uste di minoranza. 

BfBI 256. Vene seggi aU* stntotie; ranza. . . SAVIGLIANO: sinistre 2278; DC 8727; 

PPIWmnA M PWAPA **** OIOVANHI VAL D'ARNO: si- ®®Sgl «U» 

PROVINCIA DI FESCARA nlstre 4769; gruppo di liete collega- alla minoranza. 

PENNE: gruppo Uste coUesat* DC, ** “PSÌA 3599. 20 seggi alle slni- MONDOVI*: PCI 1558; PSI 1239; DO 
locali 27Tfrinl6tro 3586. 20 jm^ alle neggl ella minoranza. 67c4; IC 2341. 20 seggi alla DC; 10 

sinistre; 10. seggi alle Uste di mino- BIBBIENA: sinistre 3793; gruppo-di minoranza. ■ 

ranza. . ’ ^ Uste collegate DC, P8UL1 3046: MSI POSSANO: sinistre 1971; PSLI 1100; 


gruppo liete collegato lA. DO 2438 Hate collegate DC, PLI. PSLI 3227. 
20 seggi alle eiistre; 10 seggi alle U- Venti eeggl elle sinistre; 10 «oggi 
ste di minoranza .. . al gruppo di nUnoranza. 


1 

' n ■ 


VASTO; gruppo PSI. .PCI, tndlpear 
denti di sinistra voti 3324; Uste non 


PROVIMCIA DI AREZZO 


sanuA 


I SUCCiSSI POPWÀRI 
aUrJUmii* e nd lazi» 

' ' 'Nel innttn» enpelWEbl dell’Abruzzo, dove si è voluto do- 
. OMulen li glngno, le forze del popolo hanno compialo un 
nodtfeeo bnlsn in nvantl. ' . 






A Chiett, L’Aquila, Pescara e Teramo 
rispetto al 18 aprile le Sinistre 
guadagnano 4.796 vo« 

La D. C. ha perduto 22 . 690 ; voti 

n belo» in avanti delle forze della pace %d il refresso 
ddin Denaecnula Cristiana sono altrettanto sensibili io prp- 
vineio, A Orteoa d Mare, fa provincia di Chieti. le forze 
della poee oooo possalo dal t.37f vali del 18 aprile ai 3.733 
di deoif nlre scorsa con nn bolso in avanti di 1.362 voti men. 
tra Io Demoeiasla Cristiana è passata dal 6.185 voti del 18 
aprile ai 8.7S8 voti di domenica scorsa con una perdita di 
{MSSVOtl. ì. . 

A Latina e Viterbo le Sinistre 
\ guadagnano 3,688 vofl 
> La D.C/ha perduto 5 X 11 voti 


ma nobile tradizione assicurando pira ^ 
al Comune l'amministrazione de- i.tvoRNO* 
mocratica. La bandiera ' tricolore > rirrA 
del 2ò aprile e il Gonfalone del 
Comune irisignito di medaglia d'o- »,^gEA 
ro sventolano dalla residenza tnu- * 

nicìpale e continueranno a svento- * 

lare perchè così vuote la volontà / 

del popolo reggiano. 

Dopo la vittoria non dormiremo 
sugli allori ma ci metteremo su- 
bito al lavoro pieni di volontà e * 

di iniziativa per soddisfare le giu- , 

ste esigenze del ■ popolo reggiano , 

confidando nella collaborazione di 
tutti i cittadini n • tfCTO . 

TARANTO 


* * * * 

• • • 4 

o « o • 


ISTOIA • a a f • • 14 T S * ». PI 1 - m TCRRAOINA: g ro ppo collegato M8X- PD/)VfV/*IJ Af /'D/ìrCPT/h siiusire grujjpo iisie coi- 

IENA 17 • 1 . . . , - - - PNM voUltn^^pTc^t^ PROVINCIA DI CROSSETO legate PLL^LI 2588; DC 5819- 20 

- * ■ ■ ' ^ ’ . * >• * ■ *' ctìU«g«to PCI-PBI 4061; ROOOASTNADA; sintotre 8.020; Uste ^ ^ 

ESCARA « a • a g ' IS ' 4 . r ^ , te • 4 gruppo coH^i^ato DO 41fiT Vanti non coì!e 2 &xa* FRI* DO FfiSDfi ^ 

ERAMO U . - .1 - 3 il M obUegato DC; l il^ n<mjo -^.jTOL DO. P^ns 238^ 8ALUZZO: sinistre 2592; gruppo U- 

eiETI. 4 17 1 1 S * 3 nentl 10 seggi st gnqipl collegati «1 =o”egate PLI, ID, lA. PSULI, PS 

(LTINA. 7 13 l >r- 3 .1 - I - • mrnoranzT^ - - • fSnS) 2817; DC 4093. 20 seggi alla 

ITERBO. M . 5 . - 1 - 1 4 CISTERNA: Uste non eoSlegat* PNM- minoranza. 

RINDI8I ...... 11 IS . « . ì -, -. 1 -. 5 ; 1054; PBL PDL Ind. ApoS. ^ <l«®t«» »446. PRIÌVINriA Di TIÌPINIÌ 

BCCB 5 11 ^ 1 t 1 18 2332; PRI. PSULI, In«L Apol 774; OAVONRANO: olnfs^ 8403; grippo sKUYInLIA Ul iURtnU ■■ 

ARANTO ..... 14 .1# • - • I ; 1 4 . DO 1653. Venti ee^ di maggioranz» PSSUS, MSL DO (liete non COLLEGNO: sinistre 4056; DC 330A 

. ■ . — I ■ - -—-. ■ - ■— aUe einistee; 1 rtananentl 10 alle 3026. Venti seggi olle slnistier 10 seggi 

- TOTALE- . . . S4S : 338 . - 46 16 - 38 . 23 83 Uste di minoranze. - MONTE ARGENTARIO: elnfeticn 801; Uste di minoranza. 

___^_ ind. destra 367; PSaUS 136; FRL VENARIA REALE: sinletre 4888; 

. . • FU. Ind. centra 2193; DC 1857. gruppo collegato PLI, DC, PSLI 3582, 

ratte le {Pagelle in marcia 

_ . . • ■ . i-, , CTf OAOTELNOOVO BERAROENOAt sini- gato DC, PLI 5054. 20 seggi al grup- 

la Taraoto e BrìDdiNt 1 ^ 4 ^ 1 ^ 4^184 21 ^ . Vena seggi alle elnl-jmlnora’nz^ . 

. * * oc. : CHIERI; sinistre 2351; Uste non col- 

••NALUNGA;'elnl*tra 4713; DC.PRL legate Ind. centro 2027; DC 5535 20 

f A Hll^ an feota -nar la UFranda vittoria « Il clamoroso centro 194«. venti seggi seggi alIa DC; io seggi ripartiti tra 

LC auc CIIIB in icaia prr la granac Vllioria ll Ciamoruau ^ sinistra; io ee^ aU* uste di I1 gruppo conato e la usta indi- 

crollo d.C. a Lecce • Monache c poliziotti arrestati per brogli * 0,4 

* ^ MONTCFULOIANO: shilstra 7025; CHIVASSO: sinistre 8011; gruppo U- 

. ì ,/ . . . . ■ • ' ' ■ gx^ippo <u Uste ebUegate DC, P6ULI. ste collegate DC. PLI 3935; PSU 780. 

Due capoluosbi ' lul tre ehefll loro entusiasmo al grave pe-lgli schieramenti dei parenti de- I’nv. pll msi 3798. Venti eeggi 20 seggi alle uste couegste dc. pli; 


PROVINCIA DI LATINA 


Uste collegate DC, PSULI 3046; MSI POSSANO; sinistre 1971; PSLI 1100; 
ISa 20 seggi alle elnlstre; 10 eeggl ^ 6343; FLI 1835. 20 seggi alla It¬ 
alia mlnOTanza . > si® l^: 10 seggi alla minoranza. • 

PPnVWrtA M rMcerrn sinistre 2871; gruppo Uste col- 

rnUYINLIA DI uROSSùTO legate pli. psli 2588 ; dc saia so 


Le manifesiazioni 
. in, Tosc ana 

71 popolo di Livorno ha accolto 
con indescrivibile entusiasmo la 
Vittoria delle forze popolari. Erano 
le 8 di ieri quando sono arrivati 
i risultoti deU’ultlma sezione elet¬ 
torale. Anche in questa i socìalca- 
munisti erano naturalmente in te¬ 
sta. Ovunque essi dceVano qiìgllo- 
rato le loro pusìzlotii rispetto al 
13 aprile. Ovunque il blocco cleri¬ 
cale era m regresso, 47.790 coti 
alle forze socialcomuniste pari al 
58 per cento e 32.608 vati al bloc- 


M • • • 


PROVINCIA DI TORINO 


TOTALE. 


Tatte le jPagrlie in marcia 

da Taranto e BrìndiNt popolari 

Le due città in festa per la ifrande vittoria - Il clamoroso 
crollo d.C. a Lecce « Monache e poliziotti arrestati per brogli 


co di destra- aues*i i risidtati deli- ’ - - . . * nera cw:egaie W, RHJU. sie coiiegaie lsj, rui aaoo; lau. 

r.itivi che iunino riconfernmfo lo Due capoluoghi ' lui tre die 11 loro entusiasmo al grave pe- gli schieramenti dei parenti de- T’nv. pll msi 3798. Venti eeggi 20 seggi alle uste couegate dc. pli; 

grande volontà di lottare cantra la hanno votato domenica scorsa ricolo che Li minacciava; staf- mocrìstiani e dei monarco-fascl- «toistra; 10 eeggl ilparUU ftn le *0 se ggi aUc ut minoranza. • 

politica reazionaria deìl'attuale nelle Puglie appartengono al po- fette di operai e di studenti, a stL Anche in quest’altro porto «Slegate di mlnoeanan. SETTIMO TORINESE; sinistre 3901; 

governo Infatti le sinistre risoet- polo; raltro ha anch’esso votato piedi o In bicicletta, sì sposta- pugliese a nulla sono valse le in- COLLE VAL D'ELSA: «tolstre 5816; gruppo Uste collegate PLi, DC. PSLl 


P *-1 ì V ' 


' > A Feodi. in provincia di Latina, le forze della pace sono 
'/poanfe dai t.365 voli del 18 aprile ai 3.776 con nn balzo 
''te avaoli di 1.271 voli nnentre la Democrazia Cristiana è 
^ROMÌla dai 4Xf2 voti del 18 oprile ai 3.392 di dMmniea 
• a ear a a con otta perdita di 7H voti; a Gaeta, sempre fai pro- 
TVteefa di tatfao. le forze della pace sono passale dai 1.25.T 
dd 18 aprile al 2 .343 voti di oggi con nn balzo in 
>avaafi di 1.88S roti mentre la Demecnitia Cristiana è pas- 
à noia dai ÌAS8 voti del 18 aprOe ai 4.436 di domenica scorsa 
z’ eoa ano peedita di 2.149 voti. 


la D.C. da sola dai 24.228 coti del siasniante verdetto u.scUo dalie rare gii evenuiaii xruuaion; 1 puiaio a.c. ijaiaii, cne penino montal'SINO; sinistre 4807;. DC. PPiìVnriA DI DMIIF 
18 aprile è sces.i ai 21.826 di oggi, urne lunedì scorso. dati somatici 'di costoro veniva-- durante le votazioni aveva con- pbl msi ind. centra 1755 l 90 seggi > i/l VEnna 

Dalle prime ore delta sera di 'Taranto e Brindisi da ieri sono tto segnalati ai rappresentanti di tiniiato ad imperversare fra la elle sinistre; 10 seggi alia minoranza, g; yivo AL TAQLIAMENTO: Sinistre 
ieri fino a notte inoltrata centinaia in ' festa: centinaia di - bandiere lista e agli scrutatori democra- cittadinanza pCT accaparrar voti FOcraiBONSi: sixUstre 8809; dc 2008; 2 . 410 ; psuLi. pu, ID 509 ; DC a436. 
di persone hanno sostato nei pressi rosse e tricolori 'sventolano dai tici e solo in (mesto modo è sta- e oreferenzis ai suoi uomini c al usi 535; PSULi 340 . ao ee^ alle «1- Ve ;; seggi alla DC; 10 eésgi «u» u- 
deila Federazion* per ascoltare I balconi, dalle. finestre, sui tetti, t® possibile ridurre notevolmen- partito,^ ora è scomparso dalla nlstre; io seggi alle uste di mino- ste dì minoranza. - . 

risultati parzicli che mano a mano sulle fabbriche; migliaia di flac- t* l’impotenza dei brogli prepa- cirralazione e sta f~rse ■ riflet- ranza. 8ACILE: sinistre Z089; PSULi 665; 

ntriravano nella no-Ttra città. - I cole hanno salutato la \ittoria ogni cur ae dovizia di tendo sulle tante promesse fatte san QIMIQNANO: elnlstre 5258 ; DC ia iti; dc 3.093 venti aeggi alia 

compagni nelle sezioni del P.C.I. popolare illuminando i vicoli c mezzi. Perfino un tenente della il 18 aprile e mai mantenute. • 1500 ; psdll prL la. 332 ; ind^en- DC; 10 seggi ripartiti fra gru^jo • 


ilnn dt* mai. 


Municipio, dove verrà innalzata la del pomlo tarantino sorpreao a Votare per la seconda d.c. sono passati dai 112 mila vóti 

bandiera della pace. c,,n 5 -rat-’antn • Rrin. volta; ancora ieri seta una mo- del 18 aprile a 47 mila, perden- 


PROVINCIA m PISTOIA 


alfe Uste coll «:ite DC. IC; IO seg¬ 
gi alle Uste collegate di minoranza. 


L ' tfaoe pnre il progresso dei partiti esteso a tutti i partiti deUa mino- nate Indimenticabili di grane 

del popolo ho regiatratc punte ri- ranza, come già si è verificato a tvsiasmo. Per tutto il pome 

, m marchecoli « persino insperate, la Bologna ed a Sesto S. Giovanni, di lunedi e buena piirfe delh 

^ ^itttffaldht* legge elettorale degli —Sarà una mano tesa — come ci le la cittadinanza grossetana, .«t- -non noosera sugli auori: i suoi umiia. ucrjorasjz». tv- t* obza- p qi ir t 

appa/Mtnaicnti ha potuto, hanno detto Coresforìe Campici- colla sulla pia:m del Popolo, ha ^anelli ^’-amStinl Vcr?e ^udì aromlnlstratori, cacciati da Scel- Le due bandiere rosse che MONTECATINI TERBK’.einletre 4288; al gruppo coUega5o*DC,^^ 

I ^ qnamgnqne dt mimra, falsare la b — nel mwe crel.o pace, p.r un csco.tato .senza s^ancorst e samfan- ^ ® tenuti lonUni dal Comune sventolano su Taranto e Brindi- Uste collegate DC 251»; altre Uste ioiist^oT^conegate di mino- 

4.sezfan«x M nealtaU. Tarerò concreto, al fine di lontre do con serosctanU epplattst l'an- «o" sono nuscìli a prevalere, nonostante il parere contrario del «1, la sconfitta di Lecce sono la PLi. fri, psult. dc 4661; MSI 884. janza. 

i^-à^jpnsm eommàrio confronto ftPcj^rpeì^rpo nuncìo delle più belle vittorie po- A Taranto, i^rticol^ente Consiglio di State, riprenderan- prima risposta delle Puglie In 20 seggi aUe «nustm; io «eggl ri- poROENONE; Sinistre pcl p«l » 

p^ A^lle 'eifrg con ^quelle espresse dai P<>hiri e le votiz:e sull estio dello i. no la loro opera per completare marcia alle menzogne di De Ga- P»rti*i fra u gruppo alle sinistre; 8 ^ 521 : uste coiieeate 

5 ^.ea//rupi ■ pfwcedenti, conferma m Davanlt at nuovi ammntislra,ori spoglio che si andava' effettuando di monache e preti ner tentare « y^cciiio programma e realiz- speri: in autunno toccherii a ••SKi ripartiti tra 11 gruppo # la pvm. n> MSi saS’PSUUl isi 

É^raaoìera eloquente anche per le é aperta ur.a lunga strada; quella nelle centinaia e centinaia di se- di falsare la volontà popolare: ji nuovo* A sìmbolo del Fmuzia e a Bari " minoranza. . Venti seeel alle Uste éoiiwste DC* 

itr» pracfnrè emiliane, ceri co- tracciata dai precìsi programmi^ e rioni elettorali della provincia, che come ladri sono stali pescati con ^irewlee ^e Srima * " _ 52. ID- ri2LM??2u^ 

, jter tMUele altre regioni dove dai formali impepw venivano diramate attraverso gii J®,**”M*t.1 d^elezSni chiamava allSio- | 0 ||fpH»| MhIMIlriBfafB NtOYINOA DI FISA e Uste non c^legiì^ Snoranaa. 

zf è «otata, Pteereaclitta influenza popolo: proqratnmi che saranno oltoparlanU a cura del servizio (luelle monadie, che, dunenticlii ^ »«#♦. ra forze sane della cit- LCTlCml CullQUiSlaia ' omom* nn. rairai. -ktt z saa* 

rei e dH PSI, Vàllalgard di r^lizzati integraij^nte, impegm elettorale del Blocco popolare. deUa loro missione spirituale, «i SÌSrA Jnf^iJrJlalti^DaSl- " VOLTINIIA: sinMra 8 MS; groppo 

sin* a 0 ti strati I più lontonL che saranno mantenuti scrupolo- La soddisfazione più vira, fi erano presteU a scendere cosi ima realtà palpi || 0 | |||||||0 || 0 | martM ooRegato DO. PSDU. tod. P. 8»0 8. SPaui^’c^ i^Ti^^Jte^T rnS^ 

ipsesto fenomeno, già riscontra- «amento sino aindtimo. compiacimento più aperto erano in basso, a trasformarsi in ga- n**t AalU raion- WWW 6Wt venM «egRi a» «toistra^itammiiti 10 alle uste di mino- 

nei' Veneto come in Sicilie ed Ieri sera alte 21, a Modena, co-Uipinti «1 volto degli operai, delle loppini elettorali degli agrari, Anche In Abnmzv dmr. il eralto '* ^ drapp o collega** IXX _^ 

hom^erdim, ha giustamente im- me a Reggio, e Parma ed in tutti donne, del gìovanL Vittorie attesa, commettere reato contro la legge della D G PONTEOERA: 8383; gruppo PROVINCIA DI ÈELLUHO 

lo VopMone pubblica h, i cornimi nroedi e minori. la mt- vittoria immancabile, ma non me- e grave peccato. MnS. l’arai^d^* ftìSTSSt ooUsguto DO, Hll. PSU. PU 4277; DCUMnv 

ed ha turbeto i sonni di torte e steta fc^ggmta con g^ndi no alte per questo le gioie del po- Approfittando dell* acarsesadi lari è ^stete^Solu LSTliSSr «ssegas* MSK 9M. Vena PO-TRE: gruppo PCl-^ «« *« 8 : 

Gosperf, dei mmi «miei • pa- ^'^hifestazioiH. Uomini, donne, barn- polo. Quello che ho «uperofo I* mSi ^ tìseong^nTr^- P**»» Scarpini, segretario regio- lan e i^u e umn -, 16 iipgtNi tra i«« n<m c(M«g*«e: DC wt» ems: 

^eSS* tesinX pnmorzi^ «« ♦ reechi si sona raccolti «elle rem speranze è stato fl sue- ^ ni» delle iPa^nèl gronde co- ^l con n^ifes^om (T eoteria- DO e fa lóra iiooooUcgMn «U ao72; indipendena m centro 

»<«*« princtpoH per eonferetore Slfs* dSle^e e te par- 2to w m «o «nw» 10 raggi 

piò rUeeente etTindioeUro, in tal modo, collettivamente egli tleoUre di quelle del nostro Parti- ^ - PMOYINCtA M IUCCA minorane 

s*é noto, specie te certo snimmitfratori. l'otto di fiducia te- to nelle elextoni comunali di Gres- ^ ^ «parai. I conted^ intellet- ® . rstvrsifwg vi — ■ 

«bosé^ gemerò dei idiridualwenre espresso del roti nel arto. ^ ^ ^ r qporto* r*pidà»«mte 8 ^ toau d’avngaardià ^ tutta Ita- RteMM* fci o PSI rott 1778; pnm Ptirtao innann uirrttnr. 

ftenti oei perUU delle cle»e #e«et* dell* cabine. A Modena, 1 noti dH eelo P.CJ. eesommenii f*® I .J RpFrt teet^ Ite Ha r^lgooo. onc^ ai c^lnl MuA 7*8; ifsi pememt - vtMOirsnore ras^ 

é^eh* spesse eoio- sulla sommità delle GhMmndi^, a tS2t s pera n o de eoli, te ouesfe t lavonrtori. I émmotntki tatti « BrftBdia. ! anali, eoa la loro « Nicola ^MengloeeiHfa UM de»*- . mg. asetn* 888 ; do 8838. Venu »rmeen vierairmwe 


non riposerà sugli allori; i suoi 
» amministratOTÌ, cacciati da Scel- 


- mmesNwsmsne nr arca • np«uM um 

I nilfnB'S sifiMiilr inli» ' rmUWUtsJH in riM e uste non collegate di mlnoraca». 
LCIIICHÌI CUmnilSiaia ^-mwiA* «ÉDMro 8883' groppo ««BONA DO. FRIULI: PSLI 1-838; 

nel nome dei nartirt 

»«-».. •• ai—— -_rt '• H groppo eoBegfao hc. 


Ai tVEUtun* Ofipf d&U6 colon* ^ KTi^ppo tnlìoràto UCL ranza, 

ne del giornale del popolo ita- Anche m Abruzzo, dove il crollo ., ■ rsrMas ^nnsTsascrt m ava messnaza» 

lUnoy non si può che rinnovare <Jella D. C. tocca punte impresiio- PROVINCIA DI ÈEUVNO 

Quel «parie > già avuto ^ com- nantJ, i;avanz«ta dell* pepo- S* ÌT SS FELTRE, eruono PCl-PS* roU l« 


PtKTRO IN«t«An 


UIreitnre 




Mi perUU delle cleiae segrete delie cabine. A Modena, I noU dH eelo P.CJ. eesommenn nvoMOOO; , .... * _ 

i tsle che spesse eoi»- sulla sommità delle Ghirìmndine, a 9S2i enpereno de eoli, te queste i lavoraloel, I dMBtimficI tBttljdi BiIndisi, 1 OBoUr «f® !• faro!* ^^*y*.***^°*^. ^ 
ti osi «amore della po- sooo stati fatati il Irieelore * le elezionU i peti drilteterg cotlisie- hanno sapute fi» fireola tm fllgrande volootà di rl n efclta , baD-|ctetiche hanno, per la prima^ta, 

«tea. t neq p e i l enii » o» b en d i er e roste. Faewle dt test a ne gensfNiiliea ' laMa 41 fite^BttfR • gtBlat dMPMM li 


leoDOUIiMllg ri 


^^£oS8Ìa\:S1 acoeert - V»era»^, raro, 

Dcr 10 a:!* Usto dt sano- ftaantta«Ho TtaograSloo g , R> i t S . A. 

iReMrSfa n arosBtefa Mi-ae»a 
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